| 


1991 - anno MK 
Numero 


Sec. ll — N. 2124 
Anno 42 


NUOVE 


La befana si aggiorna : ha compreso 


che il più bel dono è una fisarmonica. 


TRAVASO 


DELLE IDEE 


| Dita SETT saPRA Fili li Catia 


CHIEDETE UNA = 


« SETTIMIO SOPRANI » 


LA MARCA DI ALTA CLASSE 
IN VENDITA OVUNQUE 


Fratelli SCANDALI, Camerano (Ancona) 


LA PIU IMPORTANTE FABBRICA 

DI FISARMONICHE IN ITALIA 
Lo stabilimento « Scandalli » è il più moderna- 
mente attrezzato in Itala per la Fabbricazione delle fl 

if fisarmoniche. Un imponente impianto di macchi. 

nari di precisione ed una maestranza guidata con 
i più sani principi dell'organizzazione scientifica 
del lavoro, hanno realizzato una fisarmonica: 
|) di perfetto funzionamento; 2) robusta; 3) leg- 
gera; 4) di alto valore musicale. 


FISARMONICHE 
FRONTALINI 
IL FRONTALINI & FIGLI NUMANA (ancona) 

QUALITÀ - ELEGANZA - SONORITÀ 


RIVENDITORI in tutte le principali Città 


METODO FRONTALINI PER FISARMONICA 
-— il più moderno, il più completo 
Edizione F. E. M. (FRONTALINI edizioni musicali) 


Comm. PAOLO SOPRANI & Figli 


di CASTELFIDARDO 


Casa fondata nel 1863 


LA MARCA CHE SI È IMPOSTA 
NEL MONDO INTERO. 


LA FISARMONICA ==zì 
CHE GLI ITALIANI PREFERISCONO 


PANCOTTI | 

=== =" MACERATA 
ha lanciato i MODELLI 1941 

insuperabili per ELEGANZA, SONORITÀ || 


PERFEZIONE TECNICA Il 


Essi sono in VENDITA presso i migliori 
- ———mm_ vnegozi d'Italia. 


| Ditta FRATELLI GALANTI | 


== di MONDAINO (Forlì) — | 


GALANTI 


| LE FISARMONICHE MONDIALI | 


== ___ di CASTELFIDARDO | 


|LA REGINA 
DELLE : FISARMONICHÉ 


AR n A 
la zam, pognaia di 
VAIO sal Te 


Caro Lion. 


w 1940 è finito Cosa ci portera il 
412 E una domanda che noi ita 
lianìi, noi fascisti, ci rivolgiamo 
il tremito 0 l'af 
Abbiamo 'roppo 
per pensare 


senz'ansia, senzi 
fanno nella Roce 
fiducia nell'avvenire 
ad esso con timor 
Chiediamoci 
tore, cosa portera il ‘41 agii inglesi 
Il 40 ha gia portato loro parecchi 
cose; anzi ha già portato via pa 


ttosto, caro 


recchie cose. 
Solo un anno fe 
illudeva ancora di 


l'Inghilterra 
poter dominare 


da padrona | Buropa Le truppe 
non avevano ane assaggiato 
terra di Francia il piombo tedesco 
le famose ritirate strategiche non 
avevano ancora ricoperto di glorie 
fu vera gloria? Ai posteri.) l'é 
sercito ingic a potent flotta 
nono aveva ancora conosciuto 
mmergibili dell'Asse, È er 
uncora una citt ol 1 ancora 
un'isola, il Mediterraneo ancora 
istoni 

E' bustato imno per far crol 
are una ad 1 queste illusion 
Lu diplomazia inglese dopo aver 


garcogiato in iscacchi con le forz 
armate è stata costretta a rittrars 
troppo 
diplo 


in una «isolarion» non 
splendid», lasciamo alla 
mazia dell'Asse il dominio politici 


dell'Europa e il compito di provve 
tere alla sua futura sistemazione 

Il Mediterraneo che nei sogn in. 
mare dom 
sol 


glesì doveva essere 


nato», si è dimostrato do 


poche sett 


settimane di esperier 
« mare dominatore »; l'isola che per 
i suoi Mriziiozi ge dovera 
tenere lomana ogni insidia avver 
saria ha attirato su di sé le peggior 
realtà Con una continuità spaven 
tosa, martellante essa ha assorbito 
tonnellate di 


migliaia e migliaia d 


esplosivo, sussullando e squarcian 
dosi ad ogni assalto come una ter. 
maledetta da Dio 
Cosa potrà portare di nuovo, ca 


ro lettore, îl ‘#1 agli inglesi? 
cacchi, nuove rovini 


uo- 


nuovi Int 
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Luogo d'origine della tamigito 


PRATICHE PER RICONOSCIMENT. GOVERWATIV 
STEMMA » PRATICHI PER TITOL: NOBILIAR: 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 
s- 


Vu 


a] n 
CC IM ID 
x» 
Li 
; DI - Oh, questa cinecritica! 
Che fa, è severa? 
ì No, è illogica: pretendeva che 


ti, nuove disillusioni. E infine il 
colpo di grazia, quello che dovrà li 
berarc per sempre 1 popoli dall'in 
famia britenna 

E il superbo leone inglese aovrà 
nel '41 soddisfare la sua sete, ba- 
qnare la sua gola arsa nella pol. 
vere arida su cui gli avremo fatto 
picgare il capo. 

A te, caro lettore, il 41 non por 
tera nulla di nuovo, Che avremmo 
rinto lo sapevi già nel ‘40. Anzi. 
per essere piu precisi, nei '22! 


luci Travasalorm 


+++ 


Che in qualche pasticceria di se. 
«nd'ordine si trovi scritto « mar 
passi. Ma che lu 
ino pseudo-lette 
serio, © un pe 


Dall'Imghiiterra si anmunzia la 
fine del mostro di Loch Ness. E va 
bene! Ora attendiamo la fine del 
mostro di Londra! 


he non 
buone mani 
si trova anche troppo 
biopasaliife coppielalibuli 


pile, tassì 


+++ 


Rimnescolo della bolgia stinchi 
su tibie femori su scapole gomiti 
contro costole spingispingi aniiii 
sehincciamenti umani brandelli ve. 
stitìi chiooohiii pestacalli rompiter 
ga sfondastomaco polpettame viven 

I ballottolamento, cal 
istropiccilidividiiii 
Ma che sei stato al manicomio? 
No. sono stato in autobus 


+0. 


++ 


Canterbury non 
eto di suenar 


campane. 
Capirete — 
lo facce 


ha dichiarati 

> per dispetto agli aviator 
essi suonano le lc bombi 
e noì suoniamo le nostre mpane! 


CI PARE 
SERRE CHI 


GENNAIO 


5 “i 
, 


Domenica 


* 
sasfico ani 


1941 -.XIX | 


SANTA CALZA SUL CAMINO 


si facesse una pellicola possibile con 
una famiglia impossibile »! 


+++ 
È i Visto che s'avvicina l'Acquario 
— Questo e mio! - Va ma, cial- 
Q {irone! àl Sole apre l'ombrello 
Fesso! Porco! — Via di qui! Ul 


Qualche tragica tenzone, 
rissa, furto o giù di li? 
No, due semplici persone 
si contendono un tassì. 


+++ 


Vi piacciono i 


BIGLIETTI 
DA MILLE? 


Si? !.., Be', pure a noi. 


* + 


Allora conservate puntual- 
mente, dal 1° gen lo pros 


simo, tutti i numeri del Facciamo una colletta per un 
IDO oe te AO vocabolario italiano ai dialogatori 

Edad SIGAE Lo di film esteri, almeno per evitare 
presa per voi che a New York e a Parigi i dena. 
ri si chiamino « cucuzze » e gli 
schiaffi « sganassoni », come se cer 
ti personaggi fossero romani 


+++ 
L'ultimo film di Macario mi ha 
mortificato pensando ai posteri 
E che c'entrano i posteri? 


Quando lo esumeranno, chis 
sà come ci crederanno scemi! 


+++ 


Dammi una lira. 
Perchè? 


+++ 


Gli accaparratori impenitenti 
Dopo tutto, con la pena di 
morte, mi accaparro un po’ di pal 
iottoie nella schiena.. 
- E io non mi sono già accapar 
rato un buon posto all'altro mondo? 


+++Ò In un forte discorso, Von Brau- 
chitseh ha detto una soda frase pre 
i RUSSIA _ cisa, cusì tradotta dai nostri quoti 


diami: « Liughilterra sarà protet. 
ta dal mae soltanto per quel tem 
po che piacerà a noi che lo sia > 
Una tortuosa traduzione per dire 
che « l'mghilterra sara protetta dal 
mare finché piacerà a noi! » 


++. 


+++ 


Maritino. me lo fai il regalo 
domani? 
KG Cara. sèi tu che devi farlo a 
rie 

Ma no, tesoro. è l'Epifania del 
Signore. 

Appunto, è del signore non 


della signora! 


++ +++ 
La cometa di Cunnigham s'avm. 
"ina sempre più alla Terra greci stampano che le loro «esta 
No, cometa, attenta. bada, sono omeriche addirittura 

stai lontana, cambia strada! O eroi d'Or 
Qui c'è 'roppa babilonia, 

cè la crisi, c'è la guerra 

se ti vede l'Inghilterra 

"i dichiara sua cotonia 
quindi contro ogni tua voglia 
neil'annetterti, tn spoglia 

o facendoti alleata 

i protegge e sei fregata? 


Largamente sorretti dagl'Inglesi 


0, eroi 
che non pensa‘e al poi. 
se un tantino aspettate 
vedrete che quest'anno 
omeriche saranno 

sol le nostre risate! 


++. 


Non varrabbiate 
z'automobile 
LI gal 


signorina 10 
m hanno toi. 
piimo gennaio 

te da me. un'altra 


un'altra licenza.., 


ew 


} 
i 
i 
' 
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La situ 


Futto sta a con 
iandesi Se si las 
direttamente dell’ 
a posto. dic 
to l'ideale s Ibi 
Umti, dichiarata 
principato di Lrecl 
dessero alla Germ 
mamente) il pern 
care un esercito 
nuommmi e canmont 
Reich. per dere 
Liechtenstein Ma 
il popolo americ 
Roosevelt a invade 
steîn? 

E° posswte. La } 
di Rooseve!t, dura 
gna elettorale, fu 
ra puori caso! È 
gli hanno aglidut 
far quattrini. senzi 
ra Quindi, è poss 
sevelt faccia la | 
Roosevelt è un den 
Anzi, e democrati( 
masia. Roosevelt a 
ca non c'è anda 
mandato Sta lì pi 
le il popolo sovre 
serve. Quanto 

neanche a parlar 
presidente, sì, è cu 
ma non è che un 
tedele secutore 

popolare. Perciò s 
ceo niente guerra! 
quanto faccia, tu 
dichiarare la yner 
la democrazia 

E per opplicare 
dottrina di Monte 
di Monroe dice: 
mericani, l'A 
l'Australa agli an 
ca agli americani 
pe agli americani 
lo vuole Italia e 
sono trovare la i 
nel resto 

Il messaggio di 
italiani ha prodot 
pressione: in Ingl 
relazione che ll 
ce lha affutto c 
ma solo coì fasci: 
portuna e tempesi 
tende la documen 
sta irrefutabile ver 
pochi giorni, Chur 
rà agli italiani € 
quattro ja otto, 
iascismo, l'Ingh 
pazzie per amore 
solo quando Ori 
chiese quello che 1 
aveva promesso, ( 
primi dissapori. E 
ché Orlando era 
sta (infatti l'incide 
de nel "19). Anch 
diciannovista. E c 
ra, pur morendo 
aiutare l'Italia, fu 
mangiarsi le pro! 
carci di parola e 
vertimento, che al 
perficiali e volga 
finire fregatura. 

Ah, sì!.. Lascid 
il fascisma 
l'Inghilterra non 
ma una fetta d'Inc 
ne d'Egitto e una 
nadà ce l'avrebbe 
sulle labbra. Ma @ 
rappresentavano 
Conferenza di Ve 

Morale: chi è 
male eccetera ecc 

Morale bis. alla 
ferenza delia pace 
rappresentare da 
l'unica. 


] 
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ca Santo ank 
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CALZA SUL CAMINO 


he s'avvicina l'Acquario 
pre l'ombrello 


+++. 
li una lira. 


,mo una colletta per un 

italiano ai dialogatori 
eri, almeno per evitare 
York e a Parigi i dena- 
lino « cucuzze » e gli 
zanassoni », come se cer 
gi fossero romani 


+++ 


10 film di Macario mi ha 
pensando ai posteri 
c'entrano i posteri? 

lo lo esumeranno, chis 
crederanno scemi! 


+++ 


rte discorso, Von Brau. 
detto una soda frase pre 
‘adotta dai nostri quoti 
inghilterra sarà protet. 
: soltanto per quel tem 
erà a noi che lo sia > 
10sa traduzione per dire 
ilterra sara protetta dal 
è piacerà a noi! » 
++. 


—_ dammi le bas 


++. 


te sorretti dagl'Inglesi 
npano che le loro «esta 
the addinttura 


d'Omero, ero 
i pensa‘e al poi. 
intino aspettate 
che quest'anno 
e saranno 

ostre* risate! 


e 


La situazione 


Tutto sta a convincere uli ir 
landesi Se sì lasciano riforniri 


direttamente dell'America, siam 
a posto dicon sli inglesi Cer 
to lideale sarebbe che gl Stat 


Umti, dichiarata la querra @ 
principato di Liechtenstein, chie 
dessero alla Germania (perento 
riamente) il permesso di sbar 


cave un esercito e di marciare 
nuomim e cannoni, aitraverso i 


Reich, per dare una lezione «al 
Liechtenstein Ma è possibile che 
i popolo americuno autori 


Roosevelt a invadere il Liechten- 
stein? 

E° possiotie. La parola d ordme 
di Roosevelt, durante la campa- 
gna elettorale, fu »s Niente guer- 
ra puori caso? E glì americani 
gli hanno affidato l'incarico d 
fur quattrini senza fare la quer- 
ra Quindi, è possibile che Roo- 
sevelt faccia la guerra Perche 
Roosevelt è un democratico, oh! 
Anzi, è democratico per antoro- 
masia. Roosevelt alla Casa Bian- 
ca non c'è andato: ce l'hanno 
mandato Sta lì perche così vuo- 
le il popolo sovrano, sta li per 
serve, Quanto a comandare 
neanche a parlarne. Si chiama 
presidente, sì, è cupo dello Stato, 
ma non è che un incaricato, un 
iedele esecutore della volontà 
popolare. Perciò se il popolo di- 
ce’ niente querra!, Roosevelt, per 
quanto faccia tullai più potrà 
dichiarare la guerra Per salvare 
la democrazia 

E per epplicare rigidani ente la 
dottrina di Monroe. La dottrina 
di Monroe dice: l'America agli © 
mericani, l'Asia agli americani 
l'Austraha agli americani, l'Afri 
ca aghi americani e anche l'Euro- 
pe agli americani. 11 resto a chi 
lo ruole Italia e Germania pos- 
sono trovare la ioro espansione 
nel resto 

Il messaggio di Churchill agli 
italiani ha prodotto enorme im- 
pressione: în Inghilterra. La ri 
relazione che l'Inghilterra non 
ce lha affutto con gil italiani 
ma solo coì ja i, è stata Op- 
portuna e tempestiva. Ora si al 
tende la documentazione di que- 
sta irrefutabile verità storica. Tra 
pochi giorni, Churchill dimostre- 
rà agli italiani come quattro e 
attro fa otto, che prima de 
iascismo, l'Inghilterra faceva 
pazzie per amore dell'Italia. Fu 
solo quando Orlundo, nel ‘19, le 
chiese quello che Lloyd George ct 
aveva promesso, che nacquero 1 
primi dissapori E perché? Per- 
chè Orlando era un diciannovi- 
sta (infatti l’incidentuecio accad- 
de nel ‘19). Anche Sonnino era 
diciannovista. E così l'Inghilter- 
ra, pur morendo dalla voglia dr 
niutare l'Italia, fu costretta a ri- 
mangiarsi le promesse, a man- 
carci di parola e a darci un av- 
vertimento, che alcuni critici su- 
perficiali e volgari csarono de- 
finire fregatura. 

Ah, sil. Lasciatec® dire che 
senza il fascismo, a quest’ ora 
l'Inghilterra non diciamo molto. 
ma una fetta d'India, una porzio- 
ne d'Egitto e una striscia di Ca- 
nada ce l'avrebbe date col sorriso 
sulle labbra. Ma quei fascisti che 
rappresentavano l'Italia alla 
Conferenza di Versailles...! 

Morale: chi è causa del suo 
male eccetera eccetera 

Morale bis. alla prossima con- 
ferenza delia pace, l'Italia si fare 
rappresentare da Churchill E 
l'unica. 


IA RADIOSCOPIA DI ROOSEVELT 


(APOLLONI) 


RISULTATI DELL’ESAME RADIOSCOPICO: Il paziente, di temperamento 
miliardario e pletorico, accusa da qualche tempo disturbi interni i cui 
primi sintomi si sono rivelati alla radio attraverso l’ultimo discorso 
nella Casa Bianca. Il paziente ha gravi disfunzioni dovute alla paura 
degli attacchi dall'Europa e inoltre pericclosì accessi di iperfiducia 
nell’Inghilterra. Si è potuta localizzare l’origine del morbo, costi- 
tuita da un tumore ebraico che si è formato da lunga data nell'’apparato 
digerente e respiratorio del soggetto in esame, interessando il com- 
plesso capitalistico di Wall Street e dintorni. Malattia cronica, 
aggravata dalle molteplici operazioni di Borsa 


VIAMO.. 


MA NON LO NOMI 


(CAMERINI) 


= cicli l {—-_ 


— Eccellenza, siamo lieti di rivedervi al Foreign Office è ci congrattuliamo tutti perchè non è 
n è 


pregiudizio! 


3- 


Il no 
corrispo 
per l'Ai 
lanti im 
una for] 
blicare 
na 

Dalia torpediniera 
gazione di guerra, 
Dormivo proprio 
osteriggio di macct 
sono stato svegliati 
notte, dal nostroino. 
mi aveva scambiato 
rinaio della guardi 
Ho brontolato quale 
no girato dall'altra 


rigei' del 
che ia parte del col 
sulle lamiere di fel 
data a quaranta g 
l'aitro iato è esposta 
ratura di pochi grac 
bisogna rivoltarsi cc 
allo spiedo per ris 
mano il corpo che 

Se non vi è mare 
salta in coperta si 
stanza bene. Oggi, 
no per il loro v 
serta e la «tuta 
ie e, per di più il 
deila mensa che ha 
di equilibrio per ve: 
tare il caffè si è sk 
l'oscurità e ha cerin 
offerto la deliziosa 
quido bollente a | 
qualsiasi. Quel fili 
nione ha gradito l'c 
svanito nell’oscurit: 
strino » è furibondo, 
l'azguanta lo scor! 
piano, per farlo so 


A 


‘Alle otto, ho fam 

In compagnia di 
faccio colazione con 
ta e delle sardine 
teniamo leggeri p 
soTerenti di stomac 

Ho voluto aprire 
Mi accorgo che il m 
sistente che vi sia a 
è rappresentato d: 
vanadio o al tungst 
latta dei coperchi 
di sardine 


Î 


Ho molti mesi di 
di guerra suflè sp: 
guidare una nave 
segreti per me. Ho ì 
fino a fare il punto. 
to significa, calcola 
del sole, l'esatta pc 
nave. 

A mezzogiorno m 
sco di un sestante, 
co im controplanci 
più libero e mi abba 
gia della matematic 
cio i calcoli, li rigi 
con soddisfazione ci 


(CAMERINI) 


CIS, 


3A 


7 


perchè non è 


w- 


Dalia torpediniera X... in navi- 
gazione di guerra, dicembre. 


Dormivo proprio bene su un 
osteriggio di macchina quando 
sono stato svegliato, a mezza- 
notte, dal nostroino. Nell’oscurità 
mi aveva scambiato per un ma- 
rinaio deila guardia montante. 
Ho brontolato qualcosa e mi so- 
no girato dall'altra parte, cosa 
che avrei fatto egualmente per- 
chè quando si dorme sugli oste- 
riggi' del locale macchine, dato 
che ia parte del corpo che posa 
sulle lamiere di ferro è riscal- 
data a quaranta gradi mentre 
l'altro iato è esposto alla tempe- 
ratura di pochi gradi sopra zero, 
bisogna rivolta. come un tordo 
allo spiedo per riscaldare man 
mano il corpo che si raffredda. 

Se non vi è mare cattivo che 
salta in coperta si dorme abba- 
stanza bene. Oggi, le cose non 
filano per il loro verso: la mia 
erta e la «tuta» sono fra- 
dicie e, per di più il « maestrino » 
deila mensa che ha fatto predigi 
di equilibrio per venirmi a por- 
tare il caffè si è sbagliato, nel- 
urità e ha cerimoniosamente 
offerto la deliziosa tazza di li- 
quido bollente a un marinaio 
qualsiasi. Quel fi'ibustiere sor- 
nione ha gradito l'omaggio ed è 
svanito nell'oscurità. Il <.nae- 
strino » è furibondo. Dice che se 
l'agguanta lo scortica vivo. E 
piano, per farlo soffrire di più. 


‘Alle otto, ho fame. 

In compagnia di un aspirante 
faccio colazione con una pagnot- 
ta e delle sardine sott'olio. Ci 
teniamo leggeri perchè siamo 
sofferenti di stomaco x 

Ho voluto aprire io la scatola. 
Mi accorgo che il metallo più re- 
sistente che vi sia al mondo non 
è rappresentato dall’acciaio al 
vanadio o al tungsteno ma dalia 
la dei coperchi delle scatole 
sardine 


Ho molti mesi di navigazione 
di guerra sufflè spalle: l'arte di 
guidare una nave non ha più 
segreti per me. Ho imparato per- 
fino a fare il punto. Fare il pun- 
to significa, calcolando l'altezza 
dei sole, l'esatta posizione della 
nave. 

A mezzogiorno mi impadroni- 
sco di un sestante, mi arrampi- 
co in controplancia per essere 
più libero e mi abbandono all'or- 
ia della matematica pura. Fac- 


cio i calcoli, li riguardo e vedo 
con soddisfazione che vanno be- 


Il nostro collaboratore Vitforio Curti, 
corrispondente di guerra della “Tribuna, 
per l'Armata navale, ci invia queste bril- 
lanti impressioni sulla vita di bordo in 
una forpediniera, che siamo lieti di pub- 
blicare per i nostri lettori. 


ne. L'unico inconveniente è dato 
dal fatto che, secondo i miei 
conti, in questo momento stiamo 
navigando a diciotto nodi di ve- 
locità fra le aspre cime dei Car- 
pazi 

(Vi è, però, un miglioramento: 
ieti, secondo 1 miei calcoli, era- 
vamo nei pressi del circolo po- 
lare artico. Oggi siamo già di pa- 
recchi gradi più a! sud). 
o 

») 


e 


Il nostro cuoco è un raffinato. 
Per non lasciar morire due ara- 
goste che ha comprato qualche 
giorno fa, le ha legate con una 
vola a poppa. Ogni poco va 
gi, fino al verricello della tor- 
pedine da rimorchio e salpa dal- 
l'acqua le bestie per accertarsi 
del loro stato di salute. Questa 
sera ha deciso di farle arrosto. 

I due poveri crostacei si dibat- 
tono mentre l'uomo, con sovrana 
indifferenza, li affetta vivi. 

-- Povere bestie! 

Quello alza le spalle e senten- 
zia: «Le aragoste così, o lesse, 
ci sono abituate... ». 


Crus 


Il Comandante è un ottimista. 
Dice che la matematica è un 
gioco da ragazzini. Alla portata 
di tutti. N 

— Con un po' di applicazione 
potrai arrivare a fare dei calcoli 
complicatissimi. Si capisce che, 
per andar bene, bisogna inco- 
minciare dai rudimenti. Prova a 
risolvere questo problema che è 
uno dei temi di matematica as- 
segnati ai concorrenti dell’Acca- 
demia Navale di Livorno: una 
cosetta da niente. 

Prendo il foglio e mi ritiro 
pieno di buona volontà nella sa- 
la nautica. 

Leggo: «In una circonferenza 
di diametro A B 2r inscrivere 
un trapezio isoscele A BN M tale 
che la somma dei suoi lati sia 
dk 72» 

Dico che ho dimenticato a 
poppa il fazzoletto e mi allon- 
tano dalla plancia 

Il mare è brutto e la nave im- 
barca acqua, ma a poppa, vivad- 
dio', uno sì bagna soltanto e non 
ha nient'altro da fare.. 


EA 


Oggi, il capo furiere ha fatto 
una cicca al suo segretario. Ii 
sottocapo doveva verificare se 
erano giuste centoventiduemila 
lire prelevate qualche giorno 
prima. Le centoventiduemila li- 
re erano tutte in biglietti da die- 
ci e in monete da due e da una 
lira. Il settocapo ne ha contate 


Personale tramviario 


(CAMERINI) 
DI 


ETC 
ppi 
ce 


rat: 
Ta 


Giovanotto c’è poco da protestare! La “direzione del- 


l’Atag, v 


> che il pubblico è sempre così eccitato, ha stabilito 


di farvi fare le iniezioni di bromuro! 


Si pregano i signori ladri... 


Nel giro di pochi giorni si sono 
avuti a Roma, tre furti commessi 
in autobus. Improvvisamente nella 
vettura si udiva una voce che gri- 
dava « Al ladro! Al ladro! » 

Emozione, trambusto, e in attesa 
di arrestare il trafugatore, si arre- 
stava l'autobus. E siccome non 
mancano mai a bordo di un auto- 
bus una diecina di agenti dell’or- 
dine. così veniva iniziata subito la 
ricerca del ladro che, non rivelan- 
dosi per evitare che tanta bra- 
va gente parlasse male di lui, si 
verificava costantemente il caso 
della vettura che con tutto il suo 
carico veniva avviata alla sede del- 


per novantaquattro mila lire, 
poi, visto che tutto andava be- 
ne, ha lasciato andare. 

Il capo furiere era furibondo 

— Bestia! Non sai che le dif- 
ferenze si trovano in fondo e 
non al principio? 

L'altro invece, era calmo. 

-- Lo so benissimo! E' per que- 
sto che ho incominciato a con- 
tare dal fondo venendo indietro.. 

La battuta di spirito non è 
servita a niente: ora, quel di- 
sgraziato, sta contando tutto da 
capo.. 


} Tosse 


Subito dopo l'esplosione di 
fuochi pirotecnici che saluta il 
tramonto del sole, il cielo di- 
venta livido. I primi fuochi che 
si accendono nello spazio sono 
quelli di Giove e di Saturno. 

A bordo (dove i due aspiranti 
sono stati battezzati dal Co- 
mandante: Cosimo e Damiano), 
Giove e Saturno si chiamano 
Gregorio e Pasquale; Castore e 
Polluce sono Pietro e Paolo; la 
stella polare è, chi sa perchè, il 
« fischietto ». 

Alle tre di mattina, invaria- 
bilmente, una delle vedette av- 
verte la plancia che si vede un 
fuoco sospetto all'orizzonte 

Il Comandante, senza guarda- 
re. sa già che si tratta della 
« vedova allegra ». 

La « vedova allegra » è Venere. 

L'astronomia è una cosa di- 
vertente ma, a bordo della mia 
torpediniera, è una cosa legger- 
mente complicata 

VITTORIO CURTI 


la R. Questura. Là, con tutto buon 
garbo, si procedeva alla perquisi- 
zione dei passeggeri e la faccenda 
veniva sistemata 

Ma, ohi, che si deve salire in au- 
tobus per andare all'ufficio di Po- 
lizia? Io aspetto, perchè sono un 
tipo tenace, anche tre quarti d'ora 
per aver la gioia di veder passare 
frattanto un paio di vetture cari- 
che ed attaccarmi infine con la 
forza della disperazione sulla terza, 
ma se voglio andare a Citta Giar- 
dino, voglio andare a finire a Cit- 
tà Giardino, e se voglio andare a 
Piazza Pcllarola, mi spetta di an- 
darci e non essere costretio ad an 
dar a fare il pollo in Questura! In- 
vece, se la moda prende piede, qui 
tutte le linee dell' Atag faranno ca 
polinea a Piazza del Collegio Ro- 
mano. La qual cosa non risolvereb- 
ze affatto il complicato sistema del- 
le comunicazioni urbane della Ca- 
pitale, gia tanto difficoltoso. 

Io questo sfogo lo faccio unica- 
mente perchè i liberi borsaioli, os- 
sia quelli che sono ancora a piede 
libero, la finiscano di metter le ma- 
ni nelle tasche altrui quando si tro- 
vano negli autobus, perbacco, ci s0- 
no tanti posti migliori per metter 
le mani in quei frangenti!.. Un po' 
più di poesia, che diamine, e meno 
materialismo! Altrimenti dove an- 
diamo a finire? 

E' presto detto: tutti in Questura. 


L’INNOMINABILE 


- Ma perchè l'hai fatto mini- 
stro degli esteri? Te lo avevo det- 
to: non lo nominare! 


5 


cons 


PELLETTERIA Rn r_o-o-o-0 


1 


Il desideri di accumulare 
quattrini « io calamita che 
quando diventa eppo forte s 
trasforma in rina colamità 

La noglie dei 


viosa. capricciosa 
ebbe in dono, per la Betano una 
ollana di sberle 


3 


Il sentiero della scioperatag- 
gine è seminato di chiodi Chi li 
paga? 


(O 


egna fe persona!) 
mente” e urgentemente 


alady NortolkX 


di 


\\V 


PENSIERIMI DEL PAZZO 


4 


Quando le spese sono pazze 
anche il patrimonio finisce. pe 
essere alienato 


5 


Batte alla tua camicia e dicc 
il sole Levati, bella. ch'e tem- 
po d'amare 


Le sigarette sono come le lo 
di: più ne hai piene le scatole 
e più ne sei felice 


7 


Gli uomini che parlano con di- 
sprezzo delle donne meritano 
proprio di essere rimbeccati 


8. 


Un bacio dato non è mai per- 
ceto Qualche volta si riceve in 
compenso un paio di schiajfi 


9 


Al telefono dell'amore non tut- 
ti gli uomini possono rispondere 
« Pronto 


Sentendosi prossimo alla fine 
il vecchio pomicione manda a 
chiamare la dar Uggrola del no- 
taio per fare tasfamento. 


PSICOLOGIA 
APPLICATA 


Richiedete la vostra analisi pei- 
cologica : vi servirà di gui 
nelle azioni della vostra vita — 
Consultazioni solo per iscritto 
Per fchiarimenti serivete al 


Dott. FILIPPI 
Milano - Casella postale 857 


e gr a e I I 


I drammi e 


Vichy 


Perso 
FLANDIN 
WEYGAND 
UN SEGRET. 
(A Viel 
SEGRETARIO 
importanti! 
FLANDIN Buo 
SEGRETARIO 
FLANDIN Con 
SEGRETARIO — 
FLANDIN Ins 
cesso? 
SEGRETARIO 
ripreso Sidi el 
WEYGAND (0) 
FLANDIN Pre. 
legramma di 
Churchill! 
WEYGAND — Ai 
SEGRETARIO 
FLANDIN — Ese 
za discutere! 
WEYGAND (6; 
che è opporturi 
ma clfrato! 
SEGRETARIO 
FLANDIN N 
Eh!... E mi ri: 
espansivo, molt 
mo alleati deg 
menticatelo! 
SEGRETARIO 
za. Ma c'è un 
due settimane. 
stretti a segna! 
Bardia. Malgra 
mati pesanti, n 
sare. 
FLANDIN E a 
SEGRETARIO - 
mandare un al 
Rema 
FLANDIN No 
SEGRETARIO — 
cellenza vuol t 
ziani 
WEYGAND sé 
FLANDIN — No! 
tario! .. Ma poi 
no nostri nemi 
mici!.. allora, d 
nali ufficiosi d 
anche all'Italia 
SEGRETARIO 


Pe ep 


10 


dosi prossimo alla fine 
io pomicione manda 
e la Cagnola del no- 
fare tastamento. 


ICOLOGIA 
PPLICATA 


dete la vostra analisi psi- 
a: vi servirà di guida 
izioni della vostra vita — 
tazioni solo per iscritto 
liarimenti scrivete al 


Dott. FILIPPI 
no - Casella postale 857 


I drammi della vita 


Vichy-Etat 


Personaggt: 
FLANDIN 
WEYGAND 
UN SEGRETARIO 

A Vichy, oggi) 

SEGRETARIO Eccellenza, notizie 
importanti! 

FLANDIN Buone 0 cattive? 

SEGRETARIO Buonive 

FLANDIN Come? 

SEGRETARIO — Catbuoni 

FLANDIN Insomma, che e sue 
cesso? 

SEGRETARIO Gl'inglesi hann 
ripreso Sidi el Barrani! 

WEYGAND Oh gioia! 

FLANDIN Presto, inviate un te 
lesramma di congratulazioni è 
Churchill! 

WEYGAND — Anche a nome mio! 

SEGRETARIO Ma è opportuno? 

FLANDIN — Eseguite l’ordine, sen 

discutere!.. 

GAND Cretino! Si capisce 
che è opportuno. Ma un telegram 
ma clfrato! 

SEGRETARIO Ah! 

FLANDIN Naturale, cifrato! 

Eh!... E mi raccomando: molto 

spansivo. molto affettuoso. Sia 
mo alleati degli inglesi, non di 
menticatelo! 

SEGRETARIO Va bene, ec 

Ma c'è un'altra notizi 

due settimane. gli inglesi sono co 

stre dn a segnare il passo a Porto 

. Malgrado i loro carri ar 

scono a pas 


sare 

FLANDIN E allora? 

SEGRETARIO — Domando se devo 
mandare un altro telegramma a 
Rema 

FLANDIN No! 

SEGRETARIO — Forse Vostra Ec 
cellenza vuol telegrafare a Gra 
ziani 

WEYGAND Sei matto?! 

FLANDIN — Non possiamo, sé; 
tario! .. Ma poichè gli inglesi so 
no nostri nemici... sissignore, ne 
mici!... allo date ordine ai gior 


nali ufficiosi di rendere omaggi» 
anche all'Italia 
SEGRETARIO Va bene. Ecce 


FLANDIN 
SEGRETARIO 
esce) 


WEYGAND 


enza 
mandar 
al 
LANDIN 
SEGRETARIO 
dell'aviazione 
scia sull'Ingh 
WEYGAND 
date un 
Goering è 
esortandolo 
SEGRETARIO 
lenza 


sarebbe 
gramma 
Maresciallo Goering* 
Perchè? 


gramma 
altro 
a tener 

Va 


re degli Stati Uniti 


che 


mi bene 
Strusg 
nan 
tolico, 
se si 
torie 
WEYGAND 
chi? 
FLANDIN 
fesso! 
SEGRETARIO 
l'ambasciatore 
FLANDIN 
lenza! 


ALL'ANIMA DELLA BARBA! 


— Trrrrr.. 
sione come 


, bella 
Francia. 
ci hanno fatto 
irrevocabilmente decisa. 
irrevocabilmente! 
la massoneria 
are largamente il culto 

affinchè in tutte 
svolgano funzioni propizia 


Avanti, 
Nous sommes hereux 


sento 


Fatelo passare, 4 


Si 


dell'Inghilterra 


Sua 


degli Stati 
avanti, 


Con questa trasmis- 
Ansaldo! 


chè 


a Churchil) 
duro! 
bene 
dimenticavo. 

anticamera il nuovo ambasciato 


sli diciamo, 
quest'ambasciatore americano? 
FLANDIN 
mo che dopo quello 
gli inglesi, 


STORIELLA 


fotografica 


dell inventore della macchina 
istantanea che mette a fuoco t} la 
dro colle mani nei sacco. € colla 
chiusura-tampo del medesimo in 
camera oscura di sicurezza 


Laddove 
ha fatto una s 
à stare 
d'un rapinator; 


ossia che un bel congegno 
autofotoscattante 
in istantaneo istante 
fotografa il ladron, 


che mentre fa man bassa 
su quel che vuol furare 
si sente ritrattare 
formato gabinet. 


da tut 
col sale idrochinon, 


in quanto il meccanismo 
è rettolineare 
on può mai sbagliare 
DI lampo del magnéès. 


premuto dal birbante 
in modo somigliante 
fa la negati 


tirate poi le copie 
in carta di bromuro, 
è certo, an' curo 
che il ladro va in galer 


Mettiamo dunque a fuoco 
il vicentin simpati 
che in modo 2 
ha fatto l'inven 


e come benemerito 
fotografo di vagli: 
merita la medaglia 
tutta in cloruro d'or. 


nel mentre il reo ladruncolo 
er di matricola 


vedrà la luce a se 
Il. CAN TASTORIE 


Un mese di 
dilettevole studio : 
Una gioia per 


tutta la vita! 
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mi GALANTI 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE W « MAKEDON » 

è vi più grande successo realizzato dalla sci 
ic 

ione permanent fatta 

Marruicehiere privo di 


B 


DON e la 


cone MAKEDON e sutficie 
zioni e dura 6 mem. Costa lire DIEG 
pedisce franeo di porto con relativa istri 
ndirizzando vaglia anticipato d 

i alla 


RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 
NAPOLI, Vi mini 64 - (A) 


Le spedizioni in assegno aumentano di L 1 


CURA DEI, 


CERVELLO e ei NERVI 


con 


OKASA 


a base di ormoni ghiandolari 


cervello —— 
ghiandola pineale 
Ipoîtsi 


e scientifico 
do di 


STANCHEZZA CEREBRALE - 
NEURASTENIA - INSONNIA 
- NERVOSISMO - ABBAT- 
TIMENTO E DECADIMENTO 
FISICO E MENTALE 


Azione certa e duratura. 


OKASA : 


Un prodotto stretti 
indica 


OKASA 


Si vende nelle fari è I la 
Farmacia DANTE - Via Dante, 17 - MILANO 
or parte delle d 
irmente quelle int 
a vita 
la neuraster 


nm 
ledicazione or 


una 
monici 
Il trattato » 


approp! 


entifico L'alba di una 
É o in èlegante veste 
riccamente illust 


ole interne in 
meccanismo del corpo 


Voglinte inviare eratis © tran 
del Vibro L'alba di una nuova vita (ill) 


Attenti alla JPefana ba 


LA PI 


L'avevano sfrattat 
prio quel giorno 
da quattro mesi non 
va l'affitto di casa, ] 
solata pitonessa se 1 
dava vagando da uì 
all'altra, col gufo 
spalle e una tazza il 
no, quando io l'incc 

— Oh, dove and: 


7 bello? — le domanc 
Siamo così vicini alla Befana I bimbi si contentano di poco. La Befana col naso fra le carte suniosito.. a 
’ che ne sentiamo quasi la parola. Ecco. Un trenino, un pupazzetto, un giuoce. enumera giocattoli e regali: K ventura. Gli affari. < 
| Ella che per adesso si rintana una bambola, un fischio, una trombetta. una sveglia al signor Tal dei tali Rn) 
nella soffitta e sta parlando sola Ah infanzia luminosa e benedetta che maligna in un angolo o in disparte nuti a mancare pe 
sembra che dica: — Mano al taccuino! com'è facile darti l'allegria! profetizzando cataclismi e mali. sizione della materi 
DI Voglio ancora una volta esaminare Invece l'uomo adulto, che calia! La sveglia, al tizio che di tutto sparla, — Clienti?! n 
$ enco dei regali da portare Quel bofficione del commendatore indicherà ch'è l'ora di piantarla. GRA Pang 
bi all'adulto, al vegliardo, al ragazzino, sogna a tutto vapore Per il greco di nostra conoscenza profezie, Non pot»; 
alla signora, al dotto, all'ignorante, di trovar nella calza immagineria mele e sorbe a brevissima scadenza. SAN 
al politico, al matto e al benpensante. la gamba snella della segretaria. Per la fanciulla innamorata, un monte era, definitivamente, 
Fruscìo di fogli tra le dita ossute, No, ne. cinquantottenne ganimede di buone nuove, in una letterona SO sare 
borbottamenti della vecchia insonne: questa pretesa tua non prende piede, del fidanzato che combatte al fronte. ci non sia una vittima 
le consuete critiche alle donne: la gamba di cui sopra e di cui sotto E per il bel paese ove il sì suona | (oa 
Che pensassero un poco alla salute! se la becca il suo damo: un giovanotto. una vittoria alata e fatta bene | leggendo nei fondi d 
Incoerenti sempre! Corle gonne Avanti! Che scrittura indecifrabile ! che cresce di misura ERA 
= calze fini che paiono tessute Divento vecchia. Al tempo. Ecco, ci sono. e ogni giorno diviene pace di rivelarvi L 
= col fiato e sopra tanta leggerezza. Lampadina tascabile. sempre più grande e sempre più sicura. e le 
= per dar nell'occhio ovvero per bellezza, Per chi avevo annotato questo dono ? E finalmente agli italiani tutti à senno perivol. Ver 
E vorrebbero la lontra ed il castoro! Zitti, ho trovato il nome: Eden il bello. regali in abbondanza, fiori e frutti - 
= Corpo di bacco! Nelle calze loro Ha un tale oscuramento nel cervello quanti può contenerne in generale, 
= mi piacerebbe, senza troppi chiassi, che aggiungere ci voglio in un baleno non la solita calza od il pedale | 
= metterci del carbon. se lo trovassi. due pile di ricambio, per lo meno! ma l'intero Stivale. 
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| _ GIORGIO — Benone, siamo già in dieci. Adesso, appena arriva l'undicesimo 
calcio internazionale! 


mettiamo su una bella squadra di 


— Teresi 
Mandiamola a 


imm 


IIIHIITNIRITIBTTTRAGHNIBARISIANBINiBK= 


le carte 
li: 
dei tali 
| 0 in disparte 
mali. 
tutto sparla, 
antarla. 
noscenza 
a scadenza. 
ta, un monte 
tterona 
e al fronte. 
sì suona 
| bene 
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pre più sicura. 
tutti 

i è frutti 
generale, 
pedale 
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TITRPRNTEETITLTINIAIRIIRA TINI AAAtiT 


(GIRUS) 


bella squadra di 


e di Ren 
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LA PEFONESSA 


L'avevano sfrattata pro. 
prio quel giorno perchè 
da quattro mesi non paga. 
va l'affitto di casa, La de. 
solata pitonessa se ne an. 
dava vagando da una via 
all'altra, col gufo sulle 
spalle e una tazza in ma- 
no, quando io l’incontrai. 

— Oh, dove andate di 
bello? — le domandai in 
euriosito. 

E seppi la sua disav. 
ventura. Gli affari, che un 
giorno prosperavano, im. 
provvisamente erano ve. 
muti a mancare per spa- 
rizione della materia pri- 
ma. 
— Clienti? 

— No — sospirò lei — 
materia prima per le mie 
profezie. Non potevo più 
leggera l'avvenire di nes- 
suno iperchè questa tazza 
era definitivamente vuota! 

Povera pitonessa! Chi 
userebbe negara che essa 
non sia una vittima della 
guerra? Si era specializ- 
zata nel predire il futuro 
leggendo nei fondi del caf. 
fè. Osservandelj con il suo 
occhio esperto, essa ra ca- 
pace di rivelarvi tutto ciò 
cha vi aspettava, quello 
che l'avvenire teneva in 
se:zo per voi. Venuto a 
mancare il caffè, la pito. 


nessa andò avanti per un 
pezzo con i fondi avanza- 
ti; ma un giorno un clien- 
te. non sapendo resistere 
alla tentazione, si bevve 
pure quelli e addio com 
mercio dell’avvenire! 

— E non vi è stato pos: 
SUS rimediare altrimen. 

— Non me ne parlate! 

geméè la donna del gufo 

Ho tentat Un gior 
no sì presen a me una 
signorina per pere se il 
suo fidanzato l'avrebbe 
sposata Io mi adattai con 
mezzi di fortuna a rispon 
derle e le assicurai che 
entro quindici giorni sa 
rebbe diventata sua mo. 
glie 

— E la piofezia si è av 
verata? 

— Ahimè no Entro 
quindici giorni elia aiven 
tò juvece la sua amante 
e credo che egli ormai non 
la sposerà più 

— Quindi, un matrimo. 
nio solo per modo di fa. 
re? 

— Già. un surrogato di 
matrimonio. Io, infatti, 
non avendo fondi di caffè 
in cui leggere, avevo let. 
to il destino di quella ra- 
gazza nei fond! de) surro- 
gato! 


— Teresina è già grande e certe cose bisogna ormai che le sappia!... 


Mandiamola qualche sera in autobus. 


— È' un lapin? 

— Sì, pura - marca francese. Però, ba- 
date che è una qualità che perde il pelo, 
ma non il vizio. 


In fallo di assicurazioni 
abbiamo le nostre idee. Da 


noi le cose non funzionano come dovrebbero. ‘A que. 
sto punto quelli dell'ufficio stampa dell'Istituto dì As- 
sicurazioni spalancano gli occhi, aspettardosi chi su 
che cosa!) Noi ci possiamo assicurare sulla vita. sulla 
grandine, incendi, sugli infortuni fisici, sulle 
mercì è simili 

Si, va bene, e poi? E che si vive solo di incendi 
di grandine o d'infcrtuni? Si vive anche di sogdisia 
zioni, diàmine. e sono necessarie quanto l’indispen. 
sabile Eppure dov'è quella società che ti assicura, per 
esempic. la croce di cavaliere, che ti garantisce la 
promozione all'ufficio, che assume mpegno di in 
dennizzarti ne caso che la tua fidanzata ti pianti? 
Eccolo un gran ramo che farebbe la fortura di un 
ente d'assicurazioni! Garantire l'amore. Fatti conto 
tu ami una beta figliola e anche lei ti vuol bene. Vi 
siete giurati amore? eterno, uno di quei giuramenti 
che non costano niente; un brutto giorno, tu sor 
prendi la bella figliola che si lascia succhiare le lab 
bra da un tuo amico. E' finita. E' giunta l'ora del do. 
lore, dello sconforto, l'ora in cui non si possono ascol 
tare più per radio le canzonette che parlano di «tu 
che non ritorni più» senza aver l'occhio al parmigia 
no stravecchio. ossia con la lacrima Simile disavven. 
tura può capitare anche alla bella figliola, perchè 
gli uomini, che mascalzonit — può sorprenderti men. 
tre ti‘fai odorare i baffi da una sua amica. Se foste in 
vece assicurati sull'amore, la faccenda si risolverebbe 
con minimo dispiacere. Andreste all'ufficio assicura. 
zioni, denuncereste il fatto e immediatamente la so. 
cietà vi metterebbe a disposizione un altro amore da 
scegliersi tra ;l suo capitale sociale costituito da schie 
re'di belle figliole e di gagliardi giovanotti. 

Questo. per la teoria del chiodo scaccia chiodo. 
Non è così? 


| 
| 


[#7] | UOMINI DEBOLI 


ASCHIROGENO 


la basa di fosforo. lerro calcio 


È IL RICOSTITUENTE CHE PORTA IL PRIMATO 


UTILISSIMO 
PER ADULTI 
E BAMBINI 


PRESCRITTO DA CLINICI 
DI FAMA EUROPEA 


Prof MURRI 
DIRETTORE CLINICA MEDICA 


R_ UNIVERSITÀ BOLOGNA 


' piste imentati sono fenomeni riflessi. della 
ma di anemia che combattiamo e spariranno col progre 
s della a, che pe jovra consistere nel solo uso 
l'ISCHIROGENO, onde non altaticare lo stomaco 
are desto l'appetito Ridi 
\pprendo he PISCHIROGENO +. ha 
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Osì si cresce sa 
ni resiste al mutevol 
clima Quel dannato mi 
iviva preso per una sedia nell'età 
dello sviluppo, mentre io ero 
ta ed alla pioggia e al so. 
acciavo di adulterarmi 

Mister John o non se ne accor 
geva 0 non gliene importava nien 
te che andas: Cregi 
che questa v a più = 
satta. In fondo a ci avreb 
be rimesso? Appena qualche lira 

A primavera sulla terrazza capi 
tavano spesso degli ospiti Un gior 
no venne un francese Fu allora.che 
bbi per la prima volta la nozione 
precisa della boria britannica L'in 
glese chiese all'ospite 

Se voi non foste 
cosa vorreste € 

Inglese 
na E voi 
nen foste inglese 


francese chi 


muimente 


disse secco secco il 


come del resto 
per tutt mpatrioti, ciò che 
non era made in England era insi 
smificante se non addirittura spre 


*se Che stava appoggiato 
palliera tanto per diva 
Vedo che avete qui 
florida e ben portan 
» non la mettete accanto 
ggiolone® Può darsi che 
simpatizzino fra di loro e che. aal 
le tauste nozze, vengano fuori det 
seggiolini pieghev 


Fceonomia domestica londines 


— Pero questi in 


a 


cendi nella città sono molto comodi. 
Anche se manca il gas si possono cuocere lo ste 


ri 
Ebbi come com 
col tradizio 
] mezzo, ma dalla no. 
stra dimestichezza non nacque che 
un po d'amicizia. E qualche con 
fidinza Il giolone mi raccontò 
che aveva s vito in pare e fa 
miglie britanniche Una volta gli 
avevano messo sopra un bimbo di 
tro anni, che doveva tare ciò che 
non v'è bisogno di dire perchè cia 
scuno mmagina. I fanciul 
lino da p: chi minuti stava lì 
incperoso Allora la bambinaia spa 
zientita gli disse Avanti Ri 
chard! Altrimenti non siete un ve. 
re gentleman 

A quelle parole il bambino di 
ventava tutto rosso e sforzava 

Ma guarda un po' fin dove gli 
inglesi sono capaci di cacciare la 
lor gentiluomineria Probabil 
mente quell'aria altezzosa che © 
stentano, deriva dalla puzza che 
hanno setto il naso in perma 
nenza 

Basta, come Dio volle l'inglese 
purtì. Dopo aver gettato un soldo 
falso nella Fontana di Trevi con la 
speranza di tornare a Roma. 

lo venni rivenduta per dodici 
} una vedovella che aveva pa. 
1 amici Ciò che videro le mie 
pupilte in casa della leg- 
giadra signora non formerà parte 
di uno spe capitolo Se siete 
desiderosi di indiscrezioni piccanti 
rivolgetevi al divano della vedo 
vella, E' un bel mobile che conosce 
l'uomo e la donna in tutta la loro 
lunghezza e può dirvi, con cogni 
zione di causa, come in certe rap 
presentanti del gentil sesso la mol 
la dell'interesse sia molto più cede 
vole delle molle di un divano-letto 


‘Continua; 


MPAK 


» de uova! 


€ 


Riproduzione vietati 


Evvia! Si fa tan 
blema demografico 
piamo che il nume 
e poi si legge « 
su stampe, quadri, 
che la riproduzior 
Ma se non riprodi 
espansione! 


La legge è uguale 


Quale sproposit 
tratta in modo ugi 
delinque quanto ( 
delitto? Li manda 
bi in galera? Ma : 
sa è uguale per gl 
per i disonesti, no! 
to essere galantuo 


Ultima moda. 


Non ci credete! | 
cono che una mos 
aspettate un poco 
vna nuova. La pri 
va la chiamano 1 
la vera ultima nu 
la prima. Non è r 
comio? 


Spettacolo lamiglia: 


Un corno! Per 
l'Otello c'è una vil 
assassinio, un su: 
malvagità: vi seml 
miliari? Ma se ne 
vedessero di que; 
‘addio civiltà, mc 
gresso! 


Pedoni a sinistra. 


E va bene, a sin 
pedoni. E a desti 
fantini, forse, o i. 
pedoni anche q 
dunque indicare 
ammirazione solo 
sinistra, disprezza: 
Ingiustizia! 


Lasciare libero il 


Ah, no, per amc 
me si può lasciare 
saggio ai ladri, s 
contrabbandieri, a 
dovremmo aprire : 
tiere.. Ma che sie 


Ondulazione perma 


Se pensate che |] 
no in quanto si n 
può essere fissa, s 
nente un'ondulaz 
dunque! E le sigì 
frodare, stanno or 
il supplizio del pa! 
lo pagano anche. 
no? 


Indulgenza plenari: 


Ecco un incita; 
cato! Dal peccat 
passo è breve. In 
riamente sui falli 
me provocarli. E a 
le aprire le carcei 


per VENE VARICO 


NUOVI TIPI PERFETTI E Ci 
SENZA CUCITURA, SU MISURI 
MORBIDISSIME, POR 
dti 


$$ì - 5 


\ idea Ci provero — ri 
ese Ebbi come com 
seggiclone col tradizio 


nel mezzo, ma dalla no. 
ichezza non nacque che 
micizia. E qualche con 
seggiolone mi raccontò 
servito in parecchie fa 
anniche Una volta gli 
esso sopra un bimbo di 
he doveva tare ciò che 
ogno di dire perchè cia 
immagina. I faneiul 
echi minuti stava lì 
lora la bambinaia spa 
i disse: — Avanti Ri- 
rimenti non siete un ve. 
n 

parole il bambino di 
tto rosso e si sforzava 
da un po' fin dove gli 
o capaci di cacciare la 
iluomineria! Probabil 
ll altezzosa che è 
dalla puzza che 
naso in perma 


ome Dic volie l'inglese 
> aver gettato un soldo 
Fontava di Trevi con la 
li tornare a Roma. 

i rivenduta per dodici 
ri aveva pa. 
ero le mie 
della leg- 
nora non formerà parte 
ecral: capitolo Se siete 
di indiserezioni piccanti 
al divano della vedo 
el mobile che conosce 
a denna in tutta la loro 
e può dirvi, con cogni 
ausa, come in certe rap 
i del gentil sesso la mol 
resse sia molto più cede 
molle di un divano-letto 


(Continua; 


londinese 


(BUMPARD) 


sono molto Comodi: 
) stesso le uova! 


e 


"n 


Evvia! Si fa tanto per il pro- 
blema demografico, perchè sap- 
piamo che il numero è potenza. 
e poi si legge qua o là — 
su stampe, quadri, libri ecc. — 
che la riproduzione è vietata? 
Ma se non riproduciamo, addio 
espansione! 


La legge è uguale per tutti. 


Quale sproposito! La legge 
tratta in modo uguale tanto chi 
dielinque quanto chi subisce il 
delitto? Li manda forse entram- 
bi in galera? Ma se dunque es- 
sa è uguale per gli onesti come 
per i disonesti, non serve affat- 
to essere galantuomini! 


Ultima moda. 


Non ci credete! Quando vi di- 
cono che una moda è l'ultima. 
aspettate un poco e ne vedrete 
una nuova. La prima che arri- 
va la chiamano ultima, sicchè 
la vera ultima moda è proprio 
la prima. Non è roba da mani- 
comio? 


Spettacolo lamigliare. 


Un corno! Per esempio, nel- 
l'Otello c'è una vile calunnia, un 
assassinio, un suicidio e altre 
malvagità: vi sembrano cose fa- 
miliari? Ma se nelle famiglie sì 
vedessero di quegli spettacoli. 
addio civiltà, morale e pro- 
gresso! 


Pedoni a sinistra. 


E va bene, a sinistra ci sono i 
pedoni. E a destra? Ci sono i 
fantini, forse, o i nuotatori? No, 
pedoni anche quelli! Perchè 
dunque indicare alla nostra 
ammirazione solo i pedoni di 
sinistra, disprezzando gli altri? 
Ingiustizia! 


Lasciare libero ll passaggio. 


Ah, no, per amor di Dio! Co- 
me si può lasciare libero il pas- 
saggio ai ladri, supponiamo, ai 
contrabbandieri, ai galeotti? Poi 
dovremmo aprire anche le fron- 
tiere.. Ma che siete matti? 


Ondulazione permanente. 


Se pensate che le onde esisto- 
no in quanto si muovono, come 
può essere fissa, statica, perma- 
nente un’ondulazione? Frode, 
dunque! E le signore per farsi 
frodare, stanno ore ed ore sotto 
il supplizio del parrucchiere. Poi 
lo pagano anche. Sono sceme 0 
no? 


Indulgenza plenaria. 


Ecco un incitamento al pec- 
cato! Dal peccato al reato il 
passo è breve. Indulgere plena 
riamente sui falli umani è ,c0- 
me provocarli. E allora tanto va- 
le aprire le carceri. 


per VENE VARICOSE, #LEBITI, ecc. 
bili me Nn E CURATI INvissiti 


somossne FOROS NON 


fetta, E RIO, puri è - 5 etti 


de pinne. 
A LIGURE 


(BOMPARD) 


Dattilografa? + 
No, calcolatrice. 


Se non ci scappano almeno un paio 


di calze. niente passeggiata sentimentale. 


Primo gio di manvuella 


PRODUTTORE - Tutto pronto? 
REGISTA — Manca la sceneggia- 


tura 

PRODUTTORE — Ma è proprio ne 
gessaria? 

REGISTA No! Macchè necessa- 
ria! Certo, se c'è. è meglio. 

PRODUTTORE -- E perchè non 
c'é? 

REGISTA — Perchè lo sceneggia- 
tore ha avuto solo dieci giorni di 
tempo... Ma l'operatore è a posto 
i riflettori pure, figuranti, scene 
costumi sono qui... 

PRODUTTORE — La parte della 
protagonista c'è? 

REGISTA — E’ la più lunga! L'a- 
vete voluto voi 

PRODUTTORE — No. l'ha voluto 

lei. Io le ho detto di si, perché 
non so rifiutarle mulla: nè una 
pelliccia di visone nè una parte 
piena zeppa di primi piani. An 
zi, ascoltate... In quella scena in 
cui il conte e il barone si batto 
no alla sciabola... ma si, nella 
scena duello, cliîè finisce col con 
te spaccato in due, sotto gi' vc 
chi atterriti di lei. 

REGISTA — Ebbene? 

PRODUTTORE —-Non facciamo ve 
dere il duello Facciamo un bel 
primo piano di lei, che guarda 
sbigottita e racconta il fatto I 
pubblico preferisce vedere lei. Il 
duello non sa di niente 

REGISTA — Avete torto. 

PRODUTTORE — E io vi licenzio! 

REGISTA Avete ragione 

PRODUTTORE — Che bravo regi 
sta!.. E così anche la scena del 
coccodrillo che si mangia l’esplo 


ratori aaa 
‘A _— Tagliamo? 

PRODUTTORE — No!... La giriamo 
tutta su un bel, primo piano di 
lei, che guarda è fa uno strillo 
acutissimo 

REGISTA — Ma non sarebbe me 
glio vedere il coccodrillo che..? 

PRODUTTORE — No. meglio lo 
strillo, Il pubblico ha già visto 
troppi coccodrilli. 

REGISTA — Si, ma la scena nella 
Corte d'Assise. quando Mi è con- 


dannato a morte, me la farete 
girare come si deve, no?! Lei, se 
Dio vuole, è già morta... l’abbia- 
mo seppellita cento metri prima.. 

PRODUTTORE — E che vuoì dire? 
Girerete cinquanta metri di pri 
mo piano della sua tomba, con 
l'epigrafe e quando il presidente 
dice «siete condannato alla pena 
di morte.. 

REGISTA — Faccio un primo pia 
no dell'imputato! 

PRODUTTORE — Ma no! Di lei. 
che si gira nella cassa da morto! 

REGISTA — Ma è una porcheria! 

PRODUTTORE — Lo dite voi!... Il 
film della Miranda, che è la più 
grande attrice italiana. l'hanno 
fatto così!.. Sensibilità. € buon gu 
sto, giovanotto! Av. 

REGISTA Pron 
Azione! Ciak!. 


Motore! 


Le intelligentone 


— Gli hai detto la tua età? 
— Si, in parte, 


de ro con 
n Schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


La vòi sapere la novità? Yvonne 
è furibbonda, è una tigre, è un’ar 
pìa; ci ha il dente avvelenato co- 
me la vipera, che se mozzico chi 
dico io lo faccio secco; non dorme 
non mangia, parla da sola; gli do- 
le il fegato che una curetta a 
Chianciano no gliela leva resuno; 
ha perzo la pace dell'anima e 1 
colori del viso; vole dare un addio 
al mondo e prendere il sacro velo: 
dico ti basta? 

Perchè tanto strazzio? E me lo 
domandi pure, faccia d’impunito? 
Già, tu dormi da piedi; ma pian- 
tala di fare l'innocentino e il finto 
tonto, sennò mi sfogo co' te, ti 
riduco un pizzico, cennere e panni 
sporchi, dico non so’ momenti da 
folleggiare, la sventura imperverza 
a larghe falde, la jella trionfa. 
l'avvenire è incinto di minacce. 
dunque occhio a la penna e atten- 
to a no sgarare, che altrimenti so 
dolori pe' te e pe’ chi ti tiene mano. 

Dico basta, non sento nè que- 
rele nè raggioni: ci ho la mente 
sconvolta e l'anima esulcerata, la 
vita non mi soride più, non c'è 
niente di peggio de l'amori infeli- 
ci: tu ci metti tutta la passione, ci 
penzi ll giorno, te lo sogni la not- 
te, speri, spasimi, soffri pe’ lui, ci 
rimetti il fiato e la pecunia, è 
quello manco ti vede, anzi tl ri 
sponde a calci in faccia, te lo fa 
pe' sfreggio: dico si pole immaggi- 
nare un'infamia più grande? 

Chi è questo bojaccia? Guarda- 
mi ingenuo; te lho detto, Arturo, 
non mi fare la parte, che non è 
aria: no’ lo sai, vero, che Yvonne 
ci ha un solo amore, lo sport, un 
solo beghén, il fubòl, che more di 
pizzichi ne l'attesa del radioso e- 
vento! Ma mi sta bene, so’ dieci 
anri e rotti che aspetto e spero, e 
lo sat che gli succede a chi vive 
sperando Ero regazzina e già mi 
spremevo pe’ le squadre concitta 
dine e relativi atleti. che allora si 
chiamavano Alba, Fortitudo, Ro 
man, Bibbitone. Rovida, Ziroletto. 
Fulvio nostro ed altri celebbri 
campioni, sai com'è, frequentava 
no tutti la Penzione Selene a Ma 
rio dei Fiori per signore sole, che 
mamma ci distribbuiva la bian 
cheria a le penzionanti, ti pòi 
immagginare se che tifo galop- 
pante mi prese, so’ cresciuta sotto 
le mani loro, non vedevo che pal- 
le; palle a dritta, palle a manca. 
palle sopra e palle sotto; le palle 
so' state da allora la mia gioia e 
il mio tormento, croce e delizzia 
come Violetta deh penzateci. ma se 
ti devo da dire la verità più croce 
che delizzia 

Ogni anno la solita storia: que 
sta è la volta bora, ci siamo, mo' 
che il glorioso undici ha fatto l’os 
sa a la massima divisione è botta 
sicura, a chi lo scudetto? a noi. 
Poi succedeva l'incontrario e rico 
minciavamo a tirare il collo. 

Ma adesso avemo passato il se 
gno: quello che è troppo è troppo. 
fresconi va bene, ma pure per i 
fresconi viene il momento del ri 
sveglio, dunque punto e basta. Di 
ce so' l’alti e bassi di tutte le squa 
dre. dico com'è che Bologna, Am 
brosiana, Juventus eccetera ci 
hanno solo l’alti, dice conzolati 
che se il glorioso undici ci abbu- 
sca, la forte compaggine sì fa ono- 
re e viceverza, dico me ne frego di 
certe conzolazzioni. quando tiri le 
somme fanno schifo tutte e due 
co' questo sistema finisce che ciì 
ritrovamo co' una mano davanti 
e quell'altra di dietro. 

Rompi le relafzioni diplomati 
che! E' una parola: chi me lo dà 
il coraggio? 
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tiriamo a domicilio Mm futta Italia la ricca collezione di motietii 


(o MAESTRA) 


se siete sprovvisti di qualun- 


ituto Magistrale 
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Telefono 80.633 


ser fortuna le feste sono passate 
Se non sono morto assidereto in 
questi giorni è stato un vero mira- 
celo; ho potuto resistere forse 
perchè sono nato in co' del ponte 
presso Benevento. ossia sulle rire 
del Cziore. Le due, le tre, le quattro 
di notte, ecco le ore in cui mi ordi- 
navano di andare a rilevare o ati 
accompagnare padroni e cespiti d 
rispettive case E io sentivo 4 


tta 
questa gente, dietro di me. che tor- 
nando a casa diceva peste d: quelli 
dove erano stati a passar la serata 
E° il bel mondo. Con qualche litro 
di intruglio alcoolico nella pancia 
uomini e donne erano tutti eccita- 


tissimi. La sera di San Silvestro, il 
commendatore è andato a salutare 
la biondona nel suo appartamen- 
to. poi, siccome doveva andar vio 
perchè aveva ospiti in casa. ha in 

caricato me di tenerle compagnia 
fin quando non sarebbe ritornato 
La biondona ha fatto una scenata 
al mio principale, lui le ha 

messo un regalo e lei s'è cal» 
Quando lui è andato via, lei n 
è buttata tra le braccia singhi: 
zando e dicendo che era infelice, 
incompresa e che un « core granne 
come er suo nun ce l'aveva gnisu- 
no». E me l'ha fatto sentire co 
batteva. Insomma. fatto sta < 
pra dopo, se la biondona {os 
È stata ia moglie del principa!e, 
io sarei diventato rarente acquisi- 
to del mio padrone 

La mattina appresso 1 principa- 
le mi ha dato un'incombenza di fi- 
ducia: portare a mano tutte le ri- 
sposte ai biglietti d'augurio che 
aveva ricevuto Gli ho fatto rispet- 
tosamente osservare che si potera- 
no spedire per posta e lui è sal- 
tato su a dire che non era fine» 
E così ho fatto il pcrtalettere per 
tutta la mattinata, distribuendo 
più di cento bigliettini dove era 
stato cancellato con un trattino di 
penna, ma senza nasconderlo, il 
G? Uff. ed aggiunto un p.r a. Na- 
turalmente tutto il giro l'ho fatto 
in automobile e se ne sono andati 
25 litri di benzina perché in città 
si cammina piano. 

Un pomeriggio. la signorina mi 
ha domandato di accompagnarla 
dalla sarta. Il signore ha dato l'au- 
tori ione Poi. quando sismo 
stati per istrada, la signorina m; ha 
detto che aveva cambiato idea e che 
l’accompagnassi invece dal signcr 
Gastone perchè voleva vedere la 
cravatta nuova che s'era comprata 
Dopo due ore la signorina è ridi- 
scesa Aveva pianto e mentre at- 
traversaramo Villa Berghese, se 
n'è uscita col dire che tutti gli uo- 
mini sono delle canaglie e che pre- 
ferìva ritirarsi in un convento. Io 
le ho detto che l'idea non era catti- 
va. E lei ha soggiunto che era certo 
meglio fuggire îl mondo e le sue 
pompe, e depo aver ripetuto due 


GIORNALISMO SERIO 


—_ Che cosa c'è di nuovo sui gior- 
nali 

— Una novella di Alberto Mora- 
via per il Santo Natale, 


o tre volte questa frase si è messa 
a ridere e. chissà perchè. ha voluto 
stringermi il bicipite per sentire sc 
ero robusto Soddisfatta, ha dichia 
rato che parlera a papà per farmi 
aumentare lo stipendio 

La sera, gran lite a tavola tre 
il commendatore e la sua consorte 
che tutti chiamano donna Lucre 
zia. Donna Lucrezia pretendere 
che al mattino io accompagnassi il 
cuoco al mercato con la macchina 
per fare le provviste, ma il princi- 
pale s'è opposto perchè la macchi- 
na in tempo di guerra deve servire 
soltanto per le s!rette necessità del- 
l'industria. Allora la signora ha 
strillato che il cuoco si licenzierà 
e la loro casa avrebbe perduto ogni 
attrattiva per gli amici. Il com- 
mendatore. duro, si è alzato gri- 
dando che lei si dovrebbe ricorda 
quando non era donna Lucrezìix. 
ma solo la sbra Lucrezia e andava 
con la sporta a comprare le patate 
a Campo dei Fiori. E lei allora gli 
ha urlato che si rammentasse di 
quando tirava il carreitino con le 
pile di coccio sopra Sì son detto 
tutto. Morale. pare che il cuoco ri- 
cevera un raddoppio dello stipen- 
dio 

Dopo la cena. mentre aiutavo la 
cameriera a sparecchiare, la signo- 
rina mi ha sussurrato: «I miei ge- 
mitori si sono comportati male, sta 
sera: vogliate scusarli» "e mi ha 
pregato di portarle l'aspirina in 
camera prima di mezzanotte. 


La rubrica 
dell’ infanzia 


I compiti 
di Pierino 


TEMA 


Parlate brevemente dell’ Epifa- 
nia, enumerate i doni che ri- 
ceverete in tale occasione e 
quelli che voi desiderereste. 


SVOLGIMENTO 

Ecco arrivata 
l’Epifania an- 
che quest'anno. 
e i buoni bam- 
bini che hanno 
studiato il 1 
trimestre col lo- 
devole nella pa- 
gella ricevone 
i regali nella 
calzetta fino 
che hanno 5 n 
6 anni e anche 
meno, e poi di- 
cono che è una bugia la Befana 
che viene giù per la cappa e non 
gli dànno più nulla. 

Così i bravi bambini più grandi 
non studiano più col buzzo buono 
per via cheicari genitori non gli 
fanno la strenna, ma io siccome an- 
cora i miei non mi mettono i cal- 
zoncini lunghi essendo che quelli 
del babbo non sono da buttare via 
del tutto. anche quest'anno i miei 
cari parenti senza calzette mi han 
no preparato la strenna lo stesso 

Ecco dunque che cosa m'hanno 
comprato: Innanzi tutto un Tea- 
tro della guerra col sipario che si 
alza e fa vedere tanti burattini at- 
torno a un Ciurcinella che ci pi- 
glia un sacco di mazzate ma poi 
sì rialza finchè in fine è forzato 
a dire basta e cala il telone; po: 
un pupazzo-trottola Blum colla 

a di dietro; tanti pa; E 
>fiati che per un po’ van: 
ma poi si smosciano. 

In oltre tanti pactiaccetti fran- 
cesi colla molla sotto che saltano, 
una civetta impagliata del Cana- 
dà e alcune trombette che però si 
sfiatan> presto, ossia finiscono ma- 
le. motivo per la quale io preferi- 
sco un bei fuelletto colle palle vere 
e no di sughero Infine i miei eari 
EC aMori, donoscen do il mio debole 

da quando son nato mi hanno vo- 
luto preparare una scrpresa che io 
gradirò tanto. ossia una bella bam- 
bola infrangibile. che nor dice 
niente ma invece di aprire e chiu- 
dere gli occhi lf tiene sempre aper 
ti, e si chirma Italia 


PIEPINO BEMPENSANTI 


Al'ARGENTINA Po 
dopo'Il re povero, Re " 
to e Enrico IV senza 
Riccardi. 

Intanto Otello, per 
volta sulle scene roma 
me un bue al macello 
ver trovato questo be 
zoletto di Desdemona. 


ft 


E 


Lucy D'Alberti, Sp 


a frase sì è m 
perché. ha volu 
bicipite per sentire se 
Soddisfatta, ha dichia 

‘lera a papà per farmi 

o stipendio 

gran lite a tavola tre 

ttore e la sua consorte 

iamano donna Lucre 

Lucrezia pretendere 

no io accompagnassi il » 
recato con la macchina 

provviste, ma il princi- 

osto perchè la macchi- 

di guerra deve servire 

le strette necessità del- 

Allora la signora ha 

fl cuoco si licenzierà 

a avrebbe perduto ogni 

er gli amici. Il com- 

duro, si è alzato gri- 

2i si dovrebbe ricordi 
i era donna Lucre 
jbra Lucrezia e andava 

a a comprare le patate 

i Fiori. E lei allora gli Ò 
he si rammentasse di 
va il carreitino con le 
io sopra Sì son detto 
e. pare che il cuoco ri- 
‘addoppio dello stipen- 


ena. mentre aiutavo la 
sparecchiare, la signo- 
sussurrato: «I miei ge- 
o comportati male, sta 
te scusarli» e mi ha 
portarle l'aspirina in 
ua di mezzanotte. 


I compiti 
di Pierino 


TEMA 


‘evemente dell’ Epifa- 
erate i doni che ri- 
in tale occasione e 
le voi desiderereste. 


JOLGIMENTO 
Ecco arrivata 
l’Epifania an- 
che quest'anno. 
e i buoni bam- 
bini che hanno 
studiato il 1 
trimestre col lo- 
devole nella pa- 
gella —ricevonc 
i regali nella » 
calzetta fino 
che hanno 5 n 
6 anni e anche 
meno, e poi di 
una bugia la Befana 
Ùù per la cappa e non 
iù nulla. 
avi bambini più grandi 
10 più col buzzo buono 
*icari genitori non gli 
enna, ma io siccome an- 
non mi mettono i cal- 
ghi essendo che quelli 
on sono da buttare via 
mche quest'anno i miei 
senza calzette mi han 
Lo la strenna lo stesso 
que che cosa m'narno 
Innanzi tutto un Tea- 
Ierra col sipario che si 
‘dere tanti burattini at- 
Ciurcinella che ci pi- 
co di mazzate ma poi 
nchè in fine è forzato 
a e cala il telone; po: 
o-trottola Blum colla 
lietro: tanti palloncini 
? per un po’ vanno su 
;mosciano, 
bai pasctiaccetti fran- 
rolla sotto che saltano, 4 
“ 


impagliata del Cana- 
© trombette che però si 
‘sto. ossia finiscono ma- 
r la quale io preferi- 
clletto colle palle vere 
hero Infine i miei eari bel 
roscenido il mio debole 
son nato mi hanno vo- 
re una sorpresa che io 
so. ossia una bella bam 
igibile. che nor dice 
nvece di aprire e chiu 
hi li tiene sempre aper 
ma Italia 


‘O BEMPENSANTI 


AL'ARGENTINA Poker di re: 
dopo'Il re povero, Re Tabor, Amle- 
to e Enrico IV senza coutare Re 
Riccardi. 

Intanto Otello, per la seconda 
volta sulle scene romane, urla co- 
me un bue al macello per non a- 
ver trovato questo benedetto f 
zoletto di Desdemona. 


Dina Galli sta recitando in que- 
sti giorni una rivista di Ramo. 
Nerio Bernardi, che avrebbe do- 
vuto esibirsi in una imitazione di 
Macario, sì rivolse per un consi- 
glio a Nino Taranto che imita al- 
la perfezione il suo illustre collega 

— Dovresti suggerirmi — dice 
Bernardi — le caratteristiche spe- 
ciali della pronunzia di Macario 

— E' semplice — gli spiega Ta- 
ranta — ogni tanto, in qualche 
parola fai in modo di farci entra- 
re la lettera «enne»; per esem- 
pio: giardino zoonlogico, idionsin- 
crasia, geongrafia. 

— Ho capito. Ma tu come pro- 
nunzieresti la frase: io lo strozzo? 

Ma Taranto non rispose... 


7, 


Aì VALLE Spadaro suona l'arpa, 
la fisarmonica e il pianoforte, Lu- 
cy D'Alberti balla e canta per 
quattro, Gina Sammarco interpre 
ta La signora dalle camelie, Spet. 
tri e Il padrone delle ferriere e il 
coro russo sempre più ostinato 
dichiara. 

tra la testa riccioluta 
di Rosina e di Margot 
la testina di vitella 
sceglierò. 

Tutto questo po' po' di roba nel- 
la rivista di Ramo e Dansi: 41 ma 
non li dimostra 


SPETTACOLI 


Al REALE DELL'OPERA una 
Fanciulla del West con i fiocch 
diretta dal dinamico De Fabritiis 

De Fabritiis Oliviero 

dell'orchestra condottiero 

quando impugna la bacchetta 
tuona, fulmina e saetta!! 


f 2A 


AI QUIRINO la Compagnia del- 
l’Accademia. La commedia di T 
Wilder: Arrivi e partenze fa pen 
sare ad una enorme folla in mo- 
vimento, ed invece. 


1 pensieri degli altri: 

Provvedimento salutare sarebbe 
quello che imponesse di far prece- 
dere certi film dalla seguente di- 
dascalia lealmente chiarificatrice: 

« Iggpersonaggi che agiscono in 
quest@ film non hanno alcun riferi- 
mento, volontario 0 casuale, con gli 
uomini sani di corpo e di spirito 
che vivono onestamente la vita di 
ogni giorno, lavorando ed astenen- 
dosi con attento scrupolo dal fre- 
quentare gli ambienti che nel film 
sono descritti» Mino Caudana 


Lucy D'Alberti, Spadaro e Myriam Klecova nella rivista di Ramo e Dansi «41 ma non li dimostra» al Valle 


Hanno chiesto aì maestro Ca- 
sella; 

— Im quest'epoca movimentata 
in cui si modificano tutte le cose, 
non bisognerebbe modificare an- 
che la musica? 

E Casella ha risposto 

— Gia fatto, già fatto 


In una gustosa 
Natale >» il critico ematografico 
Sandro De Feo fra l'altro scrive 

«E dite alle nostre stelle, Papa 
Natale, come si fa per vestire be- 
ne, oppure ditelo a Quelli che le 
restono, come si fa per farsi cre- 
dere un’arciduchessa o per farsi 
credere una sartina; dite loro che 
la cosa più semplice è per la sarti- 
na di non vestire da arciduchessa 
e per l’arciduchessa di non vestire 
da sartina» 


«Preghiera di 


Dopo una « prima» teatrale Sil- 
mio d’Amico pubblicò sulla Tribuna 
un articolo che non era precisamen- 
te l'apoteosi della commedia finita 
la sera prima tra fischi assordanti 

L’autore' della commedia, dopo 
aver letto l'articolo, ritenendosi of- 
feso mandò a sfidare d’Amico e il 
duello ebbe luogo alla pistola. Dopo 
uno scambio di colpi 1 due gentt- 
luomini si strinsero la mano. 

—_ La vostra palla — disse l'au- 
tore°— mi ha fischiato all'orecchio. 

E Silvio d'Amico con un sorriso 

— Speravate che vi appiaudisse? 


(4 


Antonio Gundusti, è molto trritu- 
to con un tale un po’ squilibrato 
che lo perseguita con dei copioni 
assurdi. 

Un amico di Gandusio al quale 
il pazzo fa un po’ compassione 
dice: 


E FA 
di iuciaità. 
— Sono quei momenti nei qualt 
è soltanto imbecille — concìude 
Gandusio 


ma ha dei momenit 


«“- 


A Firenze, ulle prove neì Giar- 
dino di Bòboli di Aminta del Tas 
so, mentre gli attori declamavano 
dolcemente i versi, tra î pochi am 
messi în platea, sedevano accanto 
Alessandro De Stefani e Guido 
Cantini. De Stefani discuteva dei 
poeti antichi e moderni. Anche 
Cantini disse il suo parere: 

— Gli scrittori antichi sono, cer- 
to. più belli; ma noi moderni siamo 
assai più carini 


a 
Piccola Posta 


Torresi . a. — Il vostro più 
10 ido desiderio è quello di salvare 
il teatro? Ma voi non leggete i gior- 
nali. ragazzo mio, altrimenti. sapreste 


il teatro è stato salvato da un 


Roma. — Recatevi di 
Bragaglia ed e: 
rostro idee; se siete giovane s 
bene accolto, ma non scordate 
chiamarlo «maestro». Il perchè 
prete poi 


Ginetta . Torino — Quando una 
commedia ra bene sui manifesti le 
gerete semplicemente 14, 15° repli- 
ca, cec. quando una commedia va 
male leggerete a richiesta generale 


Giovane autore. — Palermo. Sei 
atti per una commedia sono troppi: 
tagliatene un paio e, almeno questi 
due, non saranno fischiati. 


ONORATO 
— 13 


Giocattoli 


PER LA BEFANA AL 
BI ALAN ) 


Basa del Gioc allolo - UA TL SIMONCINI 


VIA DRELE TERME, 31 Y ) alla l'as: 


Speciali agevolazioni ai lettori de « Il Travaso » 


— eee i 


A CALVIZIE VINTA 


Dott Barbe 
Piazza SONA, 9 PALERMO 
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Uomini sessualmente deboli, impressionabili, stid 
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GRATIS È FRANCO 


FOTO SIMONCINI 


ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


METTETEVI BENE IN MENTE | 


ic soltanto abbonandovi a 


su 0. | |veco DELLA STAMPA 


potrete pun 


mente ricevere tutti 


i ritagli dei giornali che vi riguar- 
ri I € n "i » dano o vi interessano 
Wind — —. ‘c_———— 
C ALVI I CAPELLI rierescono a TUTTI 
ISTRUZIONI GRATUITE 
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tomebilistica. Ultimi siorni di vendita! 


ritto a montere sul tassi. 


Ar licolo Lo sire 


mus: 
“camente danz 


mon mi arriva mai ai p 
ma prima e mi fa venire 
alle gine 

Volete sapere infine come mal 
con tante g.iravolte e piroette non 
mi gira mai 
io girare quella di tanti spet- 
? Non lo so, ma sta il fatto 
spesso molti cadono, ed altri 
depongono i loro devoti omaggi ai 
î piedi, senza che questi se ne 
ccmmuovano 

Forse 


comprimari 


saltuariamente 


ntrovabile 


GONND) 


La fortuna © cieca. Grande lotteria au- 
Il numero uscente dà di- 


che menire agli altri 


scende all'anima, a me scende ad 


a ai piedi: ma se si tratta 
‘a d'autore russo, posso 
arla d' estat@, 
altrimenti mi fa venire 1 
Quella di Debussy invece 
si fer 
il latte 


hia. 


la testa e viceversa 


dipende abbiamo con 
noi — che ci nanno 
il callo! 


a pochi poeti 


volta che un 
tipatico chiese 1 
gli risposi con 
Naturalmente 


mia mano ed i 


Muster  Churchili, 1 tedeschi ci 
hanno affondato 160.000 tonnellate 
in convoglio! 


(Das Reich). 


Che disdetta! 
cera il mio 
tifico dove ero in 


> lm mezzo per respingere gli attac- 


L'INGHILTERRA 


procinto d’invent. 


Missa dei tedeschi! 
(Simplicissimus) 


di 


Vo le fesli 
2 trepidi ‘a g 
VEE prezzo dell 
v ci infiliamo 
dI sguardo im 
N) 0°°5 bami 

"  chietta! Ci 
Tal di una bu 


CI santa nott 

fi cherei di s 
yo correre il | 
WU tutti i « 


tine, lascei 
4 i esse. Allor 
v mattino e 
fe lavorato al 
ni temgnte ri 
IN Befana nè 
du fatata, il + 
In que 
tanto ben 
sono sedult 
sui corsi a 
degli spet 
irreprensit 
nessun pri 
nulla a ra 
ciata. Pres 
eccitati gli 
scudi: « IO 
gridava un 
bella matr 
naro scor 
incolumi d 
Nelle 
da nugoli 
preparazio 
rale sorge: 
pensò di ( 
e zampog? 
pace e di 
riparatore 
gione dell 
e gli uom 
posti di | 
stati stra) 
Ma io 
>, voi e dai 
\ {i mie bracci 


di essere | 


la 


GTA S 
LA PO 


. GINO P. — ‘ 
ta; questo è un bu 
ciliterà il mio comp 
scare la madrina «t 
data» per il tuo | 
che già tocca la cin 
ne che è ancora 
a cinquant'anni si | 
re di essere nonni. 
ma nonna in gamba 
rà per lui. 


! Mi chiedi 
Cesana dov 
erno circolano | 
seiatrici 

. C. Torp. DINO 
che mi mandi non 
ieppure mi corromi 
bollo. I fulmini di € 
ranno mai, caro 
lavoro sul serio. Che 
le padovane sono x 
alla leva? 

a nenzibilista E 
dato la madrin 
i? Esagerato! _ 

perciò aspet 
pazienza. Se 
© la spedirò come 
postale. 

FRIGERIO e PE 
mon aveste fatto | 
a quest'ora vi avrei 
to primordiale di fig! 
la pretesa della bion 
la bruna siciliana, 
bastoni nelle ruote 

LU no. — Chiod 
©h? Io ti prescriver 
sante per ora. Il cu 
bero si rinvigorisce 

Li 


darei, ma le bionde 


abile 


GONNL 


dI 


RE 


Mie: cari raga 


le feste importanti sono pussale E voi? Voi state in 
trepidi a guardare in faccia il pericolo, affrontandolo a 
prezzo della vita, mentre qui, al primo segno di allarme, 
ci infiliamo nelle cantine-rifugio sospinti dalla fifa e dallo 
sguardo imperioso del capo-fabbricato. 

I bambini aspettano la Befana. Che simpatica vec 
chietta! Come vorrei prendere il suo posto e a cavallo 
tal] di una buona scopa aerodinamica, volare, volare nella 
av santa notte dei Re Magi sino a voi! Naturalmente, cer- 
dg cherei di sfuggire alla vigilanza dei conlroaerei per non 

correre il rischio di un atterraggio forzato e, sicura che 
tutti i « miei ragazzi » hanno pronte le loro calzet- 
Lg tine, lascerei cadere la lettera tanto attesa in ognuna di ., 
d esse. Allora si, che sareste tutti contenti, destandovi al 
Di mattino e non riceverei più amari rimproveri per non aver 
lavorato abbastanza! Ma poichè, unche ve mi facessi for. 
temente raccomandare, non polrei mai essere ne minata 
Befana nè tanto meno viaggiare gratis su di una scopa 


lo 


ai 
ni c 
DSS 
T= 


,* 
rale è 


fissa 
la pettinatura 
in modo perfetto 
senza ungare i capelli 


fatata, il miracolo non avverrà Ri 
In questi giorni, molte persone serie e posate, dopo — Comè? Quest'anno siamo in 
tanto beneaugurare e tanto affavcendarsi nei negozi, si due soltanto. E l'altro re? 


è 
sono sedute per terra o addirittura sdraiate nelle pia — Si è fatto garantire dall’In- Bianca (alta Arillantina ) . 


sui corsi affollati, lungo i viali dei giardini. E' stato uno ghilterra e non è potuto venire 
degli spettacoli più emozionanti della stagione vedere Due diversi tipi di Gomina sono 


ca. Grande lotteria au- 
numero uscente da di- 


irre; sibili si i e circospette, piombare senz ; 
» irreprensibili signori 6 dame ircospette piombare senza niano non ne imill'esempio? Mm fil stati studiati per soddisfare le 
ness preavolioe/adagiarsi mel punti doneliafneve De. dei conti sei in Sardegna e le Lucie singole esigenze. Non c'è quindi 
ALA. PrSMIO Isa giliastariti cheranimiravono stvpiti ei Isl "NA. © AG, «PRO de e ri 
: nr riata. sto, fr 8 “he amin stupiti ed NOA. è AG, «FRONTIERINI » ti ; 
che mentre agli altri ‘eccitati gli scivoloni, si sono accese scommesse a suon di “ Jo procuro delle corrispondenti per quello ce meglio cogale 
l'anima, a me scende ad ). scudi: « Io dico che cade prima il signore con la valigia! » chi ‘è lontano e non delle ragazze, Dogna: ni PIOprt: capelli he sa: È 
ai piedi: ma se si tratta È 4 gridava uno, « Io inv gioco il mio capufficio che quella 3 vostre concittadme, che vi genere di pettinatura che s c; 
a d'autore russo, posso (+) bella matrona con gli stivali alla russa ce la fa! ». Il de- 33 oriagnie sa laAdos soniieine POOR MucEo 
ite danzarla d'estate, e naro scorreva a fiumi e i favoriti cercavano di arrivure “ ? Tn, FOROS OI a DS Doo 
altrimenti mi fa venire 1 €." incolumi al traguardo. n) su 01 po n ee da sol VALLI - MILANO 
& i Debussy invece ia e al GI Bc Compagni, — Vi : 
QUGila: di Depii cd eee » Nelle case, intanto, parecchi zii Nandi. circondati 4 avevo pur detto di non far Li 
partiva mali ai PISA aa Ri (isa da nugoli di pargolelti, si duvano anima e corpo alla‘ ma. voi non avete potuto trat pi PASTIGLIA CARUSO $ 
1a e mi fa venir il latte 6 vo preparazione del Presepe Un piccolo mondo buono e ru do) Vi perdono perche sono buona e non if 
cchia. %% . rale sorgeva per incanto intorno dila Capanna Qualcuno ?, mo concorrenti, Avrete, malgrado migliore contro H 
€ Sapere pine (coma mal tl pensò di aprire la radio e subito un dolce suono di pive | } fr a ie ii appena TOSsI - "RAUCEDINI - MALI DI GOLA ; 
i ravolte e piroette non N\\ e sampogne ‘avvolse gli astanti in una tale sensazione di { " . 
ai la testa e viceversa È e (an 0ha ; Ti pa PALOBARO EGIDIO F Ma, chi fi 
rare quella di tanti spet- CRE DIO CE TI O NOI IIC RITO tu ha detto che le sirene sono in fon LA LINGUA LATINA IN 180 GIORNI,, 4 
ci e q a di Li spie (‘8 riparatore. Il ciarameltaro radiofonico aveva avuto ra- 2 do al mare? Noi le abbiamo sentite inale completo di morfologia 
Non lo so, ma sta il fatto a gione delle loro deboli forze. L'indomani briliava il sole Au sui tetti e ci hanno fatto alzare dal infallibile per d, 
sso molti cadono, ed altri Ù e gli uomini di buona volontà ritorzuvano lieti ai loro letto parecchie volte. Be' deciditi i A) 
i levoti cai i uo L î sic o Rai, Roma lancerà nel prossimo feb. î 
no i loro cevoti omaggi ai 5,“ posti di lavoro dui quali con grande rammarico, erano vuoi sina sirena o una madrina? Ho | braio. Prezzo L. 15. Per coloro che si preno- 
di. senza che questi se ne capito, tu procedi con i piedi di piom- teranno entro il 20 gennaio p. v. L. 12. 


(A) stati strappati per un giorno. bò e cerchi una madrina che 


una 


vano >. A) Ma io, neppure per un giorno mi sono strappata da 
PRRte abbia pi 0, D e $ . sirena incantatrice 
dipe nde abbiamo con gu: a roi e dai vostri Sogni che ho lungumente cullato nelle a È ca È 
lì — che ormai ci naano Aa = n) BRUNETTA scapiglia Nuoro 
mo ai frà Na mie braccia, al sommesso Suono della cornamusa, conscit Deh, frena il tuo ardo va' a pet __—- = 
calo. si di essere ia vostra altisonante tinarti bene e mandami il tuo indi di alcuni apparecchi che ven- 
ORNELLA rizzo che di figliocci ce n'e per tutti diamo a prezzo conveniente j 
i cuori. pur di rendere accessibile 
ALATO Va bene, Lacerò il tuo a tutti la possibilità di 
» grado, cercherò Ja «contadinella bru- possedere un buon appa- 


recchio con pagamento a 
piccole rate 
QUALUNQUE MARCA. 


Chiedete listini e Guida T. 1. GRATIS 
FOTO ROMA - Via Frattina 3-34 - Roma 


na» mandando sotto le sue finestre 
un menestrello da me assoldato che 
canterà nota  serenaba in nome 
tuo. 


DI ORNELLA 


Comitato Direttivo. 


S. F. GINO P. — Tui non Dadi all'e- mandato fotografie da sottoporre al LIVIO APOLLONI - 0 CHIARELLI 
là; questo è un buon segno che fa- luo esame devono ancora nascere, nè LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
Ta; quenfo 6 um iilonpegoo Sele fe: RISO mame. doro (alcu DIEGO DA ANO] PACCHI INVERNALI 


scare la madrina «travasata € risca! ina di avere il tuo benestare 

data» per il tuo Capo Cannonier Don RODRIGO. — Perché oltre ad. Direttore responsabi! 
che già tocca la cinouantina? Va be adottare il nome del GUIDO MILI 
ie che è ancora un bell'uomo.. ma È 

a cinquant'anni si ha pure il dove 
re di essere nonni. Digli che la 
ma nonna in gamba che si offre 


TUTTI gli articoli a prezzi di 
| assoluta concorrenza. Farsetti a 
| maglia, ventriere lana, calze di 
| lana, passamontagna, guanti, ecc 


Ko] 


per i soldati combattenti ; | 


rà per lui | Si confezionano pacchi per conto 

di Enti e di privati Spedizioni 

be oneidii Li sedanni e EREMITA, — Ma che vazza di ere- FOR dI Acrilico 
ffondato 160.000 tonmellate di mita sei! Mi chiedi una madrina © a ba ‘) 
convoglio! stai a Cesana dove, so benissimo, Rivolgersi Cooperativa IMPERO L 
(Das Reich). d'inverno circolano belle e nerborute fra mutilati e combattenti, Via 

sciatrici Mario dei Fiori N. 16, Tel. 66176 - 
C. Torp. DINO S I bacioni 

| 


che mi mandi non mi influenzano e 
eppure mi corrompe il tuo franco 
bollo. I fulmini di Giove non mi toc 
cheranno mai, caro Dino, perchè io 
lavero sul serio. Che colpa ne ho se 
le padovane sono piuttosto renitenti 
"lla leva? 

Sommergibilista EDUARDO E. 
Ho dato la madrina a tutti i tuc 
amici? Esagerato! A qualcuno, vuoi 
dive, e perciò aspetta anche tu con 
santa pazienza. Se mi sarà possibi! 
te la spedirò come desideri in pacco 
postale. 

FRIGERIO « PELLIGRA Sc 
mon aveste fatto del campanilismo 
a quest'ora vi avrei ritornati allo sta- 
to primordiale di figliocci: invece, con 
la pretesa della bionda tescana e de!- 


Qual'è il miglior 
regalo per la BEFANA? 


mu FISARMONICA! 


— Cataloghi GRATIS — 
VENDITE RATEALI 


RADIO ARMONICA 
di GARULLI a GUERRA 
A ia_Convertite, 19-20 


disdetta! La dov'è ora quel la jpruna: iciliana; vi siete messi 

\ il mio laboratorio n poni Roe e ACIO, quello de e 
ve ero in procinto d’inver LU no. — Chiodo scaccia chiodo TINO ERO Ea n *taacic sapere 
\ezzo per vespingere gli attae- ©h? Io ti prescrivereìi una cura ripo na ‘dato SUPERCINEMA è una cosa 
massa dei tedeschi! sante per ora. Il cuore allo stato li melto più. bella e molto più gustosa. 


(Simplicissimus) Nero gi sinvigorisee © si dilata. |, 
ARDO. — La ma e iu 


. Il «Primo bacio» è in film inte pretato da Deanna Durbin che si 
ma le bionde 


proietta con grande suceesso al SUPERCINEMA 


darei 


che nai abbian 


oO OO e ee 


IL TRAVASO DELLE IDEE TI 
ALI 


L'offensiva contro l’Italia degli Australiani, Indiani, 
Neozelandesi, Canadesi, Sudafricani, Degaullisti, ecc. nu, 


750 OPERAI L 
CLASSICHE F 


“SCAN 


Nei migliori negoz 
Stabilimenti FR 
in € 


Ditta SETTIMIO SOPRI 


{-— CHIEDI 


« SETTIMIC 


| LA MARCA È 
IN VENDI 


| Comm. PAOLO 


| di CASTI 
| Casa foi 

LA MARCA C 
| NEL MOI 
| LA FISARMOI 
CHE GLI ITALIA 


FISAR 


FRON 
0 FRONTALIN & FIGLI 
|l QUALITÀ - ELE 


|| RIVENDITORI in 


|| METODO FRONT 
|l — il più moder 
|| Edizione F. E. M. (FRC 


ANO 


ha lanciate 
|| insuperabili peilÈ 
| PERFIZIO! 
«i; ssÌ sono ir MEN 


È FRAT 


E di MONI 


| LE FISARMO) 
| FABBRICA D 


| LA REGIN 
| DELLE FIS 


IL NEGRIERO —- Sotto, al macello, gre i ci i i 
per gl’interessi dell’impero britannicol.o Ve oi dae cenci a le SIOE O 


IDEE 


, Indiani, 
Ilisti, ECC. cn 


CLASSICHE FISARMONICHE | 


“SCANDALLI,, 


Nei migliori negozi o presso gli | 
Stabilimenti FRATELLI SCANDALLI 
in Camerano (Ancona) 


Ditta SETTIMIO SOPRANI & Figli di Castelfidardo | 
| CHIEDETE UNA i 


l« SETTIMIO SOPRANI » 


LA MARCA DI ALTA CLASSE 
IN VENDITA OVUNQUE 


Comm. PAOLO SOPRANI & Figli 


di CASTELFIDARDO 


Casa fondata nel 1863 | 

LA MARCA CHE SI È IMPOSTA | 
NEL MONDO INTERO. 

LA FISARMONICA ===" 
CH: GLI ITALIANI PREFERISCONO 


FISARMONICHE 
FRONTALINI| 
IL FRONTALINI & FIGLI numana cancona) | 

QUALITÀ - ELEGANZA - SONORITÀ 


RIVENDITORI in tutte le principali Città 


METODO FRONTALINI PER FISARMONICA 
-— - il più moderno, il più completo —- 
|| Edizione F. E.M. (FRONTALINI edizioni musicali) | 


[PANCOTTI — | 


MACERATA 


| ha lanciatell MODELLI 1941 
| insuperabili pe/ELEGANZA, SONORITÀ | 
i PERFIZIONE TECNICA !!! 


INDITA presso i migliori 
È - sono IfigENDITA P negozi d'italia. 


= di MONDAINO (Forlì) == | 


GALANTI 
e | 
| LE FISARMONICHE MONDIALI | 


ROMA 12 Gennaio 
1941 - Anno KIK 


Numero 


Sec. ll — N. 2125 
Anno 42 


DELLE IDEE h_Cent. So 


| Un cuore, una capanna 


e... la fisarmonica 


| 


DIREZIONI 
Via Milano, 70. ROMA 
Telef. 43-141 - 43-142 - 43-143 > 45-]44 


| 
IL TRAVASO 
DELLE IDEE | 


L'Umoristico più diffuso in ftatta 


e AMMINISTRAZIONE 


un numero SO centesimi | | 
ABBONAMENTI: | 
INTERNO: Anno 1 23 Semestre L_ 12 
ESTERO: Anno 1. 36 Semestre L 19 
PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 

Rivolgersi: | 

ROMA: ì 


Via del Fritone 102 > Tel 44-3)3 e 43-304 
per MILANO: 


G Breschi 


vini, 10 + Tel 20-00 


Isono venulo a 
| ricambiare la 


(EA visita 
\k 


A noi nu! 
ta. Anzi ci è costata un sacco d 
quattrini. Che vuoi? Una scatoia 
di dolci a Tizio, un'altra scatola d 


cappellino nuovo 


alia consorte, un pastrano alla mo 


da al primogenito. un cavallo a 


dondolo al secondogenito, unu 


tromba al terzogenito, un rambur 


il quartogenito, un paio di scar 
pette al quintogenito, un tetegram- 
ma d'auguri al capo-ufficto, e uno 
ventina di cartoline a venti per 
sone delle quali non ce ne impor 
ta un fico hanno fatto sì che a E 
pifunia conclusa le nostre riservi 


Quree fossero piuttosto bassine 


di non errate «uppo 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO — _.£ 


FIRENZE 


Castelll 23, Tel 


1 ©g 


Poll, 42: Telet. bataz ST "RT MRI 
trà ss, 


MILANO - Via Durinl 5 » Telet, 7028 


he per qualsiasi famiglia 


ULI) 
temmà 


U città 


Luogo d'origine della famigli 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


PRAVICHE PER RICONOSCIMENTO GOVERNATIVO DELLO 
STEMIMA - PRATICHE PER TITOLI NOBILIARI 


{Inviarcelo incolinto su cartolina) 


JOML 


CI PARE 


E CONTRO CHI 


CI PARE 


nendo che ta stessa identica sorte 
sia toccata pure a te. Che vuoi? 
Le feste non sono per noi: sono 
ver î giovani. 

E per questo che la vecchia è 
decrepita Inghilterra sarà costret 
ta a cedere il passo ai popoli gio- 
vani, ai popoli che hanno saputo 
rinnovare îa loro millenaria civil 
tà con un continuo progresso ev0 
lutivo 

Come avrai poi letto sui quoti 
diani la City i Londra è ridotta 
ad un unico ammasso di macerie 
HM cosa è significativa: diremo 
quasi, simbolica Era appunto nel- 
la Citu che i piutocrati ebrei mac 
chinavano per soggiogare sotto 1) 
peso del loro oro, delle loro basse 
e losche manovre i popoli d'Euro 
pa: era nella City che 1 magnati 
della grossa finanza pritannica 
speculavano sul sangue e sul sudo 
re dei popoli sottomessi con le ar 


con le armi, con l'in 


mi e, più © 


‘rigo 

Ora ia City non è che un'immen 
so cumulo di macerie E sotto quel 
incora fumanti, è sep- 


maceri 


Pra britannica 
è lontano il giorno în cui 
isola britannica non 


rgogliose 
restera che n unico grand im 


menso € 


nulo di macerie 


Su quelle rovine i popoli muori, 1 
popoli giovani, ì popoli lavoratori 
costruiranno la nuova civiltà eu 
roped. E la dati ttella distruzione 
dell'Inghilterra seunera, come nel 


1492 lo segno la scoperta dell'Ame 


rica, il principio di una nuova, più 

onesta è più felice era storica 
Sarà la Befana dei popoli de 

l'Asse alia storia del mondo 


Tommossi ti salutano 


EIA “Rava talia 


Î la me non mi) 
Ù (dA freghi 


Sì nova un inerudimento del fred 
do in E pa. E' € come noi ve. 
diamo macchie del sole, il sole 
vede le nostre, e devono sembrargli 
così deplorevoli da indurlo a raf 
freddare i rapporti 


Concluse 
ebbe al gover 


zio, }a Francia 
ttunvirato che 
diminvi in quadrunvirato; dopo al- 

ni ministeri, ora il governo è 
triunvirato, nè si esclude che di 
monunvirato per poi finire 
iorno 0 l'altro 


Pur vedendo che un Tizio ago. 
nizza. un Cajo gli dice: — Io tì aiu- 
to, ma tu mi paghi tanto e tanto e 
tanto. 

Voi esclamate Ma quel Caio è 
uno strozzino imbroglione, un bec. 
samorto sclacallo 

E invece no: è Roosevelt! 


pù Pacifico di 
cos 


Vi piacciono i 


BIGLIETTI 
DA MILLE? 


Si? !. 


Allora conservate puntual- 
mente, dal i’ gennaio pros- 
simo, tutti i numeri dei 
Travaso. Poi aspettate fidu- 
ciosì, chè ci sarà una sor- 
presa per voi 


Be', pure a noi. 


quDIO CLANDESTIY,. 
} ti | 


Da giovme Ciurcillo fece perfin 


Uel versi, ed ecco che in un momen 
to di nostalgia, giorni sono, serisse 
anche questi; 
Padroni dei mari, noi tutti 
veditmo che l'angliche nav 
finiscon tra i flutti 
Che importa? Son perdite gra? 
di vite © denari, 
che importa? La flotta magar 
sommerga all'estremo 
ché noi resteremo 
padroni del fondo der mari! 


++. 


A Roma ogni autobus na i suo 
motto: 

NB. Non Badarcti! 

EP: Enorme Pazienzat 

ST. Spingere Tastando 

FL. Fregarsene Largamente. 

NP: Niente Porcherie! 

MI! P: Manda Una Prece! (A Dio 
v al conducente?) 


++. 


Oscuri rapporti legano la Massi 
neria inglese a quella svizzera 

Vi sfete, o neutri elvetici 

dai britanni disgiunti 

dopo le bombe aerce 

onzi per molti punti 

stefe lontani e in collera 

però siele vicint 

almon per tre puntini! 


GENNAIO 
12. 


Domenica 
1941 - XIX | 


fApgIGo ANO, 


SANTA BORSA, AMERICANA 


Lonara. iuna piena, panza 
vuota, barba lunga. 

Washington: i giorni sal. 
lungano, gli affari s'ingrossano. 


Al contrario dei popoli dell'Ass:, 
ordinati e pronti, i popoli nemici 
sono ormai agitati e stanchi. Da nu} 
c'è la disciplina dei consumi, du 
loro c'è consumo della disciplina 


+++ 


— Un'Agenzia americana ha an 
nunziato che gl'inglesi sono sbarca. 
ti in Francia, ma ti pare possibile? 

— Anzi è verissimo! Solo che l'A 
genzia non ha detto la data dello 
sbarco: fu nel 1428 


A Londra demoliscono in fretta 
edifizii, monumenti ed ogni altra 
elevazione pericolante E° perciò che 
presto demoliranno il governo, il 
trono, i dominii.. 

Sono ! più pericolanti di tutt! 


+++ 


E pensare che Deanna Durbin 
con quel po’ po' di curve, è ancora 
al primo bacio! Ma quando la met 
tono a far la balia? Ne ha tutte le 
buone enalità 


+00 


— Avete letto, signora, che ogni 
primo gennaio tutti 1 giapponesi 
compiono gli anni? 

— E' bellissimo! Dovremmo an. 
che no! signora stabilire la data 
fissa per compiere un anno insle- 
me. Per esempio, ogni 29 febbraio. , 

+++ 

Calcio 

La testa della classifica gen’ 
rale è sempre in mano al Bologr, 


— Bravi ragazzi! Coi piedi t 
gono in mano la testa 


ES 
Pas 
ri 


clai 
Tilin 
Bell 
poss 
the 
hall 
dino 
of 1? 
Ul navus and @ 
vantage of the d 
irtunate Nation 


È right! Mist 
ict vushur the r 
lp at the cercle 
‘he boot, prome 
imerican pacifie 
the local be 
Colony of not imi 
n beilicouses act 
he ponz for the f 
n the cassefo 


AI the plus 
hat the power E 
iscending from 
with the text an 
rowinate, Mr. Ro 
curated al the ai 
me general hup 
Cotonies and Prc 
balbutient King 
good might al thé 


No solds and 
ne divise of the 
‘ent, for salving } 
Solidariety, yes, | 
and liquidation a 
fina! of the brita 
ru! 

LORI 
extraordina 
of the «N 


Il Congresso an 


lito la legge di n 
do un democrati 
lire la neutralità 
ge e tira antto 

cratico si disting 
rio per il suo pi 
della legge, per 
il tiechio di far 
quando c'è una 

pone di fare il 

combina? Radun 
membri, abolisce 
serva la neutrali 
Ma lo fa forse pi 
teresse qualsia 
tetto Lo fa per 
stumo al signor 
che disse l'Ameri 
mo E aggiunse, 
anche l'oro agli « 
che l'argento. E 
lo, sissignori, af 
chi il ferro, se 
cani? E il rame 


"A BORSA, AMERICANA 


dra. luna piena, panza 
. barba lunga. 

shington: i giorni s'al- 
no, gli affari s’ingrossano. 


ntrarlo dei popoli dell'Asse, 
e pronti, i popoli nemici 
nai agitati e stanchi. Da nol 
lisciplina dei consumi, riu 
ll consumo della disciplina 


+++ 


‘Agenzia americana ha an 
p che gl'inglesi sono sbarca. 
ancia, ma ti pare possibile? 
zi è verissimo! Solo che l'A 
non ha detto la data dello 
fu nel 1428 


dra demoliscono in fretta 
monumenti ed ogni altra 
ne pericolante E' perciò che 
demoliranno il governo, i! 
dominii.. 

! più pericolanti di tutt! 


+++ 


sare che Deanna Durbin, 
1 po’ po' di curve, è ancora 
>» bacio! Ma quando la met 
far la balia? Ne ha tutte le 
nalità 


+00 


ete letto, signora, che ogni 
rennalo tutti ! giapponesi 
10 gli anni? 

bellissimo! Dovremmo an. 
signora stabilire la data 
r compiere un anno insle- 
esempio, ogni 29 febbraio., 


i 
testa della classifica gen’ 
empre in mano al Bologr, 
avi ragazzi! Coi piedi t 
mano la testa 


SPUNTA CON La 
SIVETRA ELETTA 


The american Pre 
sident has parlated 
clair, and the lokals 
Hlimited Company 0] 
Bellicists Furnitora 
possen se phregair 
the mans for th 
hallegrez. aspectan 
ding the ordmattons 
of munitions machi. 
nes navys and alter, al total ad 
vantage of the dilecì English un 
ioriunate Nation 


Al right! Mister» Roosercit s'îs 
ict vushur the rosp. dandmg one 
lp at the cercle and one alter ut 
he boot, promettending al the 
imerican  pacific. population, and 
n the local benumated Judaik 
Colony of not impitchiar iIhe U S 
» bellicouses actions riservanding 
ne ponz for the fics ad the dollars 
n the casseforis 


A? the plus budgerone date 
inat the power English Empire is 
iscending from the atchiaccapys 
with the tert and Ihe rest much 
rowinate, Mr. Roosevelt has assi 
curated at the american furnitors 
ine general hupothec super the 
Cotonies and Protectorats of the 
balbutient King Giorge VI and 
good night al the sech! 


No solds and no soldates» i» 
he divise of the great old Presi- 
‘ent, for salving kapre and kavols 
Solidariety. yes, for the, moment 
und liquidation at the tragicomic 
final of the britannic dram. Hur- 
ruh! 

LORD MASKERIN 
extraordinair correspondent 
of the «New-Pork Times » 


E ADESSO, POVER’ UOMO L.. 


— Colleghi, camerati 


(CAMERIND 


VISI 


RES mne 


(edi) 


conservitori! Hanno aumentato al 20 per cento l'imposta sui titoli al 


portatore: perciò bisogna che ci quotiamo un tanto a testa per aiutare il padrone a sopportare tanti 


sacrifici. 


LA SITUAZIONE 


L'A 


ro agli america 
s il ferro, il ra- 
agli an 


Il Congresso americano ha abo 
lito la legge di neutralità Quane 
do un democratico non può abo- 
lire la neutralità, abolisce la leg 
ye e tira dritto. Perché il demo 
cratico sì distingue dall'autorita 
rio per il suo profondo rispetto 
della legge, per cui se gl salta 
il ticchio di fare iîl belligerante 
quando c'è una legge che gl'im- 
pone di jare il neutrale, che t' 
combina? Raduna gli onorevoli 
membri, abolisce la legge e con- 
serva la neutralità. Sotto spirito 
Ma lo fa forse per lucro? Per un 
inter»sse qualsiasi? Non sia mai 
letto Lo fa per un omaggio po- 
stumo al signor Monroe, quello 
che disse l'America agli americ: 
mE aggiunse, a bassa voce: e 
unche l'oro agli americani, e an- 
che l'argento E anche il petro- 
lio, sìissignori, agli americani. E 
n chi il ferro, non agli ameri- 
cani? E il rame e lo zinco e l'al- 


Ica agli america 


i, l’o- 
s Pargento 


eric 


Iuminio e la cellulosa e u cotone? 

A chi tutio questo? Agli ameri- 
cani Poi sussurrò la gomma 
agli inglesi e mi dispiace. 

Ora, se capita l'occasione di 
mettere le mani anche sulla 
gomma, in cambio di altri aiuti 
all'Inghilterra, è giusto, è sacro 
santo, è nobile che l'America non 
perda tempo. Uomini no, non ne 
mandera l'America Mandera le 
armi che servono per ammazzia- 
re glì europei, facendosele pagare 
a caro prez Con l'intesa che 
appena finita la guerra, il signor 
Roosevelt jarà deporre. a sue 
spese, una corona sulla tomba 
di Monroe 

I Governo di Vichy ha subito 
un altro rimaneggiamento Ora 
tutto è chiaro come la luce del 
sole e sì ha la prova irrefutabile 
che la Francia non desidera che 
di lealmente collaborare con l'As- 
se A questo proposito, si precisa 


che il generale Weugand si trova 
n Africa del Nord perché prejeri 
sce il clima caldo e che il gene 
rale De Gaulle è stato bruewato 
in effigie sulla piazza principale 


i Vichy. D'altra p e noti 
che in tutte le chiese della Fran 
cia non occupata, si svolgono 


ogni giorno solenni Te Deum, pe? 
la vittoria dell'Asse e la 
dell'Inghilterra 

Gli eserciti germanico e rtala 
no sono pieni di volontari iran 
cesì 

La Francia, intanto, e stata di 
visa in due partì. la Francia oc 
cupata e la Francia preoccupata 

Preoccupata di tirare a cam- 
pare, in attesa degli aiuti amerì 
cani (alla Francia. beninteso 
non all’Inghilterra) 

Una commissione di personali- 
tà del nuovo regime francese 
(nuovo di zecca) è stata ricevuta 
da Pétain. e lo ha mvitato ad 
assistere all'inaugurazione d'un 


monumento al vecchio mare- 
scrallo. Il monumento, opera 
d'arte  pregerolssima raffigu 
ra Peiam non già a cavallo 


ma seduto al suo tavolo di la- 
voro Sullo base, c'è scritto 
Colui che la difese a viso co 
perto 


C'è un giornale illu- 
strato del Canton Tici- 
no che è scritto in ita 
liano e pensato in gre- 
co Difatti, da un paio 
di mesi a questa parte, 
non pubblica che foto- 
grafie del fronte nemico 
con ammirate diciture 

Da buoni camerieri 
questi svizzeri sono in- 
superabili nel lustrare 
le scarpe. ma si ricordi- 
no che le scarpe greche 
sono assai meno solide 
e consistenti del nostro 
Stivale e stiano attenti 
che per seguire le orme 
greche rischiano di pre- 
cedere le pedate ita 
liane 


SS 
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Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di LL. FOLGORE 
VI DIVERTIRE *CE 
tt) 


DI 


IL DIARIO 
DI UN 
AUTISTA 

ST 


E così è passato anche lo spau. 
recchio della rer e licenze 
di circolazione E' bastata una te 
lefunatina de commendatore 
an ochi € tomobile è resta 
di quelle indi 
ensabili alle energie della N 
zia, che 


in cu 


è affatto di Q e Lucrezie 
pugnalano per affronti subiti, ha 
che l'accompagnassi attra 
negozi di frigoriferi 


mprarne uno nuo 
n casa 


D he quello che c'era 
‘ ropr No è adesso non ba 
I er contenere e preservare 
irne per cinque gior 

dato che dq nedì al sabato 
no Ù ella. Con sole sei 
a case ur 
adrona bor 


bu e pe minortizzare ii ca- 


f frinorifcro, la carne le 


fl ur nquan re il ch 


li ne io ero 


perch isticcini non so 
quelli a volta e con qu 
delle furine miscelate le 
pastic 
commo 


messa @ 


a malcta d mo 
bocecucee mile cc 

3 bbe possibile far penetrare 
è” E per consolar 


traria con de 


ire guidando. 
declamarle 


rno e lei ne é 


) che mi 1 


‘ n biglietto per 
G e tos dettare AMO 


n ro, amar perdona 


copia 
na ( a» E nel darmi 
comu ) u@na spiegato che il 
Gastone è proprio come la poe 

lo non ho 
matto! Mil 
e im 


Amor che ha nu 


i pessimo u 
L'imposta 


î nto oli al por 
tatori 7 ) fuori della gra 
a di Dio D che la querra, sì, è 
U CS icrifici, e che se 
spessa ventanni non esiterebbe @ 
‘are îl suo dovere ma il dunaro bi 
sogna lasciarlo a chi ce | ha perché 


possa farlo fr mumentare 
lu ricchezza che è la base dell'in 
lustria. E che se sì va avanti di 
questo passo sara costretto a ridur 
re il treno di vita non potendo più 
spendere quelle cinquecentomila li- 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 

NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI,— INVISIBILI, 

SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARAGILI, LAVAUILI, 

MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA 
preci, è mole 


qegrela calalga. pre, Der prendere da se le mire 
Fabbrica CM. ROSSI - $ MARGHERITA LIGURE 


lanno che sono il minimo indi- 


spensabile per i bisogni suoi e del- 


Stamane, la 
ero andato a consegnare 
di caffé per conto del commenda- 
la piena del 
seno. dicendo che si annoiava mor 
talmente, che non ne voleva piu sa- 
pere di continuare quella 
domandato consiglio, 
proposto di convincere il commen 
datore a fare un film con lei, natu- 
ralmente prima attrici 


biondona alla quale 


mi si è buttata al collo, mi ha ri- 
coperto di baci urlando che idea più 
stupenda non era mai sgorgata da 
cervello umano 

era a lui e sono 
convincerlo. 


Stasera stessa par- 
icuro che riuscirà 
Per ricompensarmi 


proposo di buttar giù intanto il 590 
penserò stanotte 


(RETO) 


LUCREZIA BORGIA. — Una tazzina di catorzo, cavaliere? 


DELLA CORNOVAGLIA 


piamo molte cose dell’In 
ghilterra: ed anche voi, cari lettori 
le saprete, siechè non c'è bisogno 
che ve le enrumeriamo 

Quello che non riusciamo a ca- 
pire, è il perchè nell'isola ormai 

issima e desolatissima, ci sia 
una regione chiamata « Cornova- 
glia ». Certo, tale denominazione è 
il composto di due parole: Corno 
‘e va bene, sono affari privati dei 
tigli d'Albione) e naglia. e c'en 
tra. il «vaglia?» Si tratta di voce 
del verbo «vagliare» 0 « vaglia 
sta «per valentia »? 

Eppure la Cornovaglia è una Con 
tea di vecchia data, notissima qua 
sì come lo è Corneville e le sue re 
lative campane; ragione per cui ab 
biamo motivo di ritenere esatta la 
seguerte boccaccesca versione del 
come andarono le cose prima chv 
quella regione alblonica prendesse 


il nome del quale ora si fregia. 

Sembra che ci fosse allora colà 
un certo Lord beccaccione a cui la 
giovane moglie preferiva un aitan- 
te aiutante postale del paese ad- 
detto al servizio dei vaglia; ma pa- 
re che il suddetto Lord non si tro- 
vasse in buone acque finanziarie. 
laonde per mezzo della signora riu- 
scì parecchie volte a persuadere il 
ganzo a falsificare, da perfetto in 
glese, alcuni vaglia, finchè fu sco- 
perto e condannato al capestro. 

Senonchè n questo momento e! 
viene pensato che ji vaglia postali 
a quei tempi non esistevano, come 
in Inghilterra non esistevano, e og 
gi non esistono uomini di vaglia 
sicchè tutta questa storiella etimo- 
logica 0 è inventata di sana pian- 
ta, o l'abbiamo letta in qualche co- 
muricato della « Reuter», che fa 
lo stesso! 


è ra e —P e Cr e an. Peo 


DA 


LA 
Credo di essere | 
lista che. a bordo 
missione di guerra 
lità di scrivere un : 


un giornale umori 
che fra gli uomin 
qualsiasi tempo e ii 
za. l'allegria non 1 
giusto che l'italian 
sappia come vivono 
do fanno la guerr: 


Ii dramma del 
Proseguo nell'ispi 
La nave che fila 
recisi — piu di qu 

tri l'ora — sembr 

tutti sono ai loro p 

mini sdraiati alle 

cui compito è que 
la presenza di eve 
santi, fino al sott 

a poppa, pronto a 

bombe di profondi 

mergibili, tutti ha 
ben definito sotto 
glianza. 

I cannonieri son 
lefonisti vigilano « 
parecchi chiusi n 
vedette scrutano il 
nocol’ Ogni cosa e 
21 loro posto. Ancl 
vora con calma aci 
gami. Lavora e 
disperatamente. 


Un moi 
— M'avete 


(RETO) 


valiere? 


VAGLIA 


del quale ora si fregia. 

‘a che ci fosse allora colà 
> Lord beccaccione a cui la 
moglie preferiva un aitan- 
inte postale del paese ad- 
servizio dei vaglia; ma pa- 
1 suddetto Lord non si tro- 
1 buone acque finanziarie. 
per mezzo della signora riu- 
‘cchie volte a persuadere il 
falsificare, da perfetto in 
lcuni vaglia, finchè fu sco- 

condannato al capestro. 
chè... in questo momento cei 
ensato che i vaglia postali 
tempi non esistevano, come 
lterra non tevano, e 0g- 
ono uomini di vaglia 
utta questa storiella etimo- 
| è inventata di sana pian- 
bbiamo letta in qualche co- 
lo della « Reuter », che fa 
) 


——— III MEI, = — 


DAL CACCIA X 


in navigazione di 


Credo di essere il primo giorna- 
lista che, a bordo di una nave in 
missione di guerra abbia la possibi: 
lità di serivere un articolo serio per 
un giornale umoristico. Il fatto è 
che fra gli uomini del mare, con 
qualsiasi tempo e in ogni circostan- 


za. l'allegria non manca mai ed è 
giusto che l'italiano che sta a terra 
sappia come vivono i marinai quan- 
do fanno la guerra. TR 


Ii dramma del cuoco 

Prosezuo nell'ispezione. 

La nave che fila a ventotto nodi 
— piu di quaranta chilome- 
ra — sembra deserta, pure 
ti sono ai loro posti. Dai due uo- 
ni sdraiati all'estrema prua, il 
cui compito è quello di segnalare 
la presenza di eventuali mine va- 
ganti, fino al sottocapo che vigila 
a poppa, pronto a lasciar cadere le 
e di profendità contro i som- 

ergibili, tutti hanno un settore 
ben definito sotto la loro sorve- 
glianza. 

I cannonieri sono al pezzi, i te- 
lefonisti vigilano accanto agli ap- 
parecchi chiusi nelle cassette, ie 
vedette scrutano il mare con i bi- 
nocol° Ogni cosa e ogni uomo sono 
21 loro posto. Anche il cuoco La- 
vora con calma accanto ai suoi te- 
gami. Lavora e piange. Piange 
disperatamente. 


Capisco il sur dramma di uomo 
partito verso l'alto mare senza a- 
Ver potuto salutare la donna del 
suo cuore Le partenze, per due 
persone che si amano. sono cose 
terribili Lo conforto. 

— Le vuoi tanto bene? 

— Ostrega! La xe una pute!a. 

— Eh! Capisco! Ma devi farti 
una ragione .. E' da molto che non 
la vedi? 

-—— Da quattro mesi, ciò.. 

— E allora, perchè piangi? 

— Eh! E' questo benedetto ca- 
mino che tira male! Altro che le 
cipolle... 


La caccia all'uomo... 


A bordo della nave sulla quale 50- 
no imbarcato esistono. come su ogni 
unità della Marina militare, dei bor- 
ghesi. Sono, rispettivamente, il mae- 
stro di casa e il cuoco del quadrato 
ufficiali. In tempo di guerra vengono 
militarizzati Nel nostro caso il guaio 
è terribile per questicni gerarchiche 
perchè il maestro di casa. superiore 
durante il servizio al cuoco, è il 
figlio di questi e si sfoga a far «cic- 
che» al padre se un piatto ritarda. 
se il caffe non è pronto, se gli spa- 
ghetti non sono al dente. 

Il cuoco digrigna i denti e, rispet- 
tosamente, tace. 

Ultimato il servizio il padre — 
militarizzato e quindi più anziano 
del figlio — lo aspetta al varco per 
rifarsi. 

Uno va alla caccia, l’altro cerca 
inascondigli. Quando i due s'incon - 
trano sono «pipe» da togliere il 
pelo. 

La cosa è normale: nessuno ci fa 


guerra 


più caso anche perchè il servizio 
procede lo stesso in modo inappun- 
tabile. 


Dediche allettuose 


A due passi dal quadrato, dopo 
la riservetta dei bossoli per i can- 
noni che sono piazzati proprio sul 
nostro capo, nel centro della nave, 
vi sono i due impianti trinati dei 
tubi lanciasiluro I siluri — aggeg- 
gi lucidi, precisi, bene oleati — 
portanc sulla loro testa rotonda 
delle parole scritte col gesso a ca- 
ratteri di scatola Sono nomi ingle- 
si: « Nelson», «Trafalgar», « In- 
domable » 

Il quarto siluro ha una semplice 
scritta. « Luiggi» 

Con due «G» 

Interrogo il capo silurista — un 
napoletano — il quale mi porge 
gentilmente dei particolari 

— Sono i nomi delle navi nemi- 
che alle quali dedichiamo i siluri 

- Come? Vi è un bastimento in- 
glese da guerra che si chiama 
e Lufggi »? 

Il mio uomo scuote il capo 

—: Nonsignore. Quello, Luiggi, è 
un amico.. 

Resta un attimo pensieroso. 

-- Mi deve ancora dare quattro- 
cento lire... 

Dall'alto scende la voce del pun- 
tatore, accovacciato sul suo seggio- 
lino aereo E' napoletano anche lui 

— E quello, le quattrocento lire. 
manco ve le dà. Gesù! Se don 
Luiggi sa che gli avete dedicato un 
siluro, quello s: prende pure il 
siluro... 

VITTORIO CURTI 


FOOTTUTING-BALL CLUB 


(Una spettacolosa fuga» dell'ala sinistra Selassié) 


(GIRUS) 


Un moinento. dove rai? 


-—. M'avete detto che dovevo fuggire col pallone e me ne vado al Canadi. 


2 > “ii 


il puro, l’esteta, 


il poeta del cinema 


Trent'anni fa, nei centro del 
ghetto di New York, accadde un 
fatto straordinario, un ebreo, 
certo Carlo Lewis riuscì a estor- 
cere a un correligionario viù 
miserabile di lui gli abiti che a- 
veva indosso, consistenti in una 
lurida bombetta, una vecchia 
finanziera unta e bisunta, un 
paw di scalcinatissimi pantalo- 
ni sbrindellati e due scarpe 
sdrucite. Indossati questi abiti, 
Carlo Lewis mutò il suo cognome 
in quello di Chaplin e si dedicò 
al cinematografo. 

Ed eccolo lì, sugli schermi: 
«Io povero ebreo », l'eterna vit- 
tima, l'uomo da compiangere, 
colui che nel cuore aveva l'ap- 
puntamento di tutte le bonta. 
la creatura negletta e sempre 
dolorante per la cattiveria del 
mondo... Si atteggiava ad esteta, 
a puro, a poeta del cinema, il 
suo ideale era il comunismo e 
arricchendosi a milioni di dolla- 
ri restava il più sordido avaro 
della terra La sua inettitudine 
ai lavori manuali lo portava nei 
film a sfottere l'industria. ma 
lo avete mai visto sfottere ii 
commercio che è il vero dio del- 
la sua gente? E vi ricordate la 
solita conclusione dei suoi lavo- 
ri? Charlot, restato solo, sincam- 
mina lungo una strada infinita; 
destino e simbolo dell’ebreo er- 
rante. 

Il suo cinema é stato sempre 
muto perché sapeva bene che il 
silenzio era d'oro; l'unica volta 
che abbiamo sentito dallo scher- 
mo la sua voce è stato nella can- 
zone «Titina », vedi Tempi mo- 
derni, ma le parole erano prese 
in prestito da tutte le lingue, in 
omaggio  all'internazionale e- 
braica 

enero di cuore e infiamma- 
bile, Charlot sì è sposato tre vol- 
te con fanciulle dur sedict ar 
diciott'anni, però dopo qualche 
mese di matrimonio gli sembra- 
vano già da buttar via e allora 
le liquidava, ma senza denari, 
verchè î denari sono una cosa 
necessaria mentre l'amore è co- 
sa superflua come dice il profeta 
Aronne. 

ll suo ultimo film è stato un 
solenne fiasco. « Guanto e vero 
Dio. ha detto Charlot, ci ho ri- 
messo! ». Però cì ha rimesso î 
quattrini degli altri, ossia dei fi- 
nanziatori del film che, essendo 
giudei come lui, a quest'ora sot- 
to il Muro del pianto sr stanno 
piangendo i dollaracci loro 
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Irac sa una ve 
ni, prende dei 
\ens4tsos0 prerogativa d’e 
È A se _ È cato. Bella sod 
PENSIERINI DEI PAZZO 9 
DIL ll I 9 Chi 
3 Phi rompe paga 
Regalare ‘un paio di giarrettiere pe pag 
a una maschietta novecento è mol- Non è vero, } 
to facile, metterle in opera è più non paga mai 
La Società umana è una Società Sarebbe molto utile che la giu Mictie ancora rotto della cufl 
unonima cd clascuno è responsa - stizia, di tanto in tanto, portasse DEFINIZIONI il contrario: € 
bile delle proprie azioni la sua spada dall'arrotino »rchè page 
i labbro di Gerolama, BErcne pound! 
ri $ eri 
2 lo ) L'ambizione qualche volta è Joi ben larga bocca, STONE 
le, la boria invece è sempre scema esce un violento spruzzo 
L'amico a chiacchiere € un gene Aderire a una nobile iniziativa nel mentre un bacio scocca; Chi ta 30 la 31 
roso corsiero che, quando sente chi fa bene all'anima, aderire a una 11 eppur tutti lo chiamano 
ti trovi in bisogno, prende la mano betla figliiuola fa bene al corpò 
te la stringe e scappa in fretta 


Bugia! Esiste 
forte e gentil labbruzzo >! = a 
Nell'autobus affol'ato la signori gnora che quan 
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‘CONTE ME : aecia i 312 No' 
VECCHIE MELODIE laecia ) 31? No 
che le si stringe addosso e pensa 3 dice che ne ha 
Per ravvivare il fuoco delle pu « Di lui niente m'importa eppir mi Una estella » del Cinema 
L'aristocrazia del denaro st »idu ville le signore mature mettono il preme assa? 


ce, nel migliore dei cas', a dei | 


che faceva Ja spia, 
carbone sotto gli occhi. 
toli. di rendita 


{frequentando un ufficio; Shi non 
3 12 perciò di Polizia) 


e contro d 
cantava assai sovente 


Compiimento in periodo dosci 


i avere una simil 
I pianisti vanno a mangiare do- ramento parziale, di una signorina Larstela conidentes i=cogionze:chi 
Gli indumenti più in gamba son po il tocco e i fotografi dopo il ri romantica al suo principe azzurro A. E. Altrove e nemr 
le calze delle belle signori toeco Luce degli occhi miei = 
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II. 20 PER CENTO 


i 


ddt. 


monica 


(CAMERINI) 


satinata 
— cotti 


iO 


Finalmente 
Libero! 


Era me y 
LA prigione. 
ALmeno 
mangiavo: 


E = 


Lo so, marchesa: 


fr vi 
= Uhi è senza pecca 
Sas la prima pietra. Così 
4 ù ira a una vetrina, fa dei dan- 


ni, prende dei pugni e perde la 
prerogativa d'essere senza pec- 
cato. Bella soddisfazione! 


USA 


omesticata 


DEFINIZIONI 

labbro di Gerolama 
ben larga bocca 

un violento. spruzzo 
entre un bacio scocca; 
‘ tutti lo chiamano 
* e gentil labbruzzo »! 


Chi rompe paga 


Non è vero, perchè chi rompe 
non paga mai e se n'esce pel 
rotto della cuffia. Vero è invece 
il contrario: chi paga rompe. 
perchè pagando acquista il di- 
ritto di rompere. E ne usa! 


Chi ta d 


Bugia! Esiste per caso una si- 
gnora che quando ha fatto i 30 
faccia i 31? No! Quando fa i 30, 
dice che ne ha fatti 25, e ciao! 


°CCHIE MELODIE 
Stella » del Cipema 
va la spia, 
ientando un ufficio) 

i di Polizia) 

va assai sovente 
itella confidente » 


A. d'E. 


b 


Chi non è 


è contro di me. E perche 
avere una simile fissazione? In- 
vece forse chi non è con me è 
Altrove e nemmeno sa chio lo 


terribile, caro conte! 


a me. per esempio. 


È SVECCHIARE IL MONDO! 


voglio con me, Allora basterà 


farglielo sapere 


Chi vuole vada.. 


e chi non vuole mandi. Ma 
dove? Una gestante che non vo- 
glia anda a partorire, manda 
un'altra? E uno che voglia anda- 


GIORNALISMO SERIO 


Beh, che c'è di nuovo sui gior 
nali? 
— A Santiago 
ha o alla lue 
gatti 


del Cile una cagna 


due vani e due 


DZ. A a 


SUE TITOLI 


AONMERINI 


mi leveranno due palle! 


re nella luna, ci va di corsa? Ma 
va la' s 


Chi cerca Irova. 


Che cosa? Le zitelione trovano 
il marito? Gli squattrinati tro- 
vano lo zio d'America? Eppure 
lo cercano. In cambio, la sera, 
i pedoni trovano sempre il vei- 
colo che l’investe Eppure non lo 
cercano 


Chi tace acconsente. 


Quando un reo ascolta la sen- 
za che lo manda in galera, 
credete voi che acconsenta? No! 
Ma tace Quando un usclere tì 
sequestra i mobili, acconsenti 
tu? No! Ma tacì. E allora? 


Chi mi ama mi segue. 


Sì, se vado a uno svago, ma 
se vado sotto il treno, come mi 
segue? E come una dattilo, i 
può seguire a casa il Capufficio 
se costui ha una moglie gelosa 
e manesca? Mah! 


Chi la la l'aspetti. 


Errore! Di solito chi la ta si 
squaglia S'è mai visto un mal- 
fattore che dopo averla fatta 
aspetti i carabinieri® Mai! 
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Inviare vaglia al 


Prof. ALDO FRIGIERI 
Via Emanuele Filiberto, 130 - ROMA | 


SIGNORA, FATE VOI STESSA la 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE {l » MAKEDON » 


€ il più grande successo realizzato dalla scien. 


Ogni fia 
cone MAKEDON € sufficiente per 3 applica 
zioni e dura 6 mesi, Costa lire  DIEGI. 

ci di porto con relativa stru 
vaglia anticipato di ire 


RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 
NAPOLI, Via Bernini 64 - (A) 
\nmentano di L. ) 


[(COIBENTE |] 


DI GRANDE VALORE E' LA 
PELLICCIA AUTARCHICA 
conveniente e di durata 


TOFANARI già € ARDINI 
Roma, Corso Umberto I, ang. S. Claudio 


ESTENUATI 


eccolo della macchi 
velli vuoti, r 
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che e menta 


lano. 
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ELOGIO 
del Calendario 


In questo mese, in quasi tutte le 
case sì trovano balocchi, forse an- 
cora in buono stato. e blocchi di 
calendario nuovi fiammanti da 
sfogliare gicrno per giorno fino a 
la consumazione di tutti i 12 mes: 
lare 
in blocco, l'umanità va 
avanti così, rievocando il poco be- 
ne e il molto m 
prendo l'animo 
un altro per 
rata di quello testè passato. Poi 
l'uomo in genere sempre 
e con sim strada 
da percorrere, e non queli 
perco: ragione per cui a ogni 
31 di dicembre la d 
dell'ignoto gli si affac 
agli occhi della mente 
di un blocco intiero di 
da sfogliare 

3: nori che non l'avete a 
comperato (0 non ve l'ha 
consegnato il vostro barbiere nea 
giorni ndario è uni 
E viozica, più che cero. 
nologica, l'uomo: se la vita 
scorresse uniforme, senza divisioni 
di tempi e di mesi, se ne avrebbe 
l'im sione come di uno mare 
). e grigio, attraverso cui 

nuotare senz 
sso fino 


to di 
delle forze. 


Il calendario perciò rappresenta 
invece la breve isoletta su cul ogn 
anno si può approdare e prendere 
1 ristoro di quale» minuto di il 
ne, prima di rituff i ed 
prendere jl nuoto. nell'acqua fred 
da e triste. verso il futuro, cioi 
v ) una nuova isoletta di spe 
e verso... un nuovo blocec 


Ogei ha telefonato Marisa per domandare se vogliamo fare le 
calze per i soldati 

Ma come Je possiamo fare se non ci dice se le preferiscono 
tta. con la punta rinforzata, color fumo o beige... 


con la bagh 


1 AUGUSTA 
['DIPOILINE 


‘ ce di nu Augusta 
» mai sgonlia. S 
ir un po' le 


\ora che mi sì stan. 


puo; pazienza. Ame, poi, han 
Ìme e non mi posso più muo 
magiete come fosse il fe 
facevamo quelle belle corse 
» lungo il mare e p« 
attorno a una masch: 
i! Io. un giorno, fui talmenti 
stavano combinanco dentro 
armi in un fosso E tutti mi 


sti mal 
a qualche scorticatura! Ma quelli 
mmeno quelle. Restarono le 
come se niente fosse acca 


tini un po) tutte quelle macchinone 
e con noi in rimessa, dove sono 


in circolazione, beate loro! 
sente con gli affari grossi 
toimpo ed ogni vento fa 
oro. A proposito, hai visto 
a” Ha trovato un protettor: 
tano e adesso scorrazza a 


quela 
che le ha montato i 
fur i puzza! 
AUGUSTA la Bianchina? Figurati che ora se la ta 
col carbonaio che le ha api ina succursale nel di 
distro. Vedessi come seuletta con quel bozzo sotto la 
coda, 
TOPOLINO Piuttosto, 
vutta la vita. Ma una 
AUGUSTA che jo, come te: se invece di restar qui J 


a fire, c hi: ssero è € and: (0. Bi il ci Î j 
sulle strade d'Africa © di Grecia. Perché. perghe dì — Tutte balle il cinematografo! Non serve a niente portarsi appresso la dattografa per 
fare come in ‘Accadde una notte ,,. Il corducente del tassi nemmeno la vede! 


reterisco restar ferma per 
ostalgia la sento, 


lasciano qui nelle rimesse a invecchiare e a morire? 


( 


IT UNS 


» 


<; 


Urlo dell 
placidi. S 
Interi cas 
si cerca | 
si acciuff 
« Sbrigat 
La mascl 
{a tromb: 
Il giovan 
alzando « 


LUUTNRNILTITITTANIKBKKTKHKtI 


OGIO 


Calendario 


mese, in quasi tutte le 
ano balocchi, forse an- 
nno stato, e blocchi di 
nuovi fiammanti da 
no per giorno fino ali. 
pone di tutti i 12 mes: 


QUANDO SUONA LA SIREN4 


(APOLLOND 


AF. e 


, l'umanità va 
Îo il poco b 
>, e 


sea: ac] 6° 


‘o intiero di 


= 


ori che non l'avete a: 
ato (o nen ve l'ha 
1 vostro barbiere nea 
ndario è una 


. più che 

" l'uomo: se la vi “ 
e, senza divis La 
nesi. se ne a' n 
e come di uno mare ni 
grigio, attraverso cui = # 
nuotare se un minu- 5 ni 
so fino all'esaurimento z m 
3 E 
ario perciò rappresenta El 2 
= E 2 
= = “ 
{ quale = E i 

ma di rituff = = 
n = E 1 
2. VI il futuro, cio Si à 

nuova isoletta di spe 

erso.. un nuovo blocec b 
el 
i 


DONRRBOLEBTAREBIEKRBBOERELORABI VO KA BBA BALILLA *IREBEBARISTAKKAULEVA LI VBLRARIL IVATO Lt 


Urlo delle sirene, rompimento di sonni il vecchio dongiovanni si cruccia e si rammarica 
placidi. Si ridestano sposi, pargoli e nonni. di esser senza luce, di aver la pila scarica. 
Interi casamenti saltano giù dal letto, Però dentro il ricovero torna la calma in tutti, 

7 si cerca la vestaglia, la scarpa, il reggipetto, nel cerchio delle lampade si radunano i brutti, 
si acciuffa il pantalone, la calza, la gonnella. i belli invece partono a coppie e piano piano 

N « Sbrigati Giacomino »..« Fai presto Maria Stella ». i più cupi recessi esploran con la mano, 1 
"i La maschietta si pettina, si incipria la tardona, le ragazze sperdute nella cantina oscura 

fa tromba delle scale di scalpiccii risuona. sentono stringimenti che non son di paura 
Il giovane galante si dà molto da fare e l’umidor del luogo fa nascer come funghi 
alzando ed abbassando la torcia tubolare. ia flora sotterranea dei baci lunghi lunghi. 


J 
presso la dattilografa per 
eno la vede! 
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I non arrartento? 
i ISCHIROGENO 


seguendo l'esempio di tan, fra cur 
i due SOMM! MAESTRI dei quali 
riportiamo le convincenti attestazioni 


DI GIOVAN 


Senza alcun dubbio devo all’ISCHIROGENO 
il ricupero dell’appetito (quale de ann non 
ho mai avuto), !! miglioramento delle tunzioni dell apparec 
chio digerente e. di conseguenza della nutrizione in genere 


3 la quale era assa! deperita 


Dl) Pro! GIUSEPPE ALBINI 


Frotessore Emerito di Fisiologia nella A. Universita di Napoli 


Ho sperimentato il Vostro preparato ISCHIRO- - 
GEMNO sopra ammalati e sani e posso attestare che ha 
ìì dimostrato la sua attività curativa sopra l’iner- 
î zia dello stomaco e ie inappetenze. L'ho 


| usato anch con vantaggio. 


Froi. ACHILLE DE GIOVANNI 


Ditettore Sella Clinica Medica nella R_Università di Pagova 
Sonatore del Ragno 


ARNEDATE LA CASA 
MOBILI FOGLIANO fi: iii 
Sri è Direzione Centrale: NAPOLI - Pizzofaicone, 2, Telefono 24.685 


A richiesta mostr cilio în tutta Italia la ricca collezione di modelli 


| PASTIGLIA CARUSO | ANNUNZI SANITARI 


la migliore contro 


fc TOSSI - 


RauceDNI - maLi DI GOLA | Dott. Cav. Uff. IZZO 
| NAPOLI » Via Roma, 418 (Spirito Santo) 
i A SPECIALISTA ui reo, disfunzioni 
® ON oRGULTI evtana Tini iiatira 
9. | ino Dott. Cav. A. PERILLO 
Ì Jilett : NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
; SA Specialista malattie veneree e pelle 

; | Sr Cura della BLEMORRAGIA in 2.3 sedui 
| ; vita ! con onde corte (Marcomierapia) 
| 4 | CATALOGO N. 222 | Corm. Dott. DAL MONTE 
i | 30 modelli L. 225 . L. 6000 | Moe dati sa 
GALANTI | canili SERIO 
PALLAVICINI RADIO || et 
claim Dott. THEODOR LANZ 
th VENDITA RATEALE n Talia: Veneree, Pelle, Distunzioni sessuai 
hag. CAME 
(A 


La famo 
fo eri 


LOZIONE che distri 
la caduta dei capelli e; 


ilibilmente la for- 
prurito alla cute. 


«anche l'illustre BENIAMINO GIGLI è entusiasta 
della ‘ PILOCARPINE BREBER,,. Così autorevoli 
Dermatologi prescrivono questa [amosa lozione per 
| loro pazienti perche la ‘’ PILOCARPINE BREBER,, 
contiene il cloridrato di Pilocarpina che neutralizza 
completamente tutte le cause che provocano la ca 


î duta dei capelli e la formazione della forfora. 
ìa 
pi 2777, 


nai 1nqUe 6 invian elia anticipato di L 18 
alla Ditta A. MARINI - Via Alessandria, 173-A - ROMA 
Non si fanno spedizioni contro a. 


gno — 


| Reazioni chimiche 


piombo! 


adate che tutto quest'olio si potrebbe convertire. in 


ZE MEMORI. 
‘DI UNA SEDI 


Tutto sì puo dire meno 
sia pettegola, E se volessi esserlo 
ne avrei di materia per alimentare 
il mio sp:ttezolamento! Una sedia 

»e tanti di quei piccoli segreti 
maschili è femmir vede tanta di 
quella gente spogliars vestirsi 
dinanzi a lei che potrebbe seriver 
la storia dell'umanità in camicia 
mutand:, in sottoveste © met 
a nudo il giuoco delle appa 
} finzioni soc 
detto l’indi: 


Dea 


one ho 
esula dal mio temperamento Di 
tempo che jo 1 in casa della 
dovella leggera è frene rar 
Iterò  soltanio l'episodio ” più 


sora desiderava di rimari. 
tarsì ma voleva farlo con le prove 
x man > uno sposo 
che le 
punto & 


era sbagli: iemo per È 
stretto non va preso cos ) 
manico de mr» di tutti i tem 


ere 


pi, è la curiosità Bisogna fargli 
intravenere qualche cosa e incurio 
sirlo. Allora si accanise corre 
lietro alla pr 
che fuzg. 
intorno vel $ 
in lui quella virtigine che si 
elude col motto 
suno 

A) contrario 
caldo parce prete 
un certo punto, per 
lore, si squi 
era il cc 


da che 


a a Ju 


O mia o di nes. 


dova teneva in 
identi che a 


avano I più ie; 
Îniator Sigism 
che si dichia a Qaisposto ad 
‘ettarla ad occhi chiusi. Dagli e da. 
gli la vedova sì decise per lui; pe 
| ro ben presto si accorse che que 
uro l'aveva. sposata 
mente per avanzare d 
con l'aiuto di una mogli 
rappresentativa». Tale constatazio 
ne nor a signora, anz 
Quest'anzi, seguito da una 
di puntini lo dò in pasto a 
tasia dei lettori 
ginazione miei Pur 
troppo non arriver mai a sup 
porre sin dove giunse l’ex-vedova « 
sin dove pervenne il consorte Vi ba. 
sti sapere che misero insieme ur 
vistoso patrimonio e quando nella 
casa entrarono ogni mese cinque 
ì lauti stipendi e altre grosse 


a fan 
» d'imma 


XII PUNTATA 


prebende, io fui liquigata per in 
sciare il posto a seggiole e poltro 
ne dorate hi 

Ricominciai la mia vita rami 
Capitai neì domicili 
d'avanguardia, dove vidi dipingere 
mani € piedi così eccessivi che com- 
piansi l'arte posta al servizio del- 
l'artrite d.formante ntivo a me 
d'intorno parlare di 7 , di vo- 
lumi, di toni e di plastica pura 
Fanta era la suggestione dei di- 
9 di quegli artisti, deboli il 
o ma forti in eloc 
‘0 fui presa dai 
re una gamba più 
+ di diventare mastod a e 
sbilenca per ss all'altezza della 
pittura novecento 


Un giorno venne da noi un mer 
cante di quadri americano, vide tut 
to quell’abominio di fe 

i. esc no: Merav 


fuori il libretto degl 
scrisse sopra una cifra seguita 
nolti zeri via tutta 
produzione per a oltre 0. 
ceano. Il fatto > che l’A 
merica, in materi è un pae. 
e dove sì ri è na- 
vono gonzi La fortuna degli altri 
ha in ere accentuato la miseria 
mia mbisi padrone. Il mio nuo 
vo proprietario fu uno scenziato 
©he seopriva ogni giorno qualcosa 
di importante. Ma dato che non si 
trattava di roba commerciabile il 
genio viveva in mezzo alla polvere 
agli stenti e posava su di me ur 
aio di pantaloni con je 
0. Quelle toppe erano le p 
d'appoggio che documentavano la 
lolorosa istoria del grande ingegno 
che viene riconosciuto soltanto a 
posteriori, ossia dopo morto. Quan 
do è v e meglio che resti sedu- 
to il più possibile altrimenti vien 
fatto segno ai kba'ci dei faciloni 
che senza alcun merito vegliono 
andare avanti e ci vanno. 


Continna). 
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Albbiam 
I° inventi 
sera tr: 
tutta a. 
costa cir 
plifica 1 
SE@LVizio 


QUTTELRITICITUT {TTI (AGITTATTTCITKN TT ITTKITICIKTITITTI 
ME: 
Chi è | 

4 
sua vii 
Altre i 


Interpreti dell'unanime s 
to dei passeggeri e dei fatt 
l'Azienda Tramvie e Aut 
Governatorato, i quali h 
cessare tutti gli inconven 
vi verificavano per l’oscuri 
ia rarefazione delle vetture 
rito della nuova tessera ( 
tire fatta tutta a quadrai 
zioncine, dove il fattorie 
che da fare un buchettino, 
voluto conoscere il nome d 
e modesto inventore. I diri 
TA.T A G, ai quali ci sia 
ti, ci hanno fissuto un 
mento con il loro benefì 
niale collega, che siamo 
di dover chiamare con | 
NN 

Una prima sorpresa ci 
va, varcando la soglia | 
casa, N. N vive in un 
oppartamento alla perif 
lrando mel suo studio, ni 
no avuto affatto l’impre 
Irovarci in presenza d' 
Pochi libri, qualche qua 
amipe, un tavolo e due 
sul tavolo, c'erano due 
Cristoforo Colombo e Lec 


N è un uomo molto 
T mano. Ci ha ricevut 
nente, ci ha indicato un 
ci ha detto: « Interrogati 
u vostra disposizione ». 


TUTTO FA BI 


— Ma come, ci avevi l 
na di bacherozzi e ades 
ne hai più nessuno? 

— Gli dò la caccia, li 
sco e ci faccio il caffè N 
saggiare una tazzina? 


niche 


(GIRUS) 


potrebbe convertire in 


R/ 
DI; 


io fuì liquigata per in 
a seggiole e pollro 


neiai la mia vita ramiuga 
\el domicilio di un pittore 
dia, dove vidi dipingere 
ledi così ec ivi che com. 
irte posta al servizio del» 
d-formante. Sentivo a me 
parlare di piani, di vo- 
toni e di plastica pura 
‘a la suggestione dei di- 
quegli arti deboli it 
na forti in eloguenza, che 


ui presa dal desiderio di 
è gamba più grossa delle 
diventare mastodontica è 
per essere all'altezza della 
ovecento 


smo venne da no 
quadri american 
ninio di form 
mò: Meravi 
bretto degl 
pra una cifra 
e sì portò y 
re per riven 
fatto mi pe 
n materia d'arte, è un pae 
sì seminano dollari è na- 
La fortuna degli altri 

accentuato la miseria 
li padrone. Il mio nuo 
ario fu uno scenziato 
ogni giorno qualcosa 
Lante. Ma dato che non sì 
di roba commerciabile il 
Cva in mezzo alla polvere 
ti e posava su di me un 
antaloni con je pezze di 
le toppe erano le pezze 
io che documentavano la 
istoria del grande ingegno 
e riconosciuto soltanto a 
, Ossia dopo morto. Quan 
) è meglio che resti sedu- 
possibile altrimenti vien 
no al ra dei  faciloni 
a aleun merito vogliono 
vanti e ci vanno. 


un mer 
. vide tut 
» di co 
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Albblbiamo intervistato 


sera tranviaria fatta 
tutta a quadratini che 
costa cinque lire e seme 
plifica mirabilmente il 
servizio dell’ A. T.A.G. 


VOGUSUBDOGPICUASIDINOPANGAVAPOEBUGKATAVORAKKKIKdKKAKHRAvAXiAKBAKAKbArotKoKoKaVIoonatEDORKADUaniAKtUaRKAKKoTAvanibEnnAvntenivErHtKirtavavivtatitastivin 


della tese 


Chi è il geniale scopritore - La 
sua vita - Da fesso a dirigente - 
Altre invenzioni in cantiere. 


Interpreti dell'unanime sentimen- 
to dei passeggeri e dei fattorini del 
l'Azienda Tramvie e Autobus del 
Governatorato, i quali han visto 
cessare tutti gli inconvenienti che 
si verificavano per l’oscuramento e 
la rarefazione delle vetture per me 
rito della nuova tessera da cinque 
lire fatta tutta a quadratini e se 
zioncine, dove il fattorino non ha 
che da fare un buchettino, abbiamo 
voluto conoscere il nome del grande 
e modesto inventore. I dirigenti del 
TA.T A G, ai quali ci siamo rivol 
ti, ci hanno fissato un appunta 
mento con i loro benefico e ge 
niule collega, che siamo spiacenti 
di dover chiamare con le iniziali 

Una prima sorpresa ci attende 
va, varcando la soglia della sua 
causa. N. N vive in un modesto 
oppartamento alla periferia. En- 
Irando nel suo studio, non abbia 
mo avuto affatto l'impressione di 
Irovarci in presenza d'un genio 
Pochi libri, qualche quadro, delle 
amipe, un tavolo e due sedie. Ma 
sul tavolo, c'erano due ritratti: 
Cristoforo Colombo e Leonardo da 
Vinet. 

N. N è un uomo molto semplice, 
ulla mano. Ci ha ricevuti cortese 
mente, ci ha indicato una sedia e 
cì ha detto: nterrogatemi Sono 
4 vostra disposizione ». Dicendo 


TUTTO FA BRODO 


— Ma come, ci avevi la casa pi 
na di bacherozzi e adesso non ce 
ne hai più nessuno? 

— Gli dò la caccia, li abbrustoli 
sco e ci faccio il caffè Ne vuoi as 
saggiare una tazzina? 


queste parole, s'è messo a passeg- 
giare nervosamente, tenendosi il 
mento con la mano destra e cor- 
rugando la fronte spaziosa, come 
chi sia travagliato da un ‘grande 
pensiero 

Avete fatto altre invenzioni 
prima della tessera a quadratini? 
— No, è la prima. Ma sto stu 
d'ando attorno ad alcune altre co- 
succe, che non oso definire sco 
perte vere e proprie. Si tratta di 
innovazioni pratiche, di procedi- 
menti adatti a semplificare molio 
alcuni servizi pubblici... Trovatine 
se vogliamo. Ma anche l'uovo di 
Colombo fu una trovatina, eppure 
i dotti di Salamanca non ci ave 
vano pensato. 

— Sieie soddisfatto della vostri 
sera a quadratini? 

— No. I! pubblico è soddisfatto 
i fattorini. Non io. La tessera de 
w'essere perfezionata, perchè così 
com'è oggi, presenta degli inconve 
nienti. Principulissimo, l’eccessiv 
grandezza dei quadratini. Il mes 
venturo, l'A. T. A_G metterà in 
vendita delle te re fatte tutte a 
quadratini molto, ma molto più 
piccolini degli attuati 

I fattorini vi faranno un mo 
numento. 

— Non ci tengo, Mi basta la co 
scienza di avere contribuito deci 
sivamente alia soluzione d'un pro- 
blema che affliggeva utenti e diri 
genti dell'A. T. A_G 

- Siete laureato o autodidatta 

Autodidatta. come quasi tut 
i grandi. 

— E che cosa facevate prima di 
essere assunto come dirigente del 
lA. T. A.G? 

— Il fesso. 

-— Vi rendeva molto? 

Non mi potevo lagnare. Vo: 
dire'e che è una carriera modestu 
quella del fesso, ma mettetevi in 
testa che qualunquagcarriera, qua 
lunque attività. può essere fonti 
di soddisfazione è di guadagno 
Tutto sta a saperci fare Modestiu 
a parte, ero un asso. 


E ora, che contate di fare? 

Lancerò la mia nuova inven 
zione: i gettoni Sì, signore. Una 
delle maggiori difficoltà del servi 
zio. è fiovuta al cambio delle mo 
nete. Il fattorino non può perdere 
tempo a dare il resto Perciò, gli 
utenti potranno  fornirsi presso 
appositi chioschi dei miei gettoni 
Caso pratico: voi utente dell'A. T 
A. G andate a} chiosco, date diec 
lire e comprate cinque gettoni de 
una lira, sei da mezza lira, cinque 
da venti centesimi e conto da 
centesimo. Quando salite sull'auto 
bus, invece di paea im denaro 


t 


“TRAVASO, 


da'e al fattorino un gettone da 
cinquanto centesimi e uno da ven 
ti oppure un. aa una lira e dieci 
da un contesimo o anche tre da 
vent: cet uè e cinquanta da un 
centesimo o magari due da una 
lira e ricevete cume resto dal fat- 


torino tre gettoni da venti e tren- 
la da un centesimo. Semplice. no? 

— Eh! Ma viaggiare in tram, col 
vostro sistema, diventerà un pia- 
cere. 

x Per l'appunto. Di giorno, ma- 
varì accetteremo il venaro; ma la 
sera, co! buio, solo gettoni. E ora 
lascratemi, perchè devo pensare. 
siamo accomiatuti dall''nsigne 
uomo augurandogii lunga rita e 
promettendegli di non rivelare il 
suo nome, fino a quando non sarà 
reso noto daila Sezione Scienze 
de.l'Accademia d’Italia, 


Spiegazioni per l’uso 


: 
fe 


IL SIGNOR CAPO 
lPultima trovata dell’ AT AG 
di cui ade: 


Iì funzionamento di questa te 
sera è semplicissimo, ma soltanto 
iì Direttore dell'Azienda è riuscito 
a capirlo perchè la faccenda deve 
restare un segreto d'amministra 
zione. Voi tutti potete ammirari 
la semplicità di questa carta, com 
posta di 53 sezioni che vi danno 
ii diritto di attaccarvi al tram 0 
all'autobus, beninteso quando pas- 
sano e non sono fuori servizio. Mu 
niti di questa carta che potrete 
ottenere al prezzo di lire cinque 
dato che riusciate per un caso for 
tuito a penetrare nell'interno del 
la vettura senza far la fine del sa 
lame nella pagnottella, ossia di re 
star preso tra i battenti degli spor 
telli automatici, voi andate in cer 
ca del fattorino al quale, con mol 
to tatto e accorgimento, presente 
rete tale tessera. Il fattorimo non 
crediate che rispon « piacere » 0 
altri convenevoli del caso. Egli, do 
po avervi interrogato sul percorso 


ene volete compiere, sulla vostra 
le, ii num dei fi 
l'indirizzo di casa, la vostri 


Jadra di cal 
, imizierà 3 
nau alcune 


preferenza per la sq 
cio «tomi» 0 «I 
procedimento per 
sezioni, rendendo © la carta Va 
lida per il percorso in atto. Perch: 
il viaggiatore che non ottemperas 
sarebbe da considerars. 

zio ed 


se a cio 
sprovvisto di titolo del via; 
meorre nella penalita del caso che 
va da un nunimo di tre mesi di 
reclusione fino alla permita del di 
rittu civili. Le sezioni che i tatto 
rino deve annullare sono in nume 
ro para alle decine di contesimi de 
prezzo del percorso, diviso per li 
numero della vettura, più l'eta dei 
vonducente ed il tutto moltiplica 
to per il numero di minuti della 
corsa, meno le fermate, calcolate 
in base al logaritmo stabilito 
fattorino sul numero fisso dei pè 
seggeri vettura, maggioralo 
dal numero fluttuante di quelli che 
ci stanno in più Ripeto, la faccenda 
è semplicissima, tanto più che ox 
l'Azienda, per snellire il servizio 
ha assunto in qual di faitorini 
umo stuolo di professori di mate 
reclutati dalle varie 
università dell'Italia 
peninsulare Quando il fattorino vi 


Signore e signori, vado a presentarvi 
la nuova carta-t 
so passo a spiegarvi il funzionamento. 


ssera filotramviaria 


avra aperto i fori che gli spettano, 
il viaggiatore è tenuto a verificare 
l'esattezza dell'annullamento effet- 
tuato. facendo prima la prova del 
nove. indi quella del tre composto 
Allorchè la c. e la pazienza vo 
stra o del fattorino stanno pe! 
esaurirsi, sezioni residue posso 
no essere utilizzate acquistando 
con esse un mazzo di fiori da in- 
viare  all'amministrazione  dell’A- 
MAG, oppure, purchè le sezioni 
stesse non siano più di tre virgo- 
la quattordici, versando Ja carta & 
parziale pagamento del biglietto 
per il manicomio di Sant'Onofrio, 
ogni sezione essendo conteggiata 
in ragione, anzi in p: a di dieci 
centesimi, ammenochè con tali 
importo il possessore della tesser 
non preferisca acquistare lupini < 
bruscolini dai rivenditori legal 
mente autorizzati che l'Azienda 
provvederà a far installare a bo! 
do di ogni vettura, specie nell 
ore di punta. E per finire, airò chi 
in caso che îa vettura, come neca 
de quasi sempre, si arresti a me 
tà viaggio per noie alla cucina © 
noie al conducente, sappiate che 
chi ce l'ha già sbucato è costretto 
ribucare un'altra volta 
Ri vettura, perchè il fat 
torino non è autorizzato a ottu 


rarlo a nessuno, sign( o signori 
stenti di questa no: geniale 
«Azienda che con tale nuova isti 

vi permette di risparmia 


soldi con i quali vorrete ac 
quistare una cartolina postale per 
mandare i vostri rallegramenti ea 
esternare la vostra ammirazione al 
ystro solerte e magnifico Diret- 
tore 


METTETEVI BENE IN MENTE. 


che soltanto abbonandovi a 


IL'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 | 
| AMILANO 
| potreie puntualmente ricevere tutti 
ì ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano 0 vi interessano. 


u 


® 


Autor R Pref 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Sing! da ai capelli 
il cotore naturale x è una tintura 
mon macchia A ua, Da “0 ann 


vendesi ovunque tr di 18 all 
Profumeria SINGER - Milano. Viale Beatrice d'Este.? 


ano — N 6540. YVIN 


7 7, 7) 47), n %, 
Chiedetelo presso la RINASCENTE 
e le migliori profumerie e farmacie. 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e desennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovyenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-919 - ROMA 


Miei cari ragazzi, 


Voi mi domanderete 


carmi dalle vostre parole, 
multuosa giornata 


sei stata la 
vato un fig 


OLINA POSTALE 
JE FORZE ARMATE 


im questo momento, tenendo in  bilic 
deile ginocchia la mia fedele macchina da 
tutta e unicamente per voi e batto sui tasti consunti alla 
velocità di un autobus gasscgeno all'ora Dai vetri ap 
pannati filtra una luce scialba, mentre la pioggia cade 
ininterrotta con uno stile da diluvio universale; gli alberi 
si piegano sotto le raffiche di que prepotentone di sci 
rocco (il vento scirocco e i termosifoni 
richiami pubblicitari alle buone massaie — sono il peri- 
colo giallo dei vostri prosciutti e dei salami della casa) 
«Perchè, nostru cara Ornella, 
tieni la macchina sulle ginocchia come se fosse la segre- 
iaria del principale e non la posi sul tavolo? » Per forza: 
il mio scrittoio rigurgita di pacchi di vostre lettere di- 
stinti da cartellini indicatori. Bionde sentimentali — 
Brune ardenti — Qualunque età — Alte e audaci -- Com 
prensive e tenaci Anche il letto e le sedie ne sonv invasi 
tento che non so dove distendermi per il sonno notturno 
© la siesta pomeridiana Ma, a nessun pre 
unico solstizto della mia tu- 


Come sottrarmi al fascino qì tante maliose frasi che 
suonano e risuonano nel mio cuore? «In fondo. chi tr 
fa fare tutio questo — mi scrive un paracadutista -—- se 
mon il grande amore per noi e per tutti i combattenti 
povera Ornella? », oppure come dice Mariangiola. « Tu 
era fata azzurra per me, 
ccio così caro che la mia vita ha finalmente 
uno scopo! », e del marinaio fuochista che mi avverte 
«I miei compagni, che più fortunati hanno ricevuto da 


sulle rotule 
scrivere, sono 


avvertono certi 


) verrei stac- 


perché mi hai tro 


le la madrina, sono diventati degli altri! Perchè vuoi ‘)}); 
)) farmi redere dall'invidia? » È 
RIDE: La guerra, questo sublime compito che voi, miei cari)! 
2 eroici ragazzi. afrontate è nel suo fervore Clima di €., 
li guerra ovunque; lo sentono persino certi gagà che s'in te 
COOL: conlrauno nelle vie del centro paludali in cappottoni color ” 
EA grigio verde, che se non fosse per i riccioli sul colla e la‘) 
e faccia da rammolliti, sembrerebbero in divisa Seduti al me 
32 caffè, succhiano con la cannuccia i rum bollente e fra *,2) 


quando c' 


sohietta calzata alla tirolese 
ultima scoperta della moda invernale 


la guerra non si può far niente di carino 4 


con le ginocchia nude 
frasi così: Da 


fi una sorsata e l'altra mormorano all’ orecchi; della ma (w 


- Perchè, Teddy? Il medico dice che lo stato attuale DI 
di emergenza mj ha completamente + disavitominizzato ». 2%, 
n, Ed ora, come sparata finale, vi confiderò ciò che mi + 
(a detto l'ultima madrina ella serie: Maria di Roma 4 
li « posso garantirti che tutte noi pensiamo sclamente a 


dr; » quelli che stanno al fronte e i giovani che sono a casa 


La non c'interes 


vano più » 


NL) Ed è per questo. solo per questo che io ero, sono e 
SI sarò sempre la vostra polifonica 


POSTA 


PUPA Un cuore dolce come il 
miele delle rudi montagne della tua 
‘a, mi sarebbe molto comodo ora 
con lo zucchero tesserato, però non 


sono tanto cattiva e se C. 114 si fos 
è fatto Vivo, a quest'ora avresti gia 
suo indi 
PIERO ©. «Freccia» Cestina: 


cartoline dei «imei raza Mai! 
‘utt'al più Je tengo in Lin 
ttesa di madrina Se non ti ho ac 
contentato © perchè le napoletane di 
i ponibili seno state tutte requ 
G2. 19enne Se ti senti sola tu 
pensa come si deve sentire solo chi 
Lon ha nessuno che si ricordi di Jul 
scrivendogli ! Mandami il tuo indiriz- 
70 e vedrai sbocesare il figlioccio 


DARIUCA M Come no? Ma ri 
corda che non è un minuscolo compi 
to quello che assolverai ma molto di 
piu! 


Cann AR Non ti di 
co l'emozione pro davanti al tuo 
dispaccio. Invio telegraficamente tuo 
ome e recapito a scolaresca ansiosa 
EMILIO 5 lo tua let 
e _maestrina. Non sei unico 
ndosi va unita trovera 
colastiche 
Per timore di dover 
uanto, non ti deci 
| a scrivermi! Ebbene, vuo: 
0? Ti ho preso in considerazio- 
ne perchè mi confessì di non aver ma 
amato e ciò è bello! 
SILVANO S e GIOVANNI & 
Non temete, ora l'attesa non sara 

vana La vostra tenacia dimc 
amente che avete cuor aldi € 
d'acciaio ! 

Ay se GIOVANNI B Come corn 
paesano di Ovidir 


Cann 


DI 


ORNELLA 


ORNELLA 


Sulmona, hai ragione di protestare 


perche Cupido ti ha trascurato. Ma 
come aviere devi convenire che stando 
nei pressi di Monterotondo non hai 
che lasciare la precedenza ai tanti 
che mi hanno seritto prima di te 


Guardia f. MA; 
a be 


IO L. — Hai serit- 
letterina ma ti sei com 
rendomi che pretendi una 

Nen sai dunque che io 
sa cerco di il'udormi suì requisiti 
ici delle vostre madrine ben sapen- 
che per scrivere delle lettere alle 
tuose non occorrono né caviglie ne € 


LUI 
Frontiera Fr 
po e collo una madrina che nen te 
scsni neppure! A me e Jette 
viola di venti pagine. pero sei an- 
cora in tempo a ripensarci 


Cap Inf RINO 


Vuc! che non 
ppia che anche gli infermieri in 
zona di guerra sono meritevoli di 
madrina come gli altri ? Pero sei pr 
gato di non leggere poi le lettere che 
Ù rai ai tuoi malati con la pr 
di farlì dolcemente addormentare 

BIANCA © Torino Bionda, oe 
chi ceruli e più tota che mai. Esulta ! 
Cento figliocci in coro chiedono il tuo 
tipo Li vuoi tutti? 

PASSERO SOLITARIO Hai ra 
gione di he il tuo Corpo non 

n he vanno all 


che hai t idarmi con 


0 condito 
€ ben simato 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Stamane è venuto da me l'e- 
sattore delle tasse. 

—- Beh e come te la sei cavata? 

— Sono riuscito a farmi presta- 
re da lui cinquanta lire! 


Ah, questi ragazzi che compiti difficili 
mi sanno dare! In quanto alla pro- 
mes del classico paio di scarpe che 
sl usa regalare al tuo paese, ti avverto 
che ci conto La misura del piede non 
te la voglio dire altrimenti voi comin 
ciate a mormorare 

LUIGI B_-- Come? Se) a Bologna, 
t chiami Bolognini e non sei bolo- 
gne Spiogami l'enigma e dimmi 
un po' se 4 Bologna di femminile, non 
cì stanne che le mortadelle. 


SESTO. ORESTE, BRUNO. — «Tre 
genovesi. tre bellissime brune perche 
anche noi siamo tre bellissimi 
zì» Fortunati! Però io le madrine 
genovesi belle le ho esaurite, non par- 
liamo poi delle brutte. 

ROSSI S., Cavalleggero. — Quan. 
do sarai in Albania scrivimi, ma per 
ora non posso privare a tuo vantag- 
g:0 chi da tempo è al fronte. 

IL POETA VAGABONDO, — Io 
non oso mandare a Lia il tuo indi- 
Izzo... tu scrivi benissimo e sei intel- 
ligente. ma Lia aveva certe pretese 
in fatto di gradi che non ti dico al 
to! 

QUELLI DI SESTRIERE BORGA 
"TA — Anche adesso che sono inco 
minciati gli sport invernali non vede 
te più vna donna? Storie; imparate 
alle sciatrici come si fa a non cade 
re e ve ne farete altri nte madrine 

GENNARO R. - Grazie della tua 
cara lettera e del bellissimo carton- 
cino d'augurio! E qu madrina ti 
ha scritto? Lo spero bene. 

BARBERA e PASCUCCI. — Darò 
subito il vostro indirizzo a una gen 
tile signorina che si Gffre di proct- 
rare ciò che mi chiedete. 


Le intelligentone 


Mi hanno imposto di fare lo 
ma io n o rifiutata 
Perchè? 

— Perchè le calze me le fa Gig- 
getto. 


Al REALE DELL'OPERA 
coro è un gallo fortunat 
nel suo pollaw si ritrova 
belle gallinelle: Margherii 
io e Attilia Radice 

Esempio di mal costume. 
tì del Gianni Schicchi, 


» 


Con i rigori di quest’i 
uffreddori sono all'ordine 
) cio nonostante all' ARC 
demona continua a pe 
sera il fazzoletto. Ren 
oso come un Otello, n 
gioni: vuote il fazzoletti 
regalato la mamma 
vga, poi minaccia. Desde 
Franca (Mazzoni) per 
ma in fondo alla tra 
I fio delia sna distrazi 


il ultim'ora c'informai 

u coletto è stato ritrovati 
Eliseo, la Desdemona 
«ervì l'aveva rubato all'A 
cercare di sa'varsi la ; 


DI = 
Gn ed 
fe 2896 
All ELISEO, dopo il puti 
oletto di Otello, è sube 
silma e il Quieto vivere ( 
ni 


QI 


vitoto in un salotto : 
Eduardo De Filippo 
un aruppo di belle signo 
menti per il successo 
ma commedia Non ti , 
certo momento si avvi 
hia e distinta signori 
yendosi ad Eduardo gli 
Mi felicito con toi, 
ipo, per il bel success 
) poter assistere ad 
«mazione della vostra 
on mio marito. Pagh 
te cosa 
Non si !ratta di page 
ympe compitissimo De 
vostro desiderio sa? 
ilumente esaudito: tele 
) ul botteghino del tea 
la vecchia signore 
indo 
ma io sono sorda e 
> è morto da due anni 


MACARIO 
ha disegnato questa auto: 
per il nostro giorn 


ANTON! DI VIA VENETO 


\ 


nane è venuto da me l’e- 
elle tasse. 

e come te la sei cavata? 
> riuscito a farmi presta- 
cinquanta lire! 


ragazzi che compiti difficili 
dare! In quanto alta pro- 
classico paio di scarpe che 
rare al tuo p , ti avverto 
tc la misura del piede non 
o dire altrimenti voi comin 
rmorare 
3 -- Come i a Bologna, 
Bolognini e non sei bolo- 
negami l'enigma e dimmi 
4 Bologna di femminile, non 
che le mortadelle. 
ORESTE, BRUNO. — «Tre 
re bellissime brune perche 
amo bellissimi ragaz 
nati! P. io le madrine 
elle le ho esaurite, non par- 
delle brutte. 
S., Cavalleggero. — Quan- 
a ma per 
osso pr a tuo vantage 
| tempo è al fronte. 
TA VAGABONDO. - Io 
andare a Lia il tuo indi- 
crivi benissimo e sei intel. 
Lia aveva certe pretese 
lì gradi che non ti dico al 


DI SESTRIERE BORGA Ù 
nche adesso che sono inco- 
sport invernali non vede 
1a donni prie; imparate 
‘a a non cade 
© farete altrettante madrine. 

R. -- Gri della tua 
e del bellissimo carton. 
0! E questa madrina ti 
? Lo spero bene. 
?TA e PASCUCCI. — Darò 
vostro indirizzo a una gen 
rina che si éffre di proci 
he mi chiedete. 


intelligentone 


si 


hinno imposto di fare lo 
o mi sono rifiutata 

‘hè? 

hè le calze me le fa Gig- 


Pi 


Al REALE DELL'OPERA I gallo 
«voro è un gallo fortunato poichè 
nel suo pollawo si ritrova fra due 
belle gallinelle: Margherita Caro- 
io e Attilia Radice 

Esempio di mal costume: i vesti- 
i der Gianni Sch.cchi, 


Con i rigori di quest'inverno i 

ffreddori sono all'ordine del gior 
ciò nonostante all' ARGENTINA 
demona continua a perdere 0 
sera il fazzoletto Renzo Ricci, 
oso come un Otello, non sente 

gioni: vuote il fazzoletto che gli 
regalato la mamma e prima 

vga, poi minaccia Desdemona la 
Franca (Mazzoni) per quattro 
ma in fondo alla tragedia pa 
I fio della sna distrazione. 


il ultim'ora c'informano che il 
oletto è stato ritrovato al tea 
Eliseo, la Desdemona di Gino 

(ervi l'aveva rubato all'Argentina 
i cercure di sa'varsi la pelle. 


2% 
a 

TOS DE 

SR RIA 

All ELISEO, dopo il putiferio del 
oletto di Otello, è subentrata la 
ma © il Quieto vivere di A. Te- 


ni 


ivitoto in un salotto napoleta 
Eduardo De Filippo raccoglie 
un gruppo di belle signore i com- 
menti per il successo della sua 
ma commedia Non ti p@go! Ad 
certo momento si avvicina una 
hia e distinta signora che ri- 
wendosi ad Eduardo gli dice: 
Mi felicito con voi, signor De 
po, per il bel successo, verrei 
) poter assistere ad una rap 
« cniazione della vostra comme 
on mio marito. Pagherei qua 
te cosa 
Non si iratta di pagare in 
ompe compitissimo De Filippo Siro Angeli annunzia un suo qruo 
rostro desiderio sarà imme- vo lavoro intitolato Anche la terra 
iumente esaudito: telefono su- è cielo. La commedia, evidentemen 
o ul botteghino del teatro... te, è dedicata ai jrequentatori del 
E la vecchia signora, conti- loggione detto anche * paradiso » 
indo 
ma io sono sorda e mio ma 
o è morlo da due anni 


Alla Scalera-film Isa Miranda in 
terpretera il film E' caduta una 
donna. Dopo Senza cielo Isa Mi- 
randa non aveva proprio bisogno 
di un'altra caduta. 


(7) 

Si prepara il film su Eleonora 
Duse. Il soggetto è di Nino Bolla, è 
dialoghi sono di Nino Bolla, la sce- 
neggiatura è di Nino Bolla. 


Non sembra ai produttori che 
troppa roba Bolla in pentola? 


Ha 
Da qualche tempo. quando un 


critico teatrale 0 cinematografico 
deve dire ilelle insolenze ad un au 


MACARIO tore 0 ad un attore, gli scrive una 
ha disegnato questa autocaricatura lettera affettuosa. E° questione di 
per il nostro giornale forma 


<anazzea sipnanmenta si. pr 


ge n 


L'aneddoto storico 


Una sera Alessandro Dumas fi 
glio rientrava a casa, quando in 
contra uno stoccatore: 

Dammi cinque franchi e ti 
darò in cambio un magnifico sog 
getto per una commedia 

Dumas diede i cinque franchi 

E il soggetto? 

Ecco: è la storia di una ragaz 
sa e di un ragazzo che si amano 
ma è parenti non ne vogliono sa 
pere 

E' tulto lì? 

Sì 

Cretino. Non è un soggetto 
Readimi i miei cinque franchi 

Come?! risponde l'altro 
E° il sougetto del Cid 


E, Th SD 


La compagnia di prosa che Ja 
rà capo ad Annibale Ninchi e Gual 
tiero Tumiati riprenderà, fra l'al 
tro, l'Edipo re di Sofocle aggio? 
nato per i tempi moderni dal re 
dista Fulchignoni 

Ma non sarà tanto facìle rovi 
nare l'Edipo re 


FRANCA MAZZONI, RENZO RICCI e MARIO BRIZZOLARI in « Otello » all’ Argentina 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la re 
dezione del nostro giornale una 
Biblioteca teatrale circolante. Pub 
blichiamo volta per volta le com: 
medie e le opere che ci sono stati 
inviate e il nome del donatore. 


MEMO BENASSI e LAURA ADANI 
UN MATRIMONIO IMPOSSIBILE 
di Scribe. 

ANTON GIULIO BRAGAGLIA 
OH, CHE BEL CASO di Scribe 

SPADARO. UN CAPPELLO DI! 
FAGLIA DI FIRENZE di Labiche « 
Michei 

RAFFAELE DI NAPOLI: NAPOLI 
TASCABILE di R. Viviani 

RUGGERO RUGGERI: SECON 
DA GIOVINEZZA di V_ Tocci 

COMPAGNIA PILOTTO-DONDI 
£. O. S_ dì U. Chiarelli 

GINO CERVI e RENZO RICCI 
! RIVALI di Sheridan 

TOTO': BURATTINO di G. Ghe 
rardi 

PIETRO MASCAGNI: PIETRO IL 
GRANDE di G, Forzano. 

MACARIO: ECCO LA FORTUNA 
di De Stefani e Cataldo 

ONORATO 


13 


sti 


s3È 


35835 


> Ssuame 


» 


e pur sempre impeccabilmente pettinati 
lo GOMINA ARGENTINA alla Bril- 
lantina (tipo bionc permette questo 


niracolo senza ungere + capel senza 


nsudiciare lo testa 


Gomina argentina 


Capelli morbidi e Brillanti | 
| 
| 


ra Pesa 
DR] 


TAUBRICA IN GIUGLIANO 


i ftarace 


—— NAPOLI, 
AZIONE Via Roma 396 


Telef. 22129 


I CAPELLI rierescono a TUTTI 


PRESCRITTO DAI MEDICI DI TUTTO IL MONDO 
VAVIVEGLIA L'APPETITO co AIINCORA REGOLARE DIGLITIONE 


PICCOLI ANNUNZI | 


L. 1 ogni parola 


- Roma 


COMPAGNIA 


DIABEIICI 


FRAM "i ella s 1 


FRANCOBOLLI PI cà 


FRANCOBOLLI P cinqu 
serie ] Dan db 
> Italia nqua I 0) più 
tali. Pagan 

idio Filati 


INFALLABILMENTI 


no sottome 
Opuscolo 


Pon elo 


NUOVA CURA as 
mmadesensibili 


incite infallibili co 
mb pacato 


i OFFE 


TOFANARI g 


Roma 


ai soldati che con 
oppure 

Truppe del Ministero d 
Cultura Popolare, Roma, chi 
o inviero ai combattenti 


{ ALVI ISTRUZIONI GRATUITE 
ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


LA FISARMONICA DI CLASSE 


della rinomata Casa “ SCANDALLI ,, 


rivolgersi all'esclusivisia 


GIUSEPPE QUAGLIA 


ifilo n. 284-288 - NAPOLI 


Tel. 53826 - » cosi cataloze gratis 


RIA PROPAGANDISTICA | 


‘ecchio con pagamento a 


QUALUNQUE MARCA 
listini e Guida TI. GRATIS 


1 FOTO ROMA - Via Fratlina 3-3-A - Roma 


CASTORITALIA, 


tutte le pelli esotiche del genere 
a, colore, leprerezza ed 
GILARD 


Corso Umberto I, ang. $ CI 


AI LETTORI 


Quando avrete letto il « TRA 
VASO DELLE IDEE» manda 


eta 
all'Ufficio Gorr 


BESTIOFILIA 


d'ollre Oceano 


Eppoi dicono che gii 4ngi0-sas 
ini in genere sono una razza d'uo 
mini e donne di pochi serupoli, gen 
redda, calcolatrice,  insipula, 
udele e chi più nha ne met a! 
Errorissimo; lu natura invece ha 
olato gl'inglesi e i loro cugm 
dr ontimenti witra no 


americani 


SH us per eccellenza, tan 
a t he e sorta lutea 
uo 3 de! Missouri (USA) di 
fondare una specie Croce Rossa 
rivè l'istituzione di « carri-traspor 


o per gli infortuni animali 
ta tiro consistenti in furgoni 
peciali che serviranno per condur 
ossima clinica vete 
rineria ne colpite da malore 
improvviso o da disgrazie durant 

lavoro 

La pietà umana avera  fmora 
pensato a istituire delle Croci d 
tutti cc ri per venire in sovcorso 
dell'animale-uomo che + tro 4 
purte, e fatte le acbite eccezioni 

animale più nobile; ma non per 
correre con burelle e autoambulan 
e là deve un povero cavallo, 0 
sino 6 cane che sia, fosse caduto 
vittima di qualche © infortunio, € 
quel ch'è peggio senza essere assi 
curato 

Ora 4 questo sconcio, almeno in 


<> 


— Hai visto sotto le Feste, dove 
sono a ti i salami? 
E quesio è niente: devi vedere 

che posti hanno occupato! 


America, si è ripurato con anglo- 
assone sentimento di bestiofilla 0 
amor bestiale che dir si vogha, e 
sappiamo che all'uopo sì stanno 
rondendo Croci Baie, Morelle, Sau 
"c., Cuse di ricovero per caval- 
li balzami, muli, testardi e asini re- 
stu, con relative carrozze e letti- 
ghe di pronto soccorso, che verran- 
no naturalmente trainale daj com- 
ponenti le singole  « Bestialitary 
Associations 


re, ec 


Ma guardate, miss Ascott!... 


gioventù l'Inghilterra possa perdere la gs 


- Non veglio piu saperne degli uo 
mini! Sono tutti uguali 
Lo so cara anch'io lho dette 
tante volte, ma poi sì finisce ci 
ment ii) Stinplicissimus) 


Teobildo, mi sento una terribile 
mne all 
quelle salsic 


di stamane. 
ner Mustrierte) 


devono es- 


Erto 
che con questa bella 
(Das Reich). 


E' mai 


Quanto volete per cavarmi due 
denti ? 

Con anestesia alla bocca, cento 
lire 

Accidenti ! Allora l'anestesia è 
meglio che me la facerate al portafogli! 


{Sempre fixe) 


Chi ha detto che il imitico por 
stale a Londr n interrotto? Si puo 
sembre impostare benissimo! 


(Aus einer Ministerrede) 


Elia attendeva nella & 
secolare, seduta sull'alta 
ale, pallida d’amore, | 
tate nell’ansia, la test 
accesa sotto quel tramo 
d'agosto. 

Tardavano ancora. 

Flla cominciava a mo 
labbra, a torcersi le man 
tere a terra i piedini in 

- Aîvaro! 

L'alta figura bruna del 
servo messicano si curvò 
gl 


- Non t'hanno detto n 
mio cugino che sarebber 
tramonto? 

Alì tramonto, barone 

Tardano molto, stase 
noio in questo vecchio ca: 
Se avessero lasciata 
ita della villeggiatura n 
remmo rintanati davvero 
do di gufi. Alfredo ha di 
strani... Vieni, Alvaro, 
vicino, ho quasi paura i 
sala enorme, lugubre, che 
vo! Siedi, saremo io la 
a. tu il paggio fedele... 
aro sedette su d’unc 
| quasi ai piedi di | 
‘a voce d'argento con 
- Racconta di quando 
mio padre ti comprò al M 
1a piantagione dove tu 
tuto a sangue e dormivi 
ra... raccontami di tua ma 
tue sorelle che devono es 
ine me te e vigorose e bi 
contami, Alvaro... io muoi 
di noia 
Il giovane alzò la testa 
la bocca per parlare. 

Ma gli occhi di lei, qu 
così neri, così belli lo gu 

Egli abbassò i] capo, in 
nn disse verbo. 

Fgli non disse verbo m 

Wanda comprese e fu 
Ella aveva il sangue d'un 
generazione di tirannj n 
E con quella sua voce 
fredda e sottile come u 
di pugnale Io colpì, pian: 
cuore: 

— Perchè sospirate, Alv 
vi ho ordinato di parlare 
forse che l'ora romantica 
da tanto da farm; scorda! 
no e chi siete? Uscite, è 1 
scite. E mandatemi Gia 
da preferirsi una cameri 
rante a un servo sent'me 

L'uomo ebbe nel viso b 
contrazione di spasimo € 
bra quei suoi tremidi occ) 
latto tuecicarono come du 

A iesta bassa, si alzò, 
alla divinità superba ché 
va di scherno e uscì a p 

La voce d’Alfredo, la be 


TUTTO PER LA FOTO-CINEMI 


MASSIMI SCONTI PER C 


Carriere 


DIREZIONE 
Sn 


a) 


visto sotto Je Feste, dove 
ivati i salami? 
uesio è niente: devi vedere 
i hanno occupato! 


si è riparato con anglo- 
sentimento di bestiofilla 0 
stiale che dir si voglia, e 

che all'uopo sì stanno 
) Croci Baîe, Morelle, Sau 
cuse cdi ricovero per caval- 
. muli, testardi e asini re- 
relutive carri e leltti- 
‘onto soccorso, che verran- 
almente trainale da; com 
le singole « Bestialitary 
ons 


EN 
bile che con questa bella 
(Das Reich). 


ito volete per cavarmi due 
anestesia alla bocca, cento 


denti ! Allora  Vanestesia è 
© me la facerate al portafogli! 
(Sempre fire) 


detto ene i) trailico por 
x era interrotto? Si puo 
E benissimo! 

Aus einer Ministerrede) 


Lam 


ore degli umili 


(NE VELLA} 


Ella attendeva nella gran sala 
secolare, seduta sull'alta poltrona 
vale, pallida d’amore, le pup.ile 
atate nell’ansia, la testa bionda 
esa sotto quel tramonto vivo 
d'agosto. 

Tardavano ancora. 

Ella cominciava a mordersi le 
labbra, a torcersi le mani, a bat- 
tere a terra i piedini impazienti 

Alvaro! 

L'alta figura bruna del giovane 
servo messicano si curvò sulla so 
glia 


- Non t'hanno detto mio padre 
e mio cugino che sarebbero tornati 
al tramonto? 

Aì tramonto, baronessa, 
Tardano molto, stasera. M'an- 

noio in questo vecchio castello, s0- 
la. Se avessero lasciata a me la 
secita della villeggiatura non ci sa 
‘emmo rintanati davvero in questo 
do di gufi. Alfredo ha dei capric- 
ci strani... Vieni, Alvaro, siedi qu 
vicino, ho quasi paura in questa 
sala enorme, lugubre, che ripete la 
vece. Siedi, saremo io la castella- 
na, tu il paggio fedele. 

Alvaro sedette su d'uno sgabello 
o, quasi ai piedi di lei. 
a voce d'argento continuò: 
- Racconta di quando, piccino, 
mio padre ti comprò al Messico, in 
una piantagione dove tu eri bat 
tuto a sangue e dormivi per ter- 
ra... raccontami di tua madre, delle 
tue sorelle che devono essere bru- 
ine come te e vigorose e belle... rac 
contami, Alvaro... io muoio, stasera 


‘ane alzò la testa, aprendo 
la bocca per parlare. 

Ma gli occhi di lei, quegli occhi 
così neri, così belli lo guardavano 

Egli abbassò il capo, impallidi « 
in disse verbo. 

Fgli non disse verbo ma sospirò 
Wanda comprese e fu erudele 
Ella aveva il sangue d'una vecchia 
generazione di tirannj nelle vene 
E con quella sua voce d’argento 
fredda e sottile come una punta 
di pugnale lo colpì, piano, fino al 
cuore: 

— Perchè sospirate, Alvaro? Non 
vi ho ordinato di parlare? Credete 
forse che l'ora romantica mi inva 
da tanto da farmj scordare chi so 
no e chi siete? Uscite, è meglio, u 
scite. E mandatemi Giannina. E° 
da preferirsi una cameriera igno 
rante a un servo sentimentale. 

L'ucmo ebbe nel viso bruno una 
«contrazione di spasimo e nell'om- 
bra quei suoi tremidi occhi di mu 
latto Iuccicarono come due fiamme 
îesta bassa, si alzò, s'inchinò 
alla divinità superba che sorride- 
va di scherno e usci a passi lenti. 

La voce d'Alfredo, la bella chiara 
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voce d'Alfredo veniva dal cortile. 

Wanda s’affacciò, offrendo il vol- 
to pallido alla brezza che giungeva 
profumata dal mare. 

Siete giunti? Salite? 

— Eccoci, cugina bella. 

Ed erano saliti correndo. Alfredo 
e il barone, agitando le carniere 
piene, con gridi dij gioia. 

I servi, entrati con loro, avevano 
accesi i lumi. Allora Alfredo aveva 
veduto il viso di Wanda, strano. 
troppo pallido, cattivo 

— Che hai, cugina? Hai sofferto? 

- No, ecco mi fate morire di 
noia, Perchè non mi volete a cac- 
cia con voi? A casa soffro per mol. 
te ragioni. 

Ella parlava a sbalzi. Ora abbas- 
sando ora alzando Jo sguardo con 
uma voce diversa dalla sua solita 
voce, misteriosa. 

Fu così che Alfredo s’'ostinò a vo- 
ler sapere e mandò via i servi, tut- 
ti, e rimasto solo con lei e col ha- 
rone seppe la verità. 

Ella disse di quel sospiro, di quel 
contegno equivoco del servo con 
quell'aria speciale che hanno le 
donne quando raccontano a un uo- 
mo qualche cosa che possa ecci- 
tarne la gelosia, ella ebbe moti su- 
perbi di rivolta contro quell'amore 


di servo che l'offendeva, nascose 
tutto ciò che di biasimevole c’era 
stato in quella sua confidenziale 
condotta d'isterica e seppe infine 
piangere di risentimento e invo- 
care dal barone una punizione per 
Alvaro. E la punizione venne, la 
stessa sera, e fu tremenda. 

Pazzo di gelosia il cugino era sce- 
so e aveva staffilato sul viso il po- 
vero servo, in cortile. 

Il domani egli aveva sulle guan 
ce brune un solco di sangue, una 
riga nerastra che lo deturpava in 
modo orribile. 

Wanda lo incontrò scendendo le 
scale e abbassò lla testa, arros- 
sendo, 

Quando fu sola rievoco quel vi- 
so rigato dl sangue, quello sguar 
do cupo dove un immenso miste 
ro d'amore e d’odio combatteva. 
e Dianse. 

Un giorno, era uno degli ulti 
mi tepidi giorni di settembre, il 
barone, ch'era uno sportivo ap 
passisanato volle inaugurare con 
Alfredo un nuovo metcdo di pe- 
sca a reti e se ne amdarono as- 
sieme, di buon mattino, verso la 
marina, mentre Wanda dormiva 
ancora sotto il balda:chino di se 
ta azzurro, nell’alcova antica. 

La giornata fu lunga ed afosa 

Verso sera la tramontana ven- 
ne urlando dal mare e portò sul 
cielo -pallido di settembre un 
branco immane di nuvole brune 
cariche di tempesta. 

Wanda cominciò allora a rat- 
tristarsi e a tremare. 

Affacciata, come l'altra volta. 
alla finestra ogivale, «simile a una 
bellissima castellana antica in 
quella sua veste di velluto nero « 
a ricami d’oro, in quella strara 
acconciatura dei capelli biendis 
mi che le scendevamo in lungh 
riccioli ai lati del viso bianco, le 
spalle nude coperte di perle, queî 
giorno s'era fatta più bella pen 
sando a1 cugino e attendendolo 
con ansia d'amore. Ma quando la 
grandine fitta ceminziò a cadere 
e il castello fiammegzgiò nella lu- 
ce delia folgore e tremò al rombo 
del tuono, ella fu come pazza di 
terrore. 


Un fanciullo passò di sa sot 
to le finestre, gridand «C'é 
burrasca in mare! >. 
SVIZZEro 
BLASI) 


lo le forme di groviera le metto fuori, così le bombe in- 


glesi mi ci fanno i buchi. 


gg > n cate 


Cogli occhj sbarrati, in un'an 
goscia tremenda, ella scese allora 
in cortile, folle di paura e d'a- 
more, 

— Alvaro! Alvaro! 

Il messicano uscì dalla scuderia, 
pallidissimo, colla cicatrice di 
quella riga di sangue ancora li- 
vida mel viso. 

— Vieni, seguimi, andiamo. 

E senza attenderlo, di corsa, 
sotto la grandine, sotto i lampi, 
uscì da] cortile, passò le vie del 
paese, piccoli fiumi fangosi, guaz- 
zando nell'acqua con quei suoi 
piedini delicati e raggiunse la ri- 
va del mare. 

Una piccola barca correva spin- 
ta dai cavalloni verso uno sco- 
glio e su quella barca il barone ed 
Alfredo agitavano le braccia, ur- 
lando. 

Ella si volse allora, in un'ango- 
scia senza nome a cercare Alvaro. 

Lnmobile, a due passj da lei, le 
braccia incrociate sul petto, il mes- 
stcano sorrideva. 

In quel sorriso il mistero dagli 
occhi profondi s'era riempito d’o- 
dio, odio intenso, selvaggio, feroce 
nelle pupille che sprizzavano gial- 
ii bagliori di selce, odio infinito, 
mortale in quella cicatrice bauna 
che si raggrinzava, sulle guanote, 
orribilmente 

La barca spinta dai marosi s'in- 
franse con un rumore secco contro 
lo scoglio e l'urlo supremo dei nau- 
fraghi salì sulla gran voce dei 


erazione Wanda 
d'un baleno raggiunse il servo, gli 
mise quel suo viso pallido dj fiera 
su] viso, gli strinse colle mani lle 
braccia affondandogli nelle carni 
le unghie feline e gli urlò sulta 
bocca: Muoviti, se mi ami, in 
fame! 

Qualche cosa come un'onda im 
mensa di pianto che disarmi e pu 
rifichi passò sul volto di lui can 
cellando tutto l'edio dallo sguardo 
e dal sorriso; uoi occhj tremen- 


di non furono più che due grandi 
occhi di dolore è d'amore: egli te- 
tibonde e sfio- 
1gui, bevendo- 


se allora le labbr 
rò quelle di lei, e. 
ne l’insulto e in 


è groppe schiu- 
oni immensi che s'in. 
guivano correndo e raggiunse 
finalmente quelle due piccole figu- 
re brune che itavano, 
te, pre: lo scoglio; una < 
ta, con una sveltezza elettric. 
un sangue freddo inarri 
allacciò, le portò quasi 
riva, lottando con un solo braccio 
contro l'infinita ecllera del mare 

Wanda era svenuta. 

Il barone ed Alfredo furono su 
bito intorno a lei, tentando di ri 
chiamarla ai sens 

Così nessuno » Alvaro che în 
terza volta andò verso il mare 4 
sì gettò, ebbro di gelosia e di stra- 
zio nella spalancata voragine 

‘hiumosa che iedeva ad altis- 
sime grida vittime umane... 

E la guardò, l'ultima volta, dal 
mare, mentire un cavallone cadev 
alle sue spalle, come un coperch 
di bara. 

Ell'era ancora là, stesa sulla sab 
bia umida, nivea in quella lunga 


io 


veste ne come ravvolta net lut- 
to, per quell'uomo che del suo amo- 
re moriva 
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FIN MO 


E DEL PRI 
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- Avete visto? Un diretto sono riuscito a piazzarlo .. 
I MENAGERS — Sì, ma siamo appena al primo round. L’avversario è giovane e ci ha fiato. Ricòrdati, 


poi, che fino all'ultimo centesimo abbiamo puntato tutto su te! 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE | 


imoristico più diffuso in Italia 


Un numero DC) centesimi 


ABBONAMENTI: 


a INSENZIONI PUBBLICITARIE 


s5 


rato episodio di 


ISTITUTO GENEALO 
ITALIANO 


"per qualsiasi 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 
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Inviarcefo incollato su 


COME CI 


PARE 


E CONTRO CHI 


CI PARE 


minera la parte iperiore del Me 
cuerranco. | Inghilterra queva in 
Im fondo è un accomodu 
mento onesto, tanto più che, s 
ontinua come ino questi nitim 
giorni, per l'Inghil'erra dominare 
a parte superiore. sarà uno vero 
prob'ema 

A Londra ie cose vanno come ll 
olio Ogni giorno ia commedia 
pirandelliana viene replicata co 
me prima. meglio di prima> E + 
eni norno è meglio e giorno pre 
evdente e ogni giorno gli ingles 
suo costretti a dìrsi: « Il bombar 

nento di oggi è più violento di 
quello di ieri Quanti giorni po 
ino durare ancora a ripetere 
( poco igrenica constatazione? 
Linghilterra s'illude. come s'il 
de Rooserell. come s iliusero, ai 
ro tempi, il gorerno polacco, 
voverno norvegese è tutti quegli 
altri governi che pensarono con 
una pagliuzza di poter fermare il 
cammino della civilta dell'Asse 

E non è lontano il giorno in ew 

governo ingiese dovrà chiedere 
alia compiacente America non cue 
rpediniere, ma ospitalità. non 
ma lettini da campo. non 
sitomenti ma oblio 

In atleso di quei benede!to gior 
no sonomente ti salutano 


iuei Travasalor 


TRATTATO 


DI 
VERSAGLIA 


i Roosevelt ha messo in 
tutti è tati Uniti coi 
erismi 
alla Nazione quel chi 
n al farmaco agitare pi 
uso! 


+++ 


Pronto? teletona Ciurcilio 
1 Rousevelt pronto? 
Ma nessuno risponde E Ciurcil 
lo reitera ansante! Pronto 
Ma è inutile insistere — lo 1v 
verte la teleforista quello non 
sara pronto che tra un anno 


* * + 
La prima notte delle nozze di 
Roos.velt tanti tanti tanti an- 
ni fa lu sposina a un dato mo 
mento lo chiamò Ohé. che 


aspetti? 

Piano, cara, pazienza! le 
cc 0 sposo — devo prima organiz- 
prepararmi, alienarmi... Ve 
l'anno venture saro a; 


+++ 
onati 
1) Primo Lord: — Be, siamo pa 
droni del Mediterraneo o no? 
I) Commodoro: Sì. sì, da tutti 


i lam i nemicì sì tengono in ar 
ma a fondo ci andiamo noi! 


VA 
Bisogna denunziare le gomme 
Tutte? 
Solo le ruote. îe coscienze di 
gomma per ora sono escius 


A. 


Conjugalia 
Sai ch'è bullo mio marito? 
Appena gli domando quattrini, ri- 
sponde Lusi ni in pace! 
— E come puvi | iarlo in pace 
se siamo in guerra? 
Mah alcuni non vozlimo ca 
pirlo 


+++ 


Per mpio, il Piccolo non sé 
ancora orto dell'oscuramerto € 
continua ad avere la rubrica Luc: 
della città. Mettesse almeno Luci 
azzurrate della città” 


+++ 
Fu chiesto al critico Ieroce. — 


Ma in tondo. chi siete voi che 
stroncate tutto e tutti? 

lo.. sono figlio delle mie 
opere 


- Oh, poveretto. siete figlio d'i- 
noti! 
+++ 


Si è discipiinato il cuoio, nun 
perchè manchi o perchè difettino 
je bestie adatte: nei ritrovi mor- 
dani, nei ben noti caffè, ce ne s0 
no moltissime... E hanno il cuoi 
duro! Ma questo non si riesce a 
disciplhnarlo 

+++ 


A Londra 
Sospiro iù regina 
Vedi quanta rovina? 
Dovrem dopo lu guerra 
rifare l'Inghilterra 
E it re rispose affranto 
Se ancor salvarla vuoi, 
oggi basta soltanto 
rifar la testa a noi! 
++. 

I giornali esteri inidrmano che 
i rifugi notturni di Londra pullu- 
lano gi tabarini, taverne, teatri d 
varietà e altri allegri luoghi, in 
i si svolgono svaghi licerziosi 


E che da stupire? Se Londra 
© rotta. la popolaziene è corrotta! 


+++ 


Londra è alla 
più pane 

Ma ascol'endo seccato 

nuovi bombardamenti, 

Duif Cooper ha esclemato 

Si stampi ar quattro venti 
che abbiamo via !rovato 
pane pei mostri denti! 


SOFFITTA 


gilia di non aver 


| GENNAIO 


19 i 


I 

| ; 

| Domenica 
| 


È) 
Gefico nno 


1941 - XIX 


| SANTA FILA ALLUNGATA 
| 


La luna sì omenta e l'Amerie: 
i disorienta 

Un'altra cometa in cielo e im 
altro buco alla cintola inglese 


Giovani che fanno onore 

Il sofà delle muse » è una co; 
ezione diretta da Leo Longane. 
che pubblica romarzi di Steve: 
son, Erskine, Cann. ecc All'anim 
di strapa 
Meno ma si che il vessillo stra 
è rimasto nelle mani di 
g mataiano Mino Maccar 
«La parola mafai 
parlata degli struzzi e 
tifoso di Mario Mafai »} 


Chiamato per teletono, il tassi 
costa mezza lira di più. 
Ma esistono in certi momenti. 
tra i miti di Roma i tassì? 
Non sono parvenze vanenti 
né larve al declino del di? 
T'acqueta. non credere. illuso! 
Son echi di fiabe in disuso, . 
son spettri che vagano a cuso. 
li scorgi. li chiami... e poî 
tu resti con tanto di naso 
sognando il fantasma-tassì! 


1440) nel 
Prorbdo. 2 


Repertorio filmistico d'un sol 
interprete: 

Roosevelt: Follie del» secolo 

Roosevelt: Mercade! l’affaristu 

Roosevelt: Gli affari sono affari 

Roosevelt: La maschera dell'on” 
sta 

Roosevelt: Luomo dui due rolti 
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GIORNALISTI S 


ROOSEVELT Prez: 
4 GIORNALISTA 


3° GIORNALISTA 
” 


“ne 


i drammi de 


ALL 
CAS 
BIANI 


SEGRETARIO Presi 
t 


i gicrnal: 


ROOSEVE T_- Chei 
SEGRETARIO Sign 


datevi. 


dente 


ROOSEVELT Date 


ogni giernalista Cos 
stra disposizione 

GIORNALISTA 
vostra cagnetta ha 


ROOSEVELT — Non 


ad ammetterlo 


2 GIORNALISTA E 


atti? 


ROOSEVELT Ques 
Hirle. 
3: GIORNALISTA I 


tende protestare pe 
sequestro della posi 
da parte degli ingle 


ROOSEVELT nlG 


lu questione 
GIORNALISTA 
gnora Roosevelt? 
ISEVELT — Ben 


GIORNALISTA 
ipsevelt sa Quello 
SEVELT Nessi 
quello che dice M 
vanta di non essere 
GIORNALISTA 
lar tacere vostra 


ROOSEVELT Siete 


? E allora, non | 
ente da fare. cari 
GIORNALISTA — 
ccuparvi della ce. 
ghilterra della mi 
Ford? 


ROOSEVELT -— Poss: 


GIORNALISTA 
mediazione 


ROOSEVELT Tent 
4 GIORNALISTA 


vecchia macchina 
portatile.. 


ROOSEVELT E 


prezzo? 
GIORNALISTA 
il meglio Per un'i 


Dase 


GIORNALISTA 


ROOSEVELT — Pro 


Queste è il monient 
de tutto 


nostra neutralità 


ROOSEVELT Bene 


GIORNALISTA — 
avete scritturato die 
e mille « girls » per 
i londinesi? 


ROOSEVELT — Non n 


patibile con la nest 


2° GIORNALISTA — È 


mo in cambio? 


ROOSEVELT — Il Ca 


GIORNALISTA — 


cre. 
ROOSEVELT E il 
_ ho potuto ottenere. 


GIORNALISTA - 
ni, i cannoni, le n: 
dare agli inglesi? 
\EVEL'T — Quell 
La legge Johnson d 
re affari coi debito 
un regalo non è ur 
que sono nella legg 


2° GIORNALISTA — 


americani non sone 
questi regali. 


ROOSEVELT -— Gli 
LO 


hanno dato il loro 
GIORNALISTA 

‘avete giurato che li 
ti lontani dalla gu 


ROOSEVELT E ch 


cendo? 


1° GIORNALISTA — 


vostra politica min 
volgere gli Stati Un 
Ta europea 


3° GIORNALISTA — 


porn MEI a 


TA FILA ALLUNGATA 


nas: omenta e l'Amerie: 
rienta 

ira cometa in cielo e un 
Luco alla cintola inglese 


ii che si fanno onore 

fà delle muse » è una co 

diretta da Leo lLongane 

blica romanzi di Stever 

kine Cann. ecc All’anim 
si 


male che il vessillo stra 
è rimasto nelle mani di 
mataiano Mino Maccar 
pla mafaiano deriva dall» 
degli struzzi e signific 
Mario Mafai »» 


to per teletono, il tassi 
ezza lira di più. 

istono in certi momenti. 
miti di Roma i tassì? 
ono parvenze vanenti 

re al declino del dì? 
‘eta. non credere. illuso! 
chi di fiabe in disuso, 
vettri che vagano a cuso, 
rgi. li chiami... e poi 
sli con tanto di naso 
nudo il fantasma-tassi! 


nni 


pesco nel 


Ad 


torio filmistico d'un sol 
te: 

velt: Follie del secolo 
velt: Mercade! l'affarista 
velt: Gli affari sono affari 
velt: La maschera dell'on? 


velt: Luomo tiai due rolti 
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OSÌORIG.REXAVAPORE CONSUMO 
ILE! NESSUNA SPESA D'IMPIANTO! 
VATIS LISTUMI DULLE NOVITA PALTTMEMA PL 


PELLI-SANITAS- OMEGA 


E Via TaipoLi 23 25-T. 28044 


i drammi della vita 


- ALLA 
CASA 
BIANCA 


SEGRETARIO 
i gierna 


Presidente, ci sono 


ROOSEVEL Che vengano per 
Dacco. 

SEGRETARIO Signori accomo 
datevi. 

GIORNALISTI Signor Presi 
dente. 

ROOSEVELT Date una sedia ad 


3gni gio; sta Così Sono 2 vo 

‘a disposizione 

1 GIORNALISTA E vero che la 
vostra cagnetta ha partorito? 

ROOSEVELT — Non he difficolta 
ad ammetterlo 

2 GIORNALISTA 
atti? 

ROOSEVELT 
Hirle. 

3° GIORNALISTA Il Governo in 
tende protestare per il continuo 
sequestro della posta americ 
da parte degli ingle: 

ROOSEVELT Iì Governo studia 
la questione 

GIORNALISTA Come sta la 

jora Roosevelt? 

EVELT — Bene, grazie Ma 

hiera melto. 

#TORNALISTA La signora 

quello che dice? 

Ù Nessuna donna su 
quello che dice Mia moglie 
vanta di non essere un'ecce 

5 GIORNALISTA Nor 
iar tacere vostra moglie? 

ROOSEVELT Siete sposato voi? 
No? E allora, non poteie capir- 
Niente da fare. caro mio 

3 GIORNALISTA -- Non potreste 
nEcUPI della ne  all'In- 
ghilterra della vecchia 
Fora? 

ROOSEVELT -— Posso provare 

3. GIORNALISTA Vi darei la 
mediazione 

ROOSEVEL' Tentero 

4 GIORNALISTA To avrei una 


E guanti ne na 


Questo non posso 


vecchi macchina da scrivere 
portatile. 
ROOSEVELT E va tene Il 
prezzo? 


4 GIORNALISTA 
il meglio Per un'i 


Fate voi, per 
cla. la 


ROOSEVELT Prezzo uitim 

4 GIORNALISTA No. prezzo- 
base 

* GIORNALISTA navale 

ROOSEVELT — Proverò, ragazz! 
Questo è il moniento che si ven 
de tutto 


3° GIORNALISTA Come sta la 
nostra neutralità? 

ROOSEVELT Bene, gi Hi 

ì. GIORNALISTA — i 
avete scritturato dieci orche. 
e mille «€ girls» per tenere al 
i Icadinesi? 

ROOSEVELT — Non mi pare incom 
patibile con la nostra neutralit 

2° GIORNALISTA E cosa ricevia 
mo in cambio 

ROOSEVELT I) Canada 

3 GIORNALISTA — Affare medio 


rini 


cre 

ROOSEVELT E' il massimo che 
ho potuto otterere. 

5° GIORNALISTA E gli aeropla 
ni, i cannoni, le navi che volet: 
dare agli inglesi? 

ROOSEVELT — Quello è un regalo 
La legge Johnson dice di non fa 
re affari coi debitori morosi. Mu 
un regalo non è un affare, dun 
Que sono nella legge. 

2' GIORNALISTA — Esatto. Ma gl 
americani non sono entusiasti di 
questi regali. 

ROOSEVELT -— Gli americani mì 
hanno dato il loro voto. 

4° GIORNALISTA -— Perchè vo' 
avete giurato che li avreste tenu 
ti lontani dalla guerra 

ROOSEVELT — E che altro sto ta 
‘cendo? 

1° GIORNALISTA — Eh. no!... La 
vostra politiea minaccia di coin 
volgere gli Stati Uniti nella guer 

Ta europea 

3° GIORNALISTA — ... nonchè di 


SOLDATI 


NUSTRALIANI 


tl nostro paese 1 canguri difendono la toro borsa. qui nor stamo dei canguri che difen- 


dono la borsa degli altri! 


provocare un conflitto in Estre 
mo Oriente. 

ROOSEVELT — Ebbene? Sapete voi 
quanti chilometri ci sono dall'Eu 
ropa a New York? Sapete quanti 
ne corrono tra le Filippine e Sar 
Francisco? 

1° GIORNALISTA No. 

ROOSEVELT — Andate a informar 
vi e poì mi direte se io vengo 
meno alla promessa di tenere la 
guerra lontana dall'America. Sì 
gnori giornalisti la s-duta è tolta 


La note extère 


Le lecteur dira que 
nous ne se curons 
pas de la France 
nolre nation sorelle 
ipouverache, qui pour 
une iste  dipioma 
lique se trouve @ 
present vvec une 
main devani e! une 
verriére comme Don 
Falcouche de bonne memuar 

Le lecteur se sbaille de gros: notts 
tenons les veils bien spalanques on 
meil: avec un, frigeons le pèche et 
avec "autre gardons le cha! 

E! que vedons nous? Que la chè 
re «Grunde Nation» se tracquége 
un peu trop. dans la situation bar 
dine en la quelle s'est cachée pour 
sa coupe, entre la spérance de se 
potoir squierer un jour indifferen 
tement de la part d'un vinciteur 
qualonque de la lotte duns ta que! 
le elle est étée mettue en un can 
ton, pour insufficience — disons-!u 
militaresquement — toracique! 

Intant la dilecte « sorelle latine 
se sforce à tener le pied en deux 
staffes aspettant le moment propi 
ce de caver les castugnes ciu foque 
avec la zampe du chat. possibile 
ment sens se scetter 

Y la faira? Nous avons les nos 
doublej. mais en fond en fond ce 
affair Pétain-De Gaulle nou» 
fait. un moustache @ la Napo 
leon II: pour lu dire à la moder 
ne. el seguitons droils pour la nc 
tre strade, sens ne se méraveiller 
de rien, et disant avec notre Poè- 
te: « Ne te € rr de leurs mais gar- 
de ce! passe»? 5 


MASQUERIN 


i 
i 


E ‘a luna guarda e dice: 


chesta nun è Napule ‘è na vola 


Beh. beh che ricono gl itanani domando Chur- 
chill € Duff Cooper, fregandosi le mani 

Mah, per la verita. non dicono niente In Itala lavo- 
rano e sieuno zitti 

— Ah Ma, a Napoli, per esempio che impressione ab- 
biamo iatic con il nostro bombardamento? 

— Un'impressione da tetenti ner va degli obbiettuni 
che abbiamo colpito. nave ospedale e case private Questo ve 
lo dico in confidenza Naturalmente ho fatto diramare allo 
radi) lu notizia che appena 1 nestri piloti — che coglini, però' 

inanno mcominciato a buttare le bombe. tutti i napoletani 
sono usciti nelle piazze gridando Viva l'Inghilterra! 

Siete veramente un uomo di genio Io ci penso la 
notte: ima. come tate a imventare tutto questo -- per cirlo alla 
napoletana the phesserve's kwophan, cuofano e fesserie? 

- Eh, il bozzo 

V. aiuta Eden? 

No, volevo dire che sono nato con u bozzo dell'inveniore 

E così a Napolt 

Non ne parliamo. © meglio Ma sapete che ho letto sur 
giornali a preposito dell'ultima nostra incursione sulla città 
partenopea” Nientemeno che questo mentre piovevano le 
bombe, in molte cantine, dove si erano rifugiati gli inermi 
cittadini 

Si sono strappati 1 capelli 

- State fresco. st sono messi a fare le collette per imviare 
doni ai loro soldati che combattono” 

-- Ma è insensato! A Napoli? Dore sono andati dunque u 
finire gli scugnizzi, i mandolinisti, i maccheronari?... Quelli che 
si buttavano in mare per acchiuppare i due soldi buttati da 
un inglese?.. Ma li c'è tutto da rifare! 

-. Eh, mio caro. quella era l'epoca di Franceschiello 
Adesso, avete visto che cosa sono i napoletani? Sì, avete ra- 
gione: c'è tutta una maleducazione da rifare 

— Senza dubbio, anzi, ricordatemelo quando faremo il 
iratiato di pace: ci metterò una clausola per obbligare il go- 
verno ttaliano, sotto la nostra sorveglianza, a riportare i na- 
poletani a come lì vogliamo noi! Altrimenti. nemmeno più un 
inglese rimetterà piede sul suolo partenopeo. così impareranno’ 

Bene, bravo! 

Grazie! Intanto. proibite « Fumicnli, funiculà » 
mcomineiare ad apphcare le sanzioni! 


Bisogna 


roosrccoreeeeiee. 
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UN CUORE TENERO 


(CAMERINI) 


- i 


—- Ci credete? lo tutta la notte resto svegli ] 
£ ? lo. io pensando i i ì 
sonno all’alba e prima delle tre del bonsisa avrai lle liga rigido dio 


2 


, piglio 


Vi: ricordate? L'altra 
cne la biondona ex 
voleva mettere in testa al 
datore di fare un film p 
dv trarre, Bene, pare che 
lo buona streda. Il prince 
ha saputo resistere a € 
menti che lei gli ha sf 
\é lasciato convincere. I 
durante le lunghe soste ( 
costretto giornalmente 1 
rar. la signora o ia sign 
vanna a fare le compere 
dere il iè dalle amiche, | 
tato sulla carta un sogge 

o l'ispirazione artistica 

yma. Quando lo ha letto 

n deliquio: non ci man 

la donna fatale, il pr 

1 rapisce, il cuore di w 

incendio al caste!lo, il 
nello ed {infine i! tric 

onna perversa, sì, ma su 

‘ rinuncia nel sacrific 

braccialo, dicendo che 

a già tutto dentro il c 

itto leggere al commeni 

ndo che erd. di Guido 

i ha detto che quello 
metto che ci ha ingegna 
quel soggetto lui lo ved 

etato da Gigli; bastav 

a canzonetta di Mas 

irlo dirigere da Gallone 

irantito. Senonchéè, i gu 
yminciati quando la bic 
ricniesio, intanto, il pago 
cggetto. Iì commendatoi 

o fuori un biglietto da < 
detto: « Glielo vuoi dare 

I compenso? ». L'altra, 
ha obbiettato che a Cant 

i possonc melticre in m 

i cinquantamila lire pe 
getto, allora lui è saltati 
in giaguaro, urlando cl 

osiano fatica e che se 0 

1 fare in cinema la «Di 

redia» avrebbe dovuto 

ante Alighieri almeno 1 
Per scrivere Quattro sc 0 

ulla carta? Matti, tutt 

vidi bisogna guadagnar: 

rsa e con l'industria, 

rivere! E poi ha sogg 

’ ci si mettesse, lui @ ( 

scriverebbe dieci al 
getti per le pelticote. 

La biondona c'è rimas 

ndata a finire che il < 

ore ha scucito mille lire 

gello e a m: ne sen t 
cento. La cosa, comurqu 

a a marciare. 


Genoveffa, la cameriei 


era aveva 
ora Luc: 
ncominciato ‘a rimprovei 
imente perchè non era 
ice di trovare la panne 
a fatto fare una brutta 
attina con gl'invitati. 
ha spiegato che la ver 
anna è stata proibita e 
ha gridato: « Non è una 
gione! Dovevi trovarla | 
giù un diluvio d'insulti 
ne disse uno che meiter 
! fedeltà della madre d 
u verso il marito. La | 
l.ra ha mormorato in 7 
colo testacciano: «Che 
stro; ». Oh, non avevi 
dirlo che alla signora le 
fe di traverso! Un altr 
feva fuori la pagliata 0 
nteriori. 
Come morale, stamani 
accompagnarla in n 
virare tutti i lattai delli 
Irovare la panna. Non 
ma è tornata a' casa d 
e uno le cose non se le 
E stasera il commendat 
lato perchè ha dovuto Y. 
bieno » di benzina 


(CAMERINI) 


IL DIARIO 

DI UN 

AUTISTA 
= 


(a) 


Vi: ricordate? L'altra volta dissi 
cne la biondona ex tattilografz 
voleva mettere in testa al commen- 
datore di fare un film per potersi 
dv trarre. Bene, pare che siamo sul. 
le buona streda. Il principale non 
na saputo resistere a certi argo- 
menti che lei gli ha sfoderato e 
è lasciato convincere. Io, intanto, 
durante le lunghe soste a cui sono 
costretto giornalmente per aspet- 
ar. la signora 0 ia signorina che 
runna a fare le compere 0 a pren- 
dere il iè dalle amiche, avero bui- 
rato sulla carta un soggelic, secon- 
‘lo l'ispirazione artistica della bion- 

yna. Quando lo ha letto è and 
n deliquio: non ci mancava nien- 

»: la donna fatale, il principe che 
i rapisce, il cuore di una madre, 

nceendio al castello, il povi or- 
nello ed infine i trionfo delia 
imna perversa, sì, ma sublime nel- 
rinuncia e nel sacrificio. Mi hu 
braccialo, dicendo che se lo sen- 
a già tutto dentro il cuore. L'ha 
ito leggere al commendatore, di- 
ndo che erd di Guido Cantini e 
î ha detto che quello era un 0- 
metto che ci ha ingegnaccio e cho 
quer soggetto li lo vedeva inter- 

elato da Gigli; bastava metterci 

a canzonetta di Mascheroni e 
:rlo dirigere da Ga'lone: successo 
irantito. Senonché, i guai sono in- 
mminciati quando la biondona ha 
ricniesio, intanto, il pagamento del 
soggetto. Iî commendatore ha tira- 
o fuori un biglietto da cento e ha 
letto: «Glielo vuoi dare tu stessa 

compenso? ». L'altra, sba!craiia, 
Ru obbiettato che a Cantini non gli 

i possonc melicre in mano meno 

cinquantamila lire per un s94. 
tto, allora lui è saltato su come 

n giaguaro, urlando che i soldi 
stano fatica e che se allora vole 
1 fare in cinema la «Divina Com. 
redia» avrebbe dovuto versare a 
nte Alighieri almeno un mitione! 
Per scrivere Quattro se occhezzuo!e 
ulla carta? Matti, tutti matti. I 
vidi bisogna guadagnarseli con la 

rsa e con l'industria, altro che 
rivere! E poi ha soggiunto che. 

* ci si mettesse, lui a quel prezzo 

scriverebbe dieci al giorno di 
getti per le pelticote. 

La biondona c'è rimasta male. E 
indata a finire che il commendu- 
sre ha scucito mille lire per il s0g- 
cello e a mz: ne scn toccate tre 
cento. La cosa, comunque, incomin- 
cia a marciare. 


Genoveffa. la cameriera, ha una 
za chie io non scspetlavo; ier- 
era aveva servito .il caffè alla si- 
rora Lucrezia, quando questa ha 
neominciato “a rimproverarla acer- 
tmente perchè non era stata ca- 
di trovare la panna e le ave- 
a fatto fare una brutta figura alla 
ultina con gl'invitati. Genoveffa 
a spiegato che la vendita della 
anna è stata proibita e la signora 
hu gridato: « Non è una buona ra- 
sione! Dovevi trovarla lo stesso! 
giù un diluvio d'insuiti tra i quali 
ne «disse uno che melleva in forse 
fedeltà della madre di Genuvei- 
« verso il marito. La rage 
l-ra ha mormorato in puro 
colo testacciano: «Che te 
s(rozza>». Oh, non aveva finito di 
dirlo che alla signora le va il caf- 
» di traverso! Un altro po' mel- 
a fuori la pagliata o così detti 
nteriori. 
Comi morale, stamane ho doviu- 
accompagnarla in macchina a 
girare tutti i lattai della città per 
Irovare la panna, Non l'ha avuta, 
ma è tornata a' casa dicendo chie 
» uno le cose non se ie fa da » 
stasera il commendatore ha ur- 
lato perchè ha «ovuto fgr rifare 
bieno » di benzina 


— Come hanno fatto a trovare un tassi per 
— Semplice. Hanno fatto sposare la figlia a un autista di piazza. 


a nudo anche la propria anima nes 
sun mistero ci sarebbe più in lei. 


Nessuno ha inventato il nudismo 
Il nudismo si è scoperto da sé. 


Nella partita dell'amore. quando 
le cose vanno male, l’ultima cartu 
da giuocare è la carta monetata 


Il bacio appassionato è ‘una spe- 
e di torre di 


Soltanto i filosojessi cercano la 
ragione » per cui al mondo  sî 
fanno tante pazzie. 


(e) 


Il freddo restringe i corpi; infat. 
ti. quando gela, anche in un letto 
piccolo si sta così bene in due. 


L) 


Nelle ore piccole tutti coloro che 
attendono al posteggio l'arrivo di 
una. autopubblica diventano posteg. 
giatori e si mettono a cantare: 
a Oni tassi, ohi tassì quanto 
suonno aggiu perso pe’ te. 


le) 


Il reggipetto rassomiglia a quel. 
le opere d'arte che valgono più per 
il contenuto che per la forma. 
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Il rosso per le labbra nutre !a 
bellezza femminile, però viene man- 
giato dagli uomini, 


I pioppi bianchi si chiamano gàt 
tici. Ed è appunto sotto : gatti 
che si prendono le tòpiche. 


Quante belle tardone, vorrebbero 
essere trattate come delle chitarre, 
» quali sono degli strumenti che si 
izzicano! 


Ei; 


$ARBRSE 


è 


= 


s— 


il 


non 


ch ani (e 


(Ta PEGbY | 
| cHiROMANTE 


Jarceccupato NO) 


PETTINE IA 
aveva ragione 
La chiromanfe. 


io vivo € secon 
di più dif 


CCAMERINI 


Voi avrete una Ì 
vita più breve | 
del vostro | 
amico. 


MT REANARO OSSA 


non vuoi mostrarsi vile 
laonde un bel fucile 


--0-6-2-2-a-@-@ 


SVECCHIARE IL MONDO! 


Non si sale davanti. 


lo vuole lei impugnar 

Ii capitan gli dice 
che lui nel suo distretto 
è stato sempre retto 


ciotiella ambigenere 


uqeQire ra femimaschiie 
fa, dove l'anagrafe 


spegner fiamme 2 E i ladri hannc 


ei ruole esser 


pudiciz 
nio arc 


mascolin 
sita di San Remo 

in sede vescovile 
DeL suo stato civile 
risulta femminil 

ma lei, che nor gli piace, 
per essere sincera 
da qualche tempo fiera 
indossa i pantaion 

con cui di questi & 
vuole che invece d 
iglio di lev. 
fra 


Adam, 
ossia che lei, vestendo 
da vomo carrettiere. 
non ne vuol più sapere 
portare le sottan, 
e infatti da ver uomo 


mm 


e non la puo! segnar, 

ma la Bartolomea 
ta il giugno 16 
entite i medici 
vuole il sopraluog. 

La cosa è assai pendente 
di leva nel Consiglio 
saper se è figlia © figlio 
il giovane donzel, 

e in seguito a peri; 
dopo misur del petto 
affidargli il moschetto 
Oppure la granat 

Intanto il popolino 
di queila bel cittade 
mormora per le strade 
e fanno le scommess, 

nel mentre i garzoncelli 
alquanto ficcanasi 
per esser persuasi 
vorrian toccar con man. 


a 


IL CAN TASTORIE 


E perchè ne ? Nella vita 1) dove 
te dell'uomo è quello d'ascendere 
Davant: 0 di dietro poco importa 
Anzi, chi sale davanti sì lascia die 
tro le umane miserie ! 


Von sputare sul pavimento. 


E dove? O non si deve sputare 
Tatto o bisogna installare qua « 
là degli accaparratori e dei baga 
rini sul cui muso ciascuno potra 
sputare 


Non rispondere... 


se non sei interrogato! Quin 
di, se nessuno c’interroga, noi non 
dobbiamo rispondere delle nostre 
azioni ? Ma la coscienza e jl Cod! 
ce Penale che ci stanno a fare? 


Non si entra senza permesso. 


Per entrare a Parigi, i Germanici 
hanno iorse chiesto permesso ? Lo 
chiede !l pompiere che penetra a 


mai chiesto permesso a qualcuno 7 


Non parlate al manosratore. 


ruomo! Immaginatelo in 
. dove dla moglie, i figli, i 
nti tutti non devono rivolger 
i la marola. Che tristezza ! 


Non fare ad alîri... 


ciò che non vuoi sia fatto a ie! 
Allora il chirurgo non deve fare 
laparatomie e il falegname non de 
ve fabbricare casse da morto 
Von desiderare... 

la donna d'altri! Ma va! 
Vorreste forse che desiderassimo 


l'uomo altrui ? O il cane ? Ma dove 
avete la testa ? 


Non bestemmiare. 


D'accordo. Però bisogna abolire i 
e«listi, la radio del vicino, la sca- 
denza delle cambiali e i tassì che 
non sono liberi v 


Ma voi siete € 
Diamine! Uni 


LIUFITTEELT] 
°% 
RE. 

è 


Li 


Dai sommergibile X 
gazione di guerra, 


Dovrei incomineiare ce 
non è facile vivere in u 
gibile Per es:mpio, per | 
traverso le porte stagne 
di veri è propri tuchi fi 
di acciaio), la prima vo 
po' d'attenzione uno s? | 
seconda volta, cl si batt 
e, senza volerlo, prenur 
che, di solito, non si di 
buona società. La terza 
fa d'abitudira e il golore 
sembra minore. Io invece 
erò di questo. 

Nel sommergibile ogni 
“hc il più piccolo, è ut 
rieno Ne risulta che 0 
studiata per cccupare 
s io possibile E' per 
le navi subacquee seno i 
tubi | 

Non parlo dei festoni 
«he s'inseguono lunge Je 
dei diversì tubi che se 
vita quotidiana 

Vi sono tubetti pieni 
tubetti di sapone, tubett 
tubi di burro, tubi di gì 
bi di che so io 
Ne risulta, di quando 
qualche inconveniente, 1 
po di pazienza si accon 

Io, per esempio. quest 
al posto del dentifricic 
sullo spazzolino dei den 
sta di acciughe. 

Ogruno avrebbe stort 

lo, no 

Da sommergibilista 
nvece di lavarmi i dent 
la pasta ho fatto colazio 


CARA 


‘La gente vede solo i 
tacolare delle cose: ia vi 
imergibilisti è un comple 
ti piccoli e immensi ero 
mancanza d’aria, di sp: 
nodita. agli inconvenie: 
detto prima. Non basta. 
vello del mare gli uomi 
tono con gli occhi fissi 
‘a di un manometro. col 
in bottone, con le man! 
te ad una leva. Chiusi | 
tola acciaio, con una 
Mensa nel loro comand 


DE ra 
NI 
LA - 


CCAMERINI 


==, 
oi avrete una 
ita più breve | 
el vostro | 
amico. 


MONDO! 


imme ? E i ladri hannc 
) permesso a qualcuno 7 


e al manairatore. 
no! Immaginatelo in 
love la moglie, i fig, i 
i non devono rivolger 
la. Che tristezza ! 


id alîri... 


mon vuoi sia fatto « ie! 
hirurgo non deve fa 
> @ il falegname non de 
re se da morto, 


na d'altri! Ma va! 
orse che desiderassimo 


ui ? O il cane ? Ma dove 
sta? 


umiare. 


) Però bisogna abolire i 
adio del vicino, la sca- 


° cambiali e i tassì che 
iberi Vv 


Fottuting-ball ciub 


CGIRUSI 


Ma voi siete capace di fare l'arbitro? 
Diamine! Uno più insultato di me dove lo trovate? 


: A TANTI METRI E 
= SOTACQUA & 


Dai sommergibile X in navi 
gazione di guerra, gennaio 


» col dire che 
n un sommer 
, per passare al 
raverso le porte stagne (che sono 
dei veri e propri buchi fra le pareti 
di acciaio), la prima volta con un 
po' d'attenzione uno se la cava. La 
seconda volta, ci si batte la testa. 
e. senza volerlo, pronunzia parole 
che, di solito, non si dicono nella 
buona società. La terza volta ci si 
fa l'abitudir'a e il dolore alla testa 
sembra minore. Io invece non par- 
erò di questo. 

Nel sommergibile ogni spazio, an. 
ho #1 più piccolo, è utilizzato in 
rieno Ne risulta che ogni co; 
studiata per cccupare il minore 
pazio possibile E° per questo che 
le navi subacquee seno il regno dei 
tubi 

Non parlo dei restoni policromi 
che s'inseguono lunge ]e parsti, ma 
dei diversì tubi che servono alla 
vita quotidiana 
Vi sono tubetti pieni di colore 
tubetti di sapone, tubetti di crema 
tubi di burro, tubi di glicerina, tu 
bi di che so io 

Ne risulta, di quando in quando. 
qualche inconveniente, ma con un 
po' di pazienza si accomoda tutto 

Io, per esempio, questa mattina. 
al posto del dentifricio ho stesu 
sullo spazzolino dei denti della pa- 
sta di acciughe. 

Ogruno avrebbe storto la testa 

Io, no. 

Da sommergibilista consumato, 
nvece di lavarmi i denti, con quel. 
la pasta ho fatto colazione 


+++ 


‘La gente vede solo il lato spet- 
tacolare delle cose: ia vita del som 
mergibilisti è un complesso di tan. 
ti piccoli e immensi ercismi: dalla 
mancan? azio, di cc 
nodita, agli inconvenierti che ho 
detto prima. Non basta. sotto il li. 
vello del mare gli uomini combat. 
tono con gli occhi fissi alla lancet. 
tdi un manometro. con le dita su 
in bottone, con je mani abbranca- 
te ad una leva. Chiusi in una sca 
tola d'acciaio, con una fiducia im- 
mensa nel loro comandante che è 


Dovrei incomineiar 


l'unico che sa o che intuisce le co- 
se. auesti uomini meravigliosi 0sa- 
no tutto contro un nemico che non 
si vede anche quando attacca 
sono uomini sempre allegri!) 
+++ 
- Che si mangia? 
- Pastasciutta, che diavolo! 

Gii uomini dei sommergibili so. 
no onnivori von spiccata tendenza 
ai maccheroni, 

Prima di partire si fa il pieno di 
olio. petrolio, acqua, nafta. cipolla 
e maccheroni. 

La nafta e un ottimo carburante. 

E' forse per fare andare avanti 
tutti i motori che a bordo ogni co- 
sa è imbevuta di nafta: acqua, con, 
serva di pomodori, scatolette € 
carne, cipolle, sapone per la barba 
e pastasciut 


n 


Sembra impossibile, ma in un 
sommergibile sarà penuria di 
tutto non di estintori. Ve ne 
sono tutte le specie e di tutte 
le forme: a cono, cilindrici, 1 bom- 
bole. Servono come guanciali, per 
serivorci sopra, per fare tante altr? 
belle cose. Non passano inosservati 
per ia semp.ice ragione che lascia- 
no dei lividi quando uno vi sbatte 
contro. Però sono utili, Haano mol. 
te vite e molti milioni di materiali 
salvati sulla coscienza! 

+++ 

Qualche velta capita, anch su 
incrociatore sottomarino. di voler. 
come si dice?, star solo. 

La facesnda è complicata. Biso. 
gna leggere attentamente le istru. 
zioni: Assìdersi - Aprire i rubinetti 
numeri 1, 2, 3, 4 - ALZARE LA LE- 
VA ROSSA! . Azionare la prima 
pompa Dare sfogo alla leva di 
scarico - AZIONARE LO STANTUF. 
FO SOLO DOPO AVER CHIUSO IL 
RUBINETTO H6 

Io sono un autodidatta, ma gli 
uomini di bordo devono aver seguì. 
to un corso in piena regola per po 
ter far bene tutte queste opera. 
zioni! 


VITTURIO CURTI 


FUMATORI! Avrete sempre denti bianchi ed 
alito profumato facendo uso del dentifricio 


DENTOL 


ILITARI E CIVILI 


approfittate Sella più grande vendita Pi di propaganda 


SETTE Ae 


FOTOPACCO GNODALOE cco N) 
arecchio Besso 10 Tess bs9 
N 


ra ceivo 1-63 
dine 6.9 LL 99, 


SUsigoky Îcole 


O) 
Satire fot 


RATE - CAMBI. pa Brennero 


RICHIEDETECI LA GUIDA pn DEL COMM A VASARI 


si EA ALA VINTA 


It.mo Dott. Barberi 
Dopo sei mesì di cura mit sono ricresciuti 
capelli abbastanza. falte « ere 
fotografie fatte 

che le mando per mu 

osservi la superbi 
inno delta sua cura 
HaRicIANO 


ARREDATE LA CASA 
BILI F LIANO fi: vet nate 

franco domicilio in opera 

Stabilimenti: MILANO - NAPOLI . TORINO - Studio: MILANO - Pi. <a Duomo, 31, Telefono 80.648 


Scde e Direzione Uentrale: NAPOLI - Pizzotalcone. 2, Telefono 24.685 


A richiesta mostriamo 2 somicilio In tutta Italia la r collezione eli modetl! 


Perchè Okasa 
e efficace? 


Perche gli effetti speciali dei singoli componenti di questo farmaco 
polidinamico ad azione molteplice si fondono, potenziandosi  vicen- 
devo! mei nte per completare ll azioni necessarie n samisme 


i effetti ormonici e si potenziano d d 
nervoso è vasale, si ottiene un effeito «en 
intiero, ed tun effetto finale di 
to totale d forza ori della sic funzion 
delle emergio ni espli d attività lavorat 
Îla completa ripresa delle forze e d gioia della vita 
Riprendendo la demanda perchè Okasa è efficace, possiamo logica 
emîe concludere: perchè Okasa ridona energia lavorativa. forza e 
isione. tena ‘zio nella vita, e quiel deno nacommensura- 
ehe noi chiamiamo semplicemente «la personalità ». dote alla 
le aspiriamo e che ci necessita per saper vittoriosamente affron 
tare le lotte per l’esistenza 

A tutti coloro cui fa difetto questa preziosa prerogativa. la scienza 
indica ora la retta via: QKASA 


OKA SA... 


Via Valtellina, 2 - MILANO 


Favorite invi 
Sì vende nelle tarmaciee fim: L'atba di 


presso la Farnacià Danie 
Via Danta, 17, MILANO 
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Col ferro bellico 
la piaga medica... 
Ih, da che pulpito 
viene la predica ! 


Tuona l'America 
contro la guerra, 

ma pompa i dollari 
dall'Inghilterra. 


Joe, queste idee sulla libertà dei popoli le avevi 
anche prima di venire a Sing-Sing? 


(RETO) 


mocrazie europee. Fai finta di non vederlo: lui ha un cuore 
d’oro, gli piace fare la beneficenza. ma non vuole farsene 


accorgere. 


i Tenta as PL I4 pei . Pa Fom, io-sarò un sentimentale, ma' ìl î 
att SIRO RA a Lom, a 
IL GANGSTER — Ledi Jak, ‘quello è l'unico figlio tali © > x poiB@ni ‘atereature petrebbero soffrire la fame, Ia sete. "il. ireddo 
re delle noccioline. Vale milioni... lo sono per l'intervento! Pai ROESTRRII VEFARERtE SRI SIRENE, i nostra fabbri: 
d ne, noso! 
EE 


E° papà che torna da un banchetto a favore delle de- 


Fa 


— È voi, donna 
— E non lo ve. 


rro bellico 
medica... 
e pulpito 
predica ! 


tto a favore delle de- 
rlo: lui ha un cuore 
a non vuole farsene 


| pensiero che in Europa 
fame, la sete, il freddo 
heflex, di nostra fabbri. 


(DUDOVICI) 
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bi 
di 
Hi 
Ì 


i, nr? i occupate’ dl'i i i lana per i militari? 
- È voi, Francesca, non vi occupate di indumenti di 
- E le Tutti i giorni dedico tre ore a fare il golf. 


{saranno È 
CHILI DI PASTA 


CAZIONE 
ARF CHIERE 


S VALLI 


IMITAZIONI (Rtdbai MILANO 


gomina argentina | a, e 
Ù il fisatore moderno della pettinatura RÒ 
i _ 
UOMINI DEBOLI °°°" 
Î "Gomini seasunizanto der sfiduciati, UOR o 
i} pre ___ 
si | PRO AUTOGEN (ANTI AUTOGER 


Deposito generale e schiarimenti: 


“L’UNIVERSALE, sa LAZZARO DI SAVENA ,fBoloona) Reparto 1.5. | 


attra XII. 


Mi raccomando: che sia un lavoro d'arte! Der'essere ri. 
vestita tutta in oro cesellato, manico di platino tempestato di ru- 


bini, Serve per quei tali signori che pagano il caffè 300 lire il chito! 
. MALATTIE SESSUALI 


| È PRESERVATEVI USANDO IL ZE MEMORI, 
i n° | ivi # DI UNA SLD9, 


apre 
gon fi: 


Filastrocca, filastrocca 
vuoi rifarti un po' la boci 
Vuoi gustare la dolcezza 
della massima franchezza ? 
Lascia andare i complimen 


La sorella del professore, una “i nei versi impertinenti 
vecchia zitella, spolverandomi 1 t 9 
RICHIE DETELO NELLE FARMACIE tanto in tanto si lagnava © a canta pur con voce doppia 
; Mio fratello è un grand'uomo, PUNTATA XIV i merli che alle cai 
i ma scemo. Regala il suo talento tanto al merli che 
d { Si appaga di quattro parole di lo tal Dai RR ciò che gonfia, ciò che sc 
7 de. Quando viene il suo collega lalbero delia piu «tacciata fumi è» i ià 
n ì I AU CAPELLI ricrescono CAPELLI ricrescono a TUTTI | Zembra chiacchiera, dice, espone na e ognuno lo temeva e lo rive ciò che chiude e ciò che 
t ; ISTRUZIONI GRATUITE E quell'altro. che vale dieci volti riva Vi dico, uv vero _Jenome no Apre l'uscio chi va fuori 
> | meno di lui. ne approfitta Si ri vivente che nel baraccone dei l'aprile apre gli amori, 
ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI corda di tutto. applica e guada mondo, se la pubblica tama aves e l'aprile pre | h 
quattrini a palate Vorrei es se dovuto far da imbonitrice, lo i occhi l'uomo astu 
apre gli 0 
io al posto di Filippo! Altro avrebbe annunziato così: -— Fa- il linguacciute 
| e DIPLOM vita alla meglio in Vorite. signori e signore, il îeno apre bocca i ; ann 
- A che ha l'aria di una ca- meno che andremo a mostrarvi è l'antipasto apre il banchi 
pl To CAT + lo scatto apre il lucchel 
i DI 0 DI invece di queste sediacce! cio e per il rimanente volp apre un conto il ragionier 
à E mi percitoteva con lo strofi di pescecane e e pacalio ei ni apre i colli i doganiere, 
Î naccio come se io fossi uno dei re di onvrificenze e di end ] ; 
(N (o MAESTRA) responsabili della sua indigenza Ha l'occhio terribile che provorn > j pori un buon mass 
Allora mi veniva la voglia di lo sgomento, ma in sostanza apre 1 por È 
î TA OL SCEn RO IN ; | dar ragione al professore. Lui —Ponaccione, purche ci abbia il pro apre l'anima il coraggio 
i Pi MA © PITAGOR A» vi se ne infischiava del lusso, Perchè prio interesse, Si prega di non stu? è la breccia apre um pass 
INI È ) giavi © rapid avrebbe dovuto corre dietro zicarlo altrimenti monta in furor» Ju 
È Is “ denaro? Per far piacere ai par e diventa vendicativo e refrattaric apre ognuno poco 0 mo 
) CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI È] | mobi ia vccenia zitti ‘°° rare su questo tano per ina buo: ff go Tl 
î ReSco In generale ede così, Colo mezz'ora Io lo conoscevo henissin Ma la pi Li 
0008 | fo che più strepitano che il genio —Vedevo la sua igiibola, scriverlo) da un usciere e ben serra 
È E è mal compensato sono proprio scorsi che doveva pronunzia. © i gna 
1 ANNUNZI SANITARI quelli che dai hi compensi ne nelle società di cui egli era vici s'apre assai difficilmente 
Î La FISARMONICA DI CLASSE no trarrebbero i maggiori vantaggi. Oresidente, consigliere delegato, an se non viene adoperata 
ul - D Un giorno, chissà per qual MUD ratore unico, Ma la fatica fi quella chiave sorprendent 
‘ della e omata Casa “ SCANDALI ,, omm. Do combinazione, il professore feci gliale non finiva lì. Tirizompoli vo ql Li ; 
i Volgeral.bll'eaciIatsiat Malattie ott. DAL MONTE fortuna con una piccola inven DE anche la spiegazione del tes! î ch'è la mancia... incomp 
Ri GIUSEP PA Disfunzioni sesssi zione. Signorina si scervellava i 7 A 
"i i prio PE a VAGLIA Nestore Art DER Dopo un mese la zitellona chia garglielo, lui finiva per non capir Chiude il tappo a meravi 
nh Toi. 53826 - |» at x Ù mò la domestica che aveva servi niente e concludeva: « Benissimo i! fiaschetto e la bottiglie 
È ra Me A chiude i freni il guidator 
lo e que anni e le disse: — TONI are le le sue improvvisazio! Ù , 
# V/ \ Grand' Uff. Prof. REINA vi una buona uscita. Andatevene sero epoca. Purtroppo nessun( Ì chiude il naso il raffredi 
;° MALATI Ti © portatevi via questa sedia, > rispondergli come si merita‘ a "indice il voli 
HA OMA + i AV ia domestica, con ie Cioe a braccio; ma senza parole, cor chiude l'indice il vo lume 
9008 I lacrime cechi, partì ed io n i Pars pesta e la diga chiude il fiume, 
fn prepara Dott. Cav. Uff. 1 2 zo Per una settimana sembrò che benchè vecchio cadente è ancora ir chiude il tempo ogni fer 
4 ant MAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo: io dovessi finire i miei giorni in auge e forse dopo morto gl’inalze chiude il fischio la parti 
né TA urinarie, veneree, distui un? nuda soffitta. Destino volle ranno un monumento. Speriamo chi È iude il di 
Ù giettriche. ana ori che capltassi nella casa del gran il monumento sia non equestre nia in vantaggio chiude i i 
©1890 - Festivi 10.12 ufficiale Tirizompoli. Il cognomi asinestre. Mai bronzo e marmo sa } si 
UONZULTI LETTERA LIRE TRENTA del mio nuovo prc sprietario ora ranno meglio impiegati, chiude Pane san Li 
girano © inspiegabile come i suo! ce in) chiude il canto il ritorn 
Successi. Scrive; ‘ace ro: Li o i 
Dott. Cav. A. PERILLO | Risto Strivendo raceva erro = __ ‘Sontimm chiudo: questo, chiude q 
| re ciaio,y Fiamma gel Reroa, 33 o pote uFmetteva ogni cosa a posto È chiude bene anche il a 
Ù Cura della BLENORRA eree e pelle " n eloguio e una disinvoltura chiude il cappio, chiude 
GIA in 2-3 sedute che incantavano il pressim. d pio, a 
sot onde corte (Marconerapia) | il campione ‘dello sbuio” mitenzi mentre il tonnellaggio in 
i Utto senza dar nulla in s er VENI i iù ri 
SOR LANZI |» sapeva, ta Tondo en, Rion EN ARICOSE _ FIEBITI, ecc silurato a più riprese 
F° RAGAZZ E ott. EODOR LANZ ido, ch na di CURATIVI.— INVISIBILI À vata 
ni CAOCTIO ZOO Veneree. Pelle. Distunzioni sessuan > uomo i pn fico secco poesie pil AISURA, RiPARABI, LAVAGI e colpito spesso in pieno 
È o T n Ò Cola Rienzo 152, tel. 54-501 ore 8-20 rok Mente di n x ‘i di ii Î 
| a E i Rem scettro ogni giorno chiude in m 


voro d'arte! Der'essere ri. 
platino tempestato di ru- 
mo il caffè 300 lire il chilo! 


IRR. 
EDI, 


o della piu s«tacciata L 
ognuno ln te e lo 
Vi dico, ur vero fenon 
e che nel baraccone 
>, se la pubblica tama a 
vuto far da imbonitrice, 
pe annunziato così: — Fa- 
signori e signore, il teno 
che andremo a mostrary 
logo di tutta la fauna 

© subacquea. Per due ter 
>) e per il rimanente volp 
scecane e pappagallo, si ni 
onorificenze e di prebend: 
\cchio terribile che provo 
ymento, ma in sostanza © 
ione, purche ci abbia il pro 
teresse. Si prega di non stu? 
altrimenti monta in turo* 
ita vendicativo e refrattario 
onimento avrebbe potuto d: 
1 questo tono per una buo: | 
ra Io lo conoscevo benissin 
) la sua figliuola serivergli i 
doveva pronunzia 
di cui egli era vici 
e, consigliere delegato, au 
tore unico Ma la fatica fi 
mon finiva lì. Tirizompoli vo 
che la spiegazione del tes! 
orina si scervellava a s 
lo. lui finiva 
e concludeva 
i a braccio 
che le sue improvvisazion 
ro epoca. Purtroppo nessuni 
ispondergli come si merita‘ 
braccio, ma senza parole, con 
\plice gesto. Sarebbe bastati 
ssa per smontarlo. Invec 
vecchio cadente è ancora ir 
forse dopo morto gl’inalze 
n monumento. Speriamo chi 
imento sia non equestre nu 
fe. Mai bronzo e marmo sa 
neglio impiegati, 


(Continua) 
—__— 


« Benissimo 


VE VARICOSE,  FIEBITI, ecc 
ITURA un E CURATIVI.— INVISIBILI, 
E, Pi MISURA, RIPARABILI, LAVADILI, 
. POROSE, NON DANNO NOIA 
dal, pei Pal da sò de nine 
OSSI - 5 MARGHERITA LIGURE 


\ SARANNO 2 
CHILI DI PASTA? 


SE 


| Filastrocca, filastrocca 
vuoi rifarti un po' la bocca? 
Vuoi gustare la dolcezza 
della massima franchezza ? 
Lascia andare i complimenti 
è nei versi impertinenti 
canta pur con voce doppia 
tanto ai merli che alle capre 
ciò che gonfia, ciò che scoppia, 
ciò che chiude e ciò che apre. 
Apre l'uscio chi va fuori 
e l'aprile apre gli amori, 
apre gli occhi l'uomo astuto, 
i apre bocca il linguacciuto, 
| l'antipasto apre il banchetto 
t lo scatto apre il lucchetto, 
apre un conto il ragioniere. 
apre i colli il doganiere, 
apre i pori un buon massaggio, 
apre l'anima il coraggio 
è la breccia apre un passaggio, 
apre ognuno poco o molto, 
apre il savio, apre lo stolto. 
ma la porta vigilata 
da un usciere e ben serrata 
s'apre assai difficilmente 
se non viene adoperata 
quella chiave. sorprendente 
è chè la mancia... incompetente. 
i Chiude il tappo a meraviglia 
i fiaschetto e la bottiglia, 
j chiude i freni il guidatore. 
chiude il naso il raffreddore, 
chiude l'indice il volume 
e la diga chiude il fiume. 
chiude il tempo ogni ferita. 
chiude il fischio la partita, 
in vantaggio chiude il destro, 
chiude l'anno San Silvestro, 
chiude il canto il ritornello, 
chiudi questo, chiude quello. 
chiude bene anche il coperchio 


mentre il tonnellaggio inglese 
silurato a più riprese 

e colpito spesso in pieno 
ogni giorno chiude in meno 


ranno 2 GLNICA 
TETRIGA 


apre e chiude 
gonfia e scoppia 


chiude il cappio, chiude il cerchio. 


OPPURE 4| 
CHILI 
he dl 


| 


non di rado con l'imbroglio 
e che in quattro ripiegato 
gonfia e gonfia il portafoglio. 
Scoppia il riso quando è schietto 
scoppia il tuono e il mortaretto 
scoppia sempre qualche lite 
scoppia pur la dinamite 

Scoppia l'urlo. scoppia l'ira 
scoppia l'uom che non respira. 
scoppia il gas troppo compresso. 
scoppia il brufolo e l'ascesso 
scoppia in lacrime il piagnone 
scoppia il fulmine e il carinone, 
scoppia il tubo per il gelo. 

Ja granata scoppia in cielo, 
scoppia l'uno, scoppia l'altro, 
scoppia a volte anche lo scaltro. 
scoppia il bello, scoppia i! brutto. 
alla fine scoppia tutto. 

sol chi mangia bene e assai 
ma perchè non scoppia mai? 


Gontia il gas il palloncino, 
gonfia il viso il mal di denti, 
gonfia l'acqua più del vino, 
l'ora è ormai gonfia d'eventi. 
gonfia il pane lievitato, 
gonfia il braccio fratturato, 
gonfia il petto l'ambizione. 
gonfia il dito ogni gelone. 

la tempesta gonfia il mare. 
gontia gli occhi il lacrimare, 
gonfia il cuor l'ingiusto oblio. 
gentia il vostro, gonfia il mio, 
ma la cosa che più gonfia 
d'albagia la gente tronfia 

è il denaro guadagnato 


Ricette culinarie 


compari. 


— Mi hanno dato questa ricetta per fare la torta; « Prendete 
2 chili di farina. 600 grammi di zucchero. aggiungete due etti di 


burro e 300 grammi d'olio; impastate... ». 
_ Beh. allora impastaci tutta la tessera e buonanotte! 


QUAGGIÙ SPETTA LA SUA RAZIONE DI PASTA 


Taccuino 
londinese 


S. SEBASTIANELLO, gennaio 


Un comunicato ufficiale del Gu 
verno spiega il motivo per cui 
centinaia di propagandisti più © 
meno autorevoli sono stati invia 
ti nelle ultime settimane in Am 
rica. Si tratta d’una secca risp: 
sta alla Germania in quanto chi 
i giornali di tutto il mondo han 
no dovuto ammettere che gli Sti 
ti Uniti sono invasi dalla prop. 
ganda inglese. Il che dimostra 
che l’ Inghilterra, se può ess 
re invasa, sa anche invadere 
Il « Punch» commenta: ma che 
Inghilterra sia invadente lo 
sanno tutti, da quattro secoli 


Interrogato ai Comuni sul signi 
ficato della sua recente frase cir 
ca la supremazia di quelli che 
parlano inglese su tutti gli altr 
uomini che hanno la disgrazia d 
abitare su questa terra, il signo: 
Churchill non ha esitato a riai 
fermare il suo concetto. E poiché 
l'onorevole interrogante ha repl 
cato che questa teoria sembra 
contrastare col programma um. 
nitario e democratico dell'Inghilt: 
ra, il sig. Churchill, tra le appro 
vazioni quasi unanimi della Ci 
mera, ha dichiarato che nessuno 
vieta agli altri popoli di imparatc 
a parlare l'inglese’ a scuola, pr 
vatamente o per corrispondenza 


L’inviato personale di Rooseveli 
essendo giunto a Londra durant. 
in allarme aereo, esprimeva iu 
sua inquietudine al direttore de! 
l'albergo dichiarando che sì 
aspettava ben altra accozlienz. 
E al direttore che gli faceva 0s- 
servare che, dopo tutto, sì tra: 
oglienza molto cald 
risentito, che non ei 
il caso di scherzare. Seccatissimi 
l'inviato personale di Roosevelt sì 
recava a protestare da Eden e co 
si poteva finalmente renders. 
conto del suo equivoco. il Gover 
no inglese aveva voluto semplice 
mente fargli una  sirenata 


E' tavorevolmente commentata 
negli ambienti politici la risposta 
di Churchill a un deputato labu 
rista indipendente che osserv 
come gli aristocratici e i ri 
londinesi si siano messi al sicuiv 
nelle loro ville, mentre il popo! 
è rimasto esposto «ai bombard 
menti 

Questo è vero ha rimbec 
cato Chur: 1 ma dimostra 
soltanto che la mostra aristocra 
zia sta tacendo la guerra 
‘ome, come? 

sì ga. La guerra, li 
campagni è la stessa cosa. Di 
ciamo che sta facendo la camp: 
gna di guerra e buona notte 

L'interrogante non ha potuto 
che dichiararsi soddisfatto. 
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Nell'anticamera d'un avvocato si: 
sente sempre il rumore che fa la 
servetta lavando i piatti. Poî-hè 
il rumore è menoteno esso jo var: 
cantando: « Vento, vento, portam' 
via con te» 

Dopo un po' si sente Ja voce 
aspra di una donna più anziana 
(la padrona) La seconda voce 

smettila, Teresina. se no il pa 
drene perde tutti i clienti » 

L'anticamera di un Mozzorecchi 
contiene « inquilini », Iccatari agre 
sti « avversar: mediatori, qualche 
collega (che viene a pagare, bona 
riamente, per nto del proprio 
cliente), nonchè qualche disoccupa. 
to in cerca di impiego. Non vi man 
ca la dattilczrafa, il piazzista di 
libri a rate e quello dei ferri da 
st elettri 

L'avvocato quasi sempre pan 
ciuto — viene chiamato « commen- 
datore » dai piazzisti e dai disoccu. 
pati, s cavaliere » dai propri clien. 
ti. semplicemente + avvocato » dai 
fi 2hj e dai clienti avversa 
"venuto il mio turno e passo 
nello studio. 

L'avvocato lo avevo gia visto, 
recchie volte, affacciarsi sulia por- 
in pigizima reso accompa 
do i clienti più ragzuardevoll 
ianno detto che è molto pra- 
ti egli mi squadra con 
sorr. benevclo. Si vede che è 
sod >) perchè gli ho fatto una 
buona impre. ne Poi mj dice 
che, in via eccezionale, è disposti 
a arsi del mio affare, a mal 
ado che esso sìa poco importante 

La nostra scussione. però, è 
interrotta dall'ingresso della ser- 


ANFEICAMESE 


MIZReCH 


vetta racchiosetta quindicenne 

Sguardo corrucciato dell'avveca 
to, ma la ragazza imperturbabi 
le pronnnpia ve seguenti parole 

Sig0 dice così la signora che 
quando scendete, non vi dimenti. 
cate di passare dallo scarparo qua 
dietro Dice che vi deve porare di 
un affaruce:o è 

L'avvocato arrossisce, grica: « Va 
bene, va bene, ma vattene, >-des 
#0» Poi sj rivolge a me, sorriden- 
do, e dice che Scarparo è il ccgno- 
me del Direttore dî ura Banca del 
centro 

La nostra conversazione centi. 
nua 

Però siamo interrotti dal tele- 
tono 

Rivincita dell’av 

Eglj dice — ad un cliente, che lo 
interpella che se non porterà 
subito 50 mila lire %n cento di 
mto gli deve, egli gli sequestrerà 
l’anima. 

Però la somma deve es: 
tamente minore (come il cliente gli 
stara facendo osservare). Infatti 
l'avvecato risponde due vcelte «già», 
guardandemi fisso, con un’ 

È nfo divinta sul 
a conversazione 

‘a finis: riprendivmo la 
stra discussicne 
vavvecato sembro 
cambiato cp: nei mie 
di. Evidentemente ora mi confon- 
de cen il ite morcso. Mi 
dice infatti che assclutamente ho 
il dovere di pagare «quei scldi ». 
Invece prima mi a 
non dovevo pagar nie 
sario. Gli faccio rilevare la cont 
dizione ed egli mi rispende che è 
stordito perchè sta ricevendo clien- 
ti dalle sei di stamattina 

« Sicuro — dice — vci non de 
vete pezar niente ,ed io vi difende 
rò fino in Cassazicne. Debbo mori- 


re di subito se non vi farò v 
la causa 

Intanto entra un bel ragaz 

oncini corti e sigaretta s; 

Egli — tutto ui 
to — dice: « Papà. dammi du 
per le sigarette Qui l'avy 
perde ]e staffe, e srida: « Vers 
ti, lazzarone. Cerchi sempre z 
ri! Io, all'età tua. fumavo solumen 
te di nascosto, mozziconi di 
e del nonno! ». 

Il ragazzo, mortificato, si dila 
gua e l'avvocato dice con un sorri. 
so stentato: «Eh. questi ras1zz 
moderni! che roba, che reba | 

La nostra discu:sione vien? nuo 
vamente interrotta dalla sinora 
dell'avvocato. Questi mi pre: nta 
«La mia signora... il s 


P: alctte ». La signcra dico che 
ha disturbato per una sciocch ;72, 
ma che le servcno ‘cinque lir: ber 
comprare il resce. -. L'avvoca fa 
una brutta faccia, ma elargis. e 
cinque lire Però si lascia sîu ire 
che egli andrà a? fallimento 

La signora mi fa il sorriso b ne. 
volo ed esce 

Segue l'ingresso tumultuos: 
un contadino, il quale grida sub 
to — senza nemmeno salutar 
che il suo nemico sparla di ; 
. e che — se non la sm 


so non può ascoltarlo perchè 
molto da fare e che si deve atte 
dere il provrio turno. Iì centadir 
esce 

Ora l'avvocato si rivelge a mo e 
dice: « Bè. adesso datemi cinquanta 
lire in conto per le spese, e vedia 


Eborsamento delle cinquanta 
rette, da parte mia, forte stretta 
mano — con sorriso da pa 
dell'avvecato ed accompagnamento 
sino alla porta d'ingresse di casa 
(invece che dello studio. Devo esse- 
certamente, un cliente di molto 
uardo!) 

Questo accompaznamento è se 
guito dagli sguardi di quattro 
cinque tizii, che esclamano « Buon 


giorno, commendatore, « Buon 

giorno, cavaliè », « Buon giorno, Ec 

cellenza. x 
PASQUALOTTO 


UFFICI ORGA NIZZATISSIMI 


— E non 


gli si può dire niente: 


(CAMERINI) 


> un raccomandato tabù! 
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Al QUIRINO successo e re; 
«i Arrivi e partenze. 


E arrivi e partenze anche a 
GENTINA: arrivi di Elsa Mer 
Renato Cialente e partenze di 

Ricci e dei suoi compagni. 


PAOLO STOPPA 
in « Un povero milionar 


ll'ELISEO Il povero mil 
«ontinua ad essere contrari 
i cocessivi guadagni; di 
fede il botteghino del tea 


il REALE Ecuba di F. Ma 
Lu scena, dovuta al pittore 
voleva rappresentare le 
sell'untica Troja, e noi che 
tumo scambiato per un cam 
«olomitico! 

Dato l'incontrastato succe: 
opera, possiamo raccontar 
slo autentico e inedito anede 

li giorno dopo la prima €‘ 
appresentazione -della sfo 
Favola del figlio cambiato, | 
9 Giordano incontra il 1 
Malipiero e gli dice: 

Ieri sera non sono ve 
Reale perchè non sapevo 
Josse una tua prima La p 
volta, dato che le tue-opere 
‘eplicano mai, ti prego di ( 
mi per telefono” 


iubito se non vi farò v 
sa 

ito entra un bel ragaz 
xcini corti e sigaretta s 
ca. Egli — tutto di ur 
lice: « Papà, dammi du 
sigarette ». Qui l'avy 
e staffe, e grida: « Very 


arone. Cerchi sempre cd na 
all'età tua. fumavo solar n 
nascosto, mozziconi di capa 


nonno! ». 
igazzo, mortificato, si cile 
avvocato dice con un 
ato: «Eh, questj r 
! che roba, che reba 
ostra discu:sione vien? 
te interrotta dalla s:w»rora 
ocate. Questi mi pr nta 
La mia signora... il s'-nor 
Ictto». La signcra dico che 
urbato per una sciocch 279, 
> Je servcno ‘cinque lir: ner 
sce. -. L'avvoca fa 
utta faccia, ma elargis. le 
lire Però si lascia sfu ire 
li andra al fallimento 
gnora mi fa il sorriso b ne. 
esce 
» l'ingresso tumultuoso di 
tadino, il quale grida subi. 
senza nemmeno salutari — 
suo nemico sparla di ju 
e che — se non 
rà succedere it quaranti. to. 
ocato gli risponde che aes. 
può ascoltarlo perchè ha 
la fare e che si deve atten. 
prov 


io turno. Iì centadir 


‘avvocato si 
Bè adesso datem anta 
conto per le spese, e vedia 
*podomani + 
amento delle cinquanta 
a parte m forte stretta di 
— con sorriso d 
cato ed accom 
a porta d'ingres: i 
che dello studio. Devo esse 
mente, un cliente di molt 
50) 
o accompaznamento è se 
agli sguardi di quattro 0 
tizii, che esclamano « Buon 
commendatore, « Buon 
cavaliè Buon, giorno, Ee 


PASQUALOTTO 


tMI 


(CAMERINI) 


se 
BAL 
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AI QUIRINO successo e repliche 
«i Arrivi e partenze. 


E arrivi e partenze anche all'AR- 
GENTINA: arrivi di Elsa Merlini e 


Renato Cialente e partenze di Ren- 
Ricci e dei suoi compagni. 


PAOLO STOPPA 
in « Un povero milionario » 


il'ELISEO Il povero milionario 
intinua ad essere contrariato dai 
lì cecessivi guadagni; di ciò ne 
fede il botteghino del teatro. 


il REALE Ecuba di F. Malipiero. 
La scena, dovuta al pittore Caso- 


voleva rappresentare le rovine 
antica Troja, e noi che l’ave- 
vamo seambiata per un campeggio 
«olomitico! 

Dato l'incontrastato successo del- 
opera, possiamo raccontare que- 
slo autentico e inedito aneddoto: 

Il giorno dopo la prima ed unica 
appresentazione “della sfortunata 
Favola del figlio cambiato, Umber- 
o Giordano incontra il maestro 
Malipiero e gli dice: 

Ieri sera non sono venuto dl 
Reale perchè non sapevo che ci 
fosse una tua prima La prossima 
volta, dato che le tue-opere non si 
‘eplicano mai, ti prego di arvisar- 
mi per telefono” 


Al TEATRO DELLE ARTI Una do- 
manda di matrimomo di Cecoff è 
stata accettata dalla sposa e dal 
pubblico anche in grazia alla regia 
di Rate Furlan. 


Lia 


Termineranno, finalmente, queste 
giornate di pioggia e riavremo Sole 
per tutti per merito della Compa- 
gnia riviste  viennesi al teatro 
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Al BRANCACCIO la Compagnia 
di Viviana Dari con la rivista Che 
ne dirà la storia? 

Ai posteri, dunque, l'araua sen- 
tenza. 


-® 


Se è sicura la notizia che Fran- 
cesca da Rimini sarà interpretata 
ner lo schermo da Alida Valli, d'al- 
tra parte non e ancora certo chi 
surà il « gallo della Checca ». 


ATTILIA RADICE 
in « Petruska » di Stravinsla 


AI Reale dell'Opera 


SPETTACOL 


Come ognuno sa, u daltonismo € 
quelia anomalia visiva che fo ve- 
dere un colore per un altro. 

Infatti un nostro amico attore 
che soffre di questo male, ogni vot- 
ta che vuol andare a trovare Rossu 
di San Secondo finisce per trovarsi 
a casa di C. G. Viola e di Oreste 
Biancoli 


Arturo Bragaglia 
attore e fotografo, 
Carletto Bragaglia 
regista di vaglia 

«l cinematografo. 
Bragaglia Anton Giulio 
con qualche peculio 
regista teatrale, 

nè bene nè male 


Morale incredibile 
«Una famiglia impossibile » 


2 
to) 

— Sai — dice Guglielmo Gianni- 
nt a Gian Maria Cominetti — ho 
deciso di formare una Compagnia 
stabile di prosa a Gallarate 

— Come mai proprio a Galia- 
rate?! 

— Così spiega Giannini — a- 
vrò la compagnia a Galla e gli at- 
tori a rate... 


Non è rero che bastano le gam 
be delle ballerine per ottenere il 
successo di una rivista. Se così fos 
se alle fermate degli autobus l' A 
T. A. G. farebbe pagare un biglietto 
d'ingresso 


Vea 
wi 


Alcuni attori sono riuniti intorno 
al tavolo di un caffè mentre uno 
di essi legge ad alta voce il noti- 
ziario di un settimanale cinemato- 
grafico: 

— A Tirrenia Il re d'Inghilterra 
non paga. 

— E non è l'unico! — commenta 
un attore che avanza diverse setti 
mane di paga dal suo capocomice. 


Ill maestro F. MALIPIERO 
autore di « Ecuba » 


CARLO NINCHI 
in « Marco Visconti » 


La deliziosa cantante Luciana 
Dolliver si reca, un giorno, allo st: 
dio di C, A. Bixio che, messosi al 
riano, esegue la sua ultima crea 
zione. 

— Questa musica è molto carina 
— gli aice la Dolliver — però mi 
sembra un po’ vecchia. 

— Ma no — risponde piccato Bi- 
rio — vi assicuro che l'ho inven 
sata io! 

— E allora — conclude la Dolli 
ver — vuol dire che voi siete più 
recchio di quello che dimostrate 


Giuseppe Porelli è un attore noto 
oltre che per le sue grandi qualita 
comiche, anche per la sua impeci 
bile eleganza. Trovandosi di passag - 
gio a Roma, il nostro amico si recu 
da Natale Caravaglio, il sarto di 
tutti gli attori, per avere notizie 
sulle nuove fogge della moda ma 
schile. 

— Ebbene — chiede Porelli — co 
me fai gli abiti quest'anno? 

A contanti — risponde secco 
quei distrattone di Caravaglio. 


Tilîina De Filippo, Bella Starace 
Sainati, Francesco C'oop, Vincenzo 
Scarpetta, Tina Pica, Totò, Maria 
Afellra Carloni saranno i compo 
nenti per la stagione teatrale del- 
l'anno XX di una «Compagnia di 
1 rosa dialettale napoletana dei Co 
mici associati»; organizzatore èli 
questo nuovo complesso teattalè sa 
rà Salvatore De Marco al giuie 
consigliamo; come commedia di de 
butto della compagnia, Il quieto vi 
vere di A. Testoni 

ONORATO 
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Mi mu 


O DE 


FOFANARI gia 
Corso 


PIA impotenza - Nevras 
i Dencienze siovami 
Hive due, neo 


iuto 
Opuscolo 
Padoy 


eressiudo 


è canzo 


« Stam 


IDA 


Pelle lucida,  marezzata 
lomgora dh aerande 


GIL ARDINI. 


Umberto, 


Chiaia precoce 
OPUSCOLO GRATIS 


San. N. 120149) 


mio abisso, dove per Ja mur 


che soltanto abbonandovi 


L'ECO DELLA STAMPA, 


VIA GIUSEPPE COMPABNOMI, 28 
AMILANO 

potrete. puntualmente 

gli dei giornali 

dano o vi interessano 


tors. 
o, dove 
xa Tide poteva esercitate 
eno di giovinez 
© Sul mio cuore quia 


ascimo tutto ; 
iu ar 
ine 


Ma come ammettere È 
Jena «dairitinra grottese? > la 
speri Diumba appena dielassetten 
ne polesse contr mbiare i sent 


menti d'amore e di un uomo che 
poteva considerati senz'altro uni 
tigluola? Eppure la piccola Ud 
preieriva 1a mie compagnia 1 4 

1 dei suol giovani amis: che, anche 
feta alquinto maggiore vis st: 


non le risparmiavano — un'issidu i 

sorte. le loro piacevoli galanter 

e de loro frasi più o meno brillanti 

yer estro ) nezza. prefer 

va tima on Me a 0!SSeggiar 

nel par tto le cur d 
pu, sedui: sull'orlo del 


murene E un giorno 
tavamo lungo ll via 
no di foglie see 
i bruciapel) n 


“he, mi chi 
potendone più 

Ma © vero allora. chi 
mi amate? 

Quelli demanda mi Lece l'eitet 
di una sassari La guardai sbalor 
lito negli oceni per cniederle si 
ivessi capito bene; ma lei non ab 

mirdo: pretendeva la r 


non 


basso 1 
sposta 
Ma cerio che ti v 
piccola amica risposi 
d' accomodare alla m ) la siiua 
PATGRII Non vedi come accetto vo 
compagnia, e co) 


lentieri la tua 

» piacere mi trattengo con te” 
Siate sincero Gianni; voi non 
mi amate, ver. 

E' vero lui costretto ad af 
fermare Ma tue ipis bene chi 
non potrei amarti; c'è troppa diffe 
renza di anni fra me e te, e poi il 
tuo cuore non potrebbe mai com 
pren i mie) sentimenti, nè li 
mio animo potrebbe am. lgamarsi 
al tuo. Sei tanto giovane Ide: non 
conosci nulla della vita, è tuttii de 
lori che il o essere ha dov. 
sopportare e soffrire in quasi qua 
ranta anni di esistenza, offas' 
rebbero prima o poi anche ia tu 
Jelicità. Sono troppo vecchio per | 
bambina; trog vecchio 
Avete sofferto mol 
Ho amato, Tide, e amare vuo! 
soffri amore, vedi, « “ma 
grande cosa e come tutte le eran 
di cose delli terra ha bisogno di 
dolore per farsi raggiunger 

Allori consigliate aneno a me 
di non amare?! 
Ah no, Nde! Come 1a a vi 
vere senza amore? Tu devi amare; 
devi! Attenta anzi a non cader: nel 
dal 
di una qualsiasi luce. ho appre; 
a considerare tutte le rose ugual 
a credere soltanto a ciò che si ved: 
ad abbandonare l'astratto « prete 
rire la veglia più ehe il sogno e 
si soffre in quel baratro. picco. 
amica! 

Mi io vi amo, 


Gianni! E 


sento d'amare tutti 3 vostri do 


No. Ide, non lo dir 


Stabitrmento in GIULIANO (Napoli) tondato nel 188). Mobili tini € 
convenient di propria labbricazione 


LA) 


non valt arti 


ete venuto e 


Per egoismo 


unico sogni 


Eva bella” 


1 pianto malinconico 


credevo che 
fimto se la materialità aves 
otto il sogno della consen 
ne e della speranza 


tutto finito 
Ma nen ci pensare 


sboeciando or 
edi Giorgio co 
12? Non vorrai miea fa 


nel tuo cuoricino 


braccia del suo raggi. 
* nascondeva il 


rimetevano 


sse che ti 


Ero intene 


E le quercì 
chinarono le chiome pei 


o infiuir 


alle togli» cadute 
perduio l'amore 
aneh'io giù per 


ito mi svegliava irustandom 


i per lasciare in li 
ntasma della tristez 
» alle memor 
la voglia e la necessit 
baratro eli 


timido germoglio di giovinezza 
AMANDORLA 
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A richiesta mostriamo a domici!: 
» dei modelli di nostta produzio .» Vendita a tale 


Sede: NAPOLI - Via Roma n. 396 - Telefo;o N 22129 


sà _____— 


On! Come vorrei ri 
i) voi; ma è umaname, 
ispondo solo sulla « Po 
per dar loro ? rostrì nu 

Quando sì dice «n 
ivuiere che timido è p 
si celava dietro la mol 
presentare dall'amico 
qnalato da me che, une 
chè una nonnina di T 
sono contemporanea 
:ciò. Però rassicuri 


gl 
sarebbe troppo bello p 
A tui la nonna e la far 

C'è chi ha il corag 
vettagliate anche la p 
relatore; meno male € 
tanto. Sì, perchè non 


ingole primavere, di. 
regionali. ma comine 
tipi: « Piultosto tende? 
Guido Reni»; Vorre 
divino Leonardo »; « P 
con amorino!» E le 
schione tipo Can Grai 
ita? E tuccio le 
dello schermo! 

Ma per fortune n 
dovi oramai in tutta 
e sostengo: Bando al 
cilmente riescono ben 
genicamente molto b 
Madrine si nasce. no 
eri davanti alla letie 
fata madrina durani 
avevo un figlioccio ci 
vorrei fare la madri 
aiutare? » Ma certa 
posso che andar sup: 
reterana quale tu sei 

E per ultimo del 
nesine Due nostri fe 
di Siena, vorrebbero 
fanciulle della loro € 
certa che mi rispondi 
un lampo di trionfo | 
nientre fregandomi | 
avrò madrine per Lul 

E 'attitua 
sciarpa az 
rostra evanc 


tt) stai al 
amente 
ion sal cs l’occasic 


umana 
» necessarin * 
u nellATAG.! 


nella sua 


HAR: Vino rimpianto 


nerso tulle 
che ti 


integinte ai tuoi 


ene sì Irovano lontani. 


ALFREDO M Una | 
sippii sollevari Non iù 


peso. come faccio a rego 
1al 


no del 
le ragioni già dette, non 


) nccomientarti, Perchè non 


niche delle tue sorelle: 


DO 4 A Roma lì Natale 


© ricordo la cometa. E 
"1 botti del cannone 
care parole della madri 
rata 

UN 
ic v) ajuterò, t 
ysi bene a ma 
vano lette 


PRE PRODI Mi dite ch 


ondulati perciò vi 
denti anc più 


ude ma sa 
ospita 
1840-TORINO Faie 


vaso» duranti 
neleso peschè finita 


AMO 


bocca sarebbe tru 
alice della matinen 
vrgio? Con Iui c'e la 
Va Ide, raggiungo 
ti a salutarmio va è dik 


Mora st voi non mi. n 
avete accettato la i 
. perche siete venuto e 
con me dicevate ieri c 
ce? 

goismo, Ide Perche 10 r 
te e con te un mio vi 
nico sogno d'amore, è s 
er le tue parole raggiu 


ie chimere e vedevo 1 
miei sogni di tanti tut 
paella” chiese ora » 
mir giovane CGoMPagii 


chi vidi vagare nu nu 
ito malinconie 
te Jo so dire. mi sembr 
no peecito definiria m 
stati felci. i piu fell 
a 
voi non le 
Limenti? 
Aljora ero un poeta ur 
e credevo che tutto Ss 
to se la materialità aves 
tto ii sogno della conten 
» della speranza 


dichiaraste 


ro; intatti anche 

mito 

ion ci pensare. meglio < 
vero amore ancora no 
forse sta sbocciando ori 


uoricino Vedi Giorgio co 
rda? Non vorrii miea tar 
sire mo? Va da lu' lu 
ste. Lui ha la vita! 

lo mormorò soffoc li 
0 e corse via, giù per | 
onto a Giorgio La vid 
correre, senza rallentar 
e braccia del suo raggi.n 
vidi che nascondeva il 
tto di Giorgio 

lo mi aveva detto, edi 
ta senza voltarsi indie 
bere il calice di maiine» 


io E tani. ceo Joni 
6 la parola: erano i mi 
mie speranze, le mie ult 
ere che rispondevano Ù 
rà intenerito E le quercì 
ehimnarono le chiome pe: 
per carezzarmi, per_ sil 
Me togli» cadute Puy 
perduio l'amore 
corsi aneh'io giù per 
rallentare un momento 
; mì svegliava irustandom 
e le labbra Corsi anca’ 
\e Ilde: per lasciare in li 
tasma della tristezza, è be 
ai ricordi e alle memori! 
la voglia e la necessita « 
i uscire dal baratro e) 
ava come una tomba. < 
animo spuntò ancora iti 
*rmoglio di giovinezza 
AMAWO LAMANDOR 


ipo 


idato nel 188) Mobili fini € 
chiesta mostriamo a domicito 
Vendita a vate 


6 - Telefono N 22129 


produzio è 


[CARTOLINA POSTAI pria 


S3JPER LE FORZE ARMATE | 313104 


Miei cori rumazz 


Oh! Com? vorrei rispondere in particolare a ciascuno 
,i voi; ma è umanamente impossibile, Ve lho gia detto 
ispondo solo sulla « Posta > © direttamente alle madrine 
her dar loro | vostri nomi Ed ora proseguiamo 

Quando si dice «nascere con la camicia »' 1 Can- 
nouwiere che timido è pur bello nella sua fresca maiurita  ( 
ll edava dietro la mole del suo cannone facendosi rap- 
presentare dall'amico Sottocapo. non era 
gnalalo da me che, una giorane e beilu vapoletauna, non- 
ché una nonnina di Trieste appena quarantacinquenne 
; sono contemporaneamente offerte di prenderio per fi- 
gliocciò. Però rassicuratevi, non le avra Iuite e due 
sarebbe troppo bello per essere vero ed anche ingiusto 
AU 


Cè chi ha il coraggio di mandarmi oltre alte pretese 
cettagliate anche la propria effige come documento ri- 
iclatore; meno male che ie madrine non fanno altret- 
tanto. Sì, perche non solo dovrei preoccuparmi delle 
singole primavere, disposizioni artistiche e caratteristiche 
regionali, ma comincerebbe anche la precisazione der 
tipi: « Piultosto tendente allu Beatrice Cenci del povero 
Guido Reni»; Vorrei fosse simile alla Gioconda del 
divino Leonardo »; « Preferiscesi uso Venere de! Tiziano 
con amorino!» E le madrine pot. 
schione tipo Can Grande della Scala o anche Gattame- 
sta? E tuccio le comparazioni con divi e divone 
dello schermo! 

Ma per fortune non mi iuscio confondere conoscen- 
uuvìi oramai im tutta la vostra estensione è perciò dico 
è sostengo’ Bande alle fotografie, tanto piu che diff- 
cilmente riescono bene quando non si è proprio foto-*? 
genicumente molto belli. Ma che c'entra ia bellezza? 
Madrine sì nasce. non si diventa! Questo ho pensato | 
eri davanti alla lettera di Gisella: »A dieci anni sono ‘| 
fata inudrina durante la Campagna etiopica, a dodici 
aveno un figlioccio comba'lente in Catalogna, a sedici 
vorrei fare la inadrina per la terza volta... mi »ruot 
aiutar Ma certamente, cara Gisella, capirai: non 
posso che andar superba «li avere tra le mie file una 
reterana quale tu sei! 

E per ultimo debbo lanciare un appello alle mila 
nesine. Due mostri feriti che si frovano in un ospedale 
di Siena, vorrebbero ricevere un po' di postu da due 
fanciulle dellu loro città. Pronte? Lo sapevo, anzi sono ” 
certa che mi risponderete in cinquanta e a quesia idea 
un lampo di trionfo quizza nelle mie pupille indagatrici 
wientre fregandomi le mani dico a parte: «Giuraddio, 
avrò madrine per tutta la settimana! 

E in quesl’altiludine statuaria agitando ta sua lunga 
sciarpa azzurra vi saluta e lentamente si dilegua la 
rostra evanescente 


ORNELLA 
‘Lao e agi 
SS ga DR MI e SIE 
} FA 


A POS 


ui prenderai ceramente ii 35 voi vesierete delle asinelle! 
son sai cogliere l'occasione pi tuo indirizzo perche. ti possa 
Nella sua pizza umana canini tentare. nani aver. troppe. prete 


ff DI 


senti. se stai al Pork: 


- 


ssa che ti è necessaria io non alla tua amion che ) solida 
iu nell'ATAG.! lei 
TAR: Vano rimpianto LL tuo NONNA ALABARDA Sei 


0 influire sul mio subeoscien 


VORTi 


le occasioni! Anche 
mi crescere la bi 


na che mi serive 
ultima Mandaini pure 
capito e sta certa che non di 


rerso Tulle 
che ti È 


antegoire ai tuoi compaen a #0 ivo) mipouni 
he sì trovano lontani AVIERE ENRICO C. © © 
ALFREDO M Una made GNI Avete un mucchio di 


i ppi sellevarti? Non mi die è per colmo uno di voi 


>. come faccio a regolarmi nome: mi chiede una madrina 
zo della tua gentile lettera Madrinazgio d'interesse allora” 
le razioni già dette, non posso re fessere meno esigenti? 

on ientari ché ov 
ccomentarti. Perche non pr GIULIO « CESARE » DI 


delle tue sorelle? 
A Roma li Natale ei hi 


mich 
Gi sei nato in ospedale 


lu nonna e la fanciulla ad un suo nipote IT 


« Avresti uno ma- )° 


ORNELL: 


1) 
/ 


Ù 


ancora se K4 


Ù 


’ 


\, 
(A 
DN 


ale con 


la pri 


e spero non 


il tuo 
rò nul 


‘OMPA 
pretese 


itaccio | 


uri 
? Vol 


0 


maggio 


ricoverato pe 
un accidente che ti ha tolto dalla tu: 


li ricordo la cometa. Fra b' bella nave) Madrina Romana hai in 
u botti del cangone sentiti vocato. sarai subito accontentato 1» 
care parole della madrma ch Voc e Rovato 
CRUNETTE NOVARESI S. ©. ANTONIO «FRECCIA » 
10 v) aiuterò, tantopit che seri Voi dei «Freccia» mi avete preso a 
pi bene a macchina le vostre buon volere! Mi sai spiegare che in- 
vano leve senza il minimo tendì per madrina capricciosa? 
" . ANNABELLA © IOSETTA Mii 
PRE PRODI Mi dite che siete belle € vale siciliane che mi chiamate 
uscì e ondulati perciò vi occo: onnipossente presentatevi con. indiriz 


conmuspondenti ancora più avve 20 alla mano è vi risponderò 
d. voi. Questo super mie pos a = ; 
IRSA eciando: a RIC ROC RUC. Siete a Taranto 
ì sematoro e leggete qualche è volete le romane, se foste Roma 
di Grazia Deledda per compren scommetto che vorreste le pine 
ippieno îa rude ma sana terra Sempre così gli uomini! 
Ospila, G. IGNAZIO Ll Tu mi parl di 
4-28-1940-TORINO Fair male a profumo di zagare e di aranceti della 


Conca d'Oro. 
sci? Vai al cine, 


ì «'Travaso» durante la 
8 perchè finiva che il me le 


leggi 


E le agavi in fiore dove 


i gior 


COLTA 
IN 
FLA- 
GRANTE 


, donna perver 
questo recesso luogo per 


A 
n vieni 


(A che giova ormai negare? Ho scoperto tutto!. 
favorire la tresca delle mie due ca 


gnoline con i bracchi del cavalier Peretti! 


nali umoristici, ti dai al cruciverba « 
pretendi di non essere triste  Paree 
chi giovani soffrivano del Luo stesso 
male ma tal fronte sono guariti Su 
bito 


APINERA SOLITARIA Ma in 
che lingua devo ctirlo? Si sono Qu 
per questo. Mandami il tuo indirizzo 
© quello delle tue amiche. 


TRIUNVIRATO DELLE ES 
DURE. Chi sono? Anecìlio me io 
domando senza posa. Ma chi di 
sa chi siamo, che facciamo e dev 


andiamo? Mistero, 

CAP. DE RAY 
esti anche tu | 
rivolgero alle 
ziale! 

GIULIO BERSAGLIERE per 
desky una ricerca esplicita di ber: 
glieri non mi è pervenuta, ma siccome 
è nel tto pieno diritto di tenere 
questa preferenza, aspettiamo nella 
sicurezza del domani 

LUIGI G e ELIO F Puoi van 
tarti di essere un be Lupo! Preferise; 
una madrina vedova a qualsiasi va 
gazziu moderna, Avrai le tue buone ra 
qioni ma non ti seguo. Per il tuo 
mico e un altro prio di madrine! 


LA SQUADRACCIA DEL PATIO 


Sei aibanese € vo 
madrina romana. M 
native di Albano La 


D'ACCIAIO. Siete otto bersaglieri 
romani, speriamo che otto Fornari 
degni di voi non se ne stiano al ve. 


tone né vadano ad impastare il no 
stiro caro pane quotidiano, Ma mi seri. 
vano subiro per reclamatvi. 
FM 17, TORINO. Gi 
tua lettera che mì ha dato 
stazioni morali, Lascia cadere l'in 
cognito che jo mi affretterò a far con 
nto il pilota. sicura che fra te e 


zie del 
mpic sod 


tua mammina o colmerete di sane 
gioie intellettuali 
MARINAIO MAURO € lo non 


uo, quanto alla madri. 


u ho dimen 
a è cecupata con diec 


na con scolar 

figliocci e relativi dettati Appena qual 
a scolaresca si farà avanti sa. 
osì non sentirai più la nostal 


uu dei ti asimello 


ORESTE 


Dove sei? Cosa fai tu? 
Ho apprezzato la tattica machiavel 
a con la quale 1 sei disincagliato 
dalla piovra ‘noi ci intendiamo) La 
sca ch'i ti nomini ancora una volta 
sul giornale per dirti «La vita comin 
cia domani» 


CANZONI DI MODA 


— Perchè gli aviatori i 
si spesso ritornano a Napoli? 

Perchè la loro vita è sen; 
le! 


DINO © ALESSANDRO . R. SMG 
\.RADAM Con piacere ringrazio da 
parte vostra il Faseto femminile « Pa. 
rioli ». Passo ‘onda richie 
prendendol: n benevola e luneim 
‘ante considerazione, 


MITRAGLIERE RENZO M 
dici come $ si trattasse di una cosi 
inverosimile. « Fieurati che non ho an 
cora la madrma!» Come se mi d 
«Figurati che sono soldato e non ho 
pane!» Se proprio non ne puo? 
meno vedrò di cercartene uni 


sui giornali? 


Questo articolo su 
colonne: 


«Che cosa si deve 1 
vedere meglio al buio 


L'emulo di BOSCO 


Contidenze dell'illusionista ROMANOFF 


quattro 


re per 


Stupefacenti giuochi prestidigitatorii 
) nin © Teatro fuit spieenti in Modi 
che da ciniunque con un po di buoni 


olontà 5! possono bene eseguire sl 
n putbneo che tra gh amici. Trovereti 
quello di /era camicia ad uno SH 
more si siyliurio » i'azzoletto c© 


rassegne aglia lacerato è racco 
odato > Carte danzanti Ballo e 
oro - Lecello morto risuscitato » Oro 


aq pestato nel mortaio  raccomodi 


o - Bacchetta dicinotora nonché Gi 
ito) segreti giuochi di fisica, chimic 
ario ec ra cui: Capelli eleltriz 

sensazionale: + Luer lucqua » Co 


»ustt0# ) corpo umano » Cotti 


no senza fuoco - Fare sparire la i 
4 @ person delle compagnia Moto 
nerperuo < Indovinare carie pensare < 


i tempo che una persona sia stata to: 
ana dall amante, Ginoehi assolutame: 
iovi alenni ‘dei quali eseguiti ali 
a presenza dei rani d'Italia € 
premiati Pagine 200 con numerose 
istrazioni spiegarive - Prezzo L. 9 irar 
co di posti raccomandata ovungue © 
dii con vaglia alla 
Libreria Editrice DOMINO 
Via Roma, 226-A - PALERMO 
A richiesta spediscesi gratis 
catalogo LIBRI CUREOSI 
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ROMA, 19 Gennaio 1941, Anno »... 
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(BOMPARD) 


— Lisetta, mi garantisci che sei pura? 
— Si capisce, ma col 20% di fibra. 
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n | 


C__{ 


AMOI 
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LI SFOGHI 
DELLA VECCHIA 
INGHILTERRA — 


APOLLONI 
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srecrerena 
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CENT. 50 ROMA, 26 Gennaio 1941, Anno XIX Sec. Il - N. 2127 — Anno 42 — N. 4 


AVA 


DELLE IDEE 


— Quell’usuraio dello zio Sam 
mi ha ipotecato le basi, mi si 
è presi i vestiti della festa, mi 
ha portato via il gruzzolo... Di 
questo passo non so un giorno 
che cosa vorrà da mel... 


4 
wi 


più f 
fiotta ing 
illeggerist 
cui a 

| i ero 


È ‘ 
are 
1 povera 
de : ‘ 
di bombe 
‘ niava 
e J ci 
t È ‘ A 
ji fame 
DÈ Povere 
| TAZZI li 
qliali F 


: Ec { 
su 
Ido « 
ì ) sfesso. na 
Î y 
È: I 
) ‘ 
tai ai 
{i ari ‘ 


Caro Aore | 


vyrni passano € più ca 


Mediterraneo 
Verra il momenti 


così alleggerita chi 
aria come nn palle 
ert ci. caro lettori 


ima sulla sor 
miserella  porlaeri 


Colpita du bomb 
anco, colpita du bon 
alia fonda, colpita 

) medicare le } 

il bisturi degl 

uteva aperto nei 

Htustrious»! 

o L ell'Ammira- 
che era co 
ig 

acrimina è sta < 

Ir) oltre. Anche pus 


mento è sempr 
I navi! E cuwe 


yrle. torrette fraco 


‘ rà terminati 
quera, pe under 
e tranquilla, rastre!- 
‘ lediterraneo A 
è la flotta inglese 
’ ul Medie 
r na 


neh: € 


cia famosa R F 


| L' ‘emulo di BOSCO 


fonista ROMANOFI 


Bach: 


7 A richiesta spediscesi 


catalogo 
pes 


dei 
uza dei 


Domino 
-A - MATROMO 

i Lis 
TABRI CURIOSI. 


COMI 


CI VARE 


E CONTRO iS 
GICPARE:"eci 


rasforma automaticamente im 
rave portaere?. Oh quante portae 
ei ha VUInghilterra nel fondo dei 
mare ! - 

Ei ora lasciamo du parte le por 
cnerte e parliamo un pochino dei 
Travaso Ti va il tuo giornale? 

accontentiamo? Pensi anche te 
che ogni giorno c'è qualehe sensi 
bile miglioramento? Questo mon è 
nulla Conservaci la tua amicizia 
e la tua fiducia e. vedra che non 
jeluderemo la tua aspettativa In 
fondo siamo persone serie. Sai” Di 
solito è così: le uniche perso: se- 
rie son quelle che fanno professio 
di umorismo. 

E le persone serie? Oh quelle, 
certe volte. fanno così ridere! 

Cico reechio lumacone ! 


due aasgipia 


Du norvegesi hanno trovato il 
sistema d'utilizzare l'energia del 


vento 


ente utilizzeremo pa 
idui gonfi di vento 


nes Rotset che se n'ipten 
i, ammoniv Per luerare i 
imercio è necessario trova 
meno un fesso 


Roosevelt l'ha 


4 +00 


proionde riflessioni di Giur 

Curiosi que Tedesen 
ano in Italia la Filarmomiea 
le vere suonate le 
terra! 


Knox, m Marina a 
mericana, che s00 
tra sel anni sarà pronta la flotta 
Aspetta allo! — ha detlo 

lo a Eden Ù 


Ciur 


a fare. la} 
gia nia , (slido! i prezzi 4 
scala ?) | vanno selipre & 

— {più in alto 


Lsttada nì 

— Be”, tanto, gli svizzeri non sì 
scaldano mai, nemmeno quando 
ricevono le bombe inglesi! 


contro i 


Svaghi romani: 
delle strade 
Proponiamo: collegare il Tritone 
Pesci e via Piscinula in una 


cambiare i nomi 


via Millelire con via dei 
Mille facendo un corso unico di 
Duemulalire. 

Unire ‘a Centocelle con via 
Centogatti mettendo un gatto per 
cella, 

Stab.lire che piazza de! Cinque. 
cento è piazza dei 500 incidenti al 
giorno. 

E continueremo. 


+++ 


Le Walk over ameri. 
cane non sono scarpe 
adatte per traversare 
l'oceano! 


+00 


Giuochi olandesi: 
Da quando Guglielmina 
ulzò dall'Aja !l tacco. 
l'Olanda diede scacco. 
fu scacco alla regina! 


ibioniche. 
o! I 
rito e 1 € spitalis ti am 
ano Sterline 

E di che ti stupisci ? In In 
ghilterra non è semore stato così? 


Cronache 
Io stup 


mato immi. 
m 


“puts ) 


Mi guarda un po’ 
stress. Rooseve 


anche mi 
ha voluto napo- 
leoni enziando che il 
compito donne umericane è 
quello di prolif lcare 


di New York 
dice a sua figlia 1 qui, Ma- 
ai la con John? E' un 


Non d.sturbare, mamma, sto 
facendo i, compito} 


| GENNAIO 


| 
| Domenica 
1941 - XIX 


$. Prezzo (isso) ascende ai cieli 


A Tokio harmo uU Sol Levante « 
| a Londra hanno la luna. 
incominciano a veder 
| le stelle anche di giorno 


Chariot, 1 cui ultimo film ra 
coghe ovunque fischi e bombe nau 
seanti, è stato sempre un malate 
in fondo: cominciò, da peràetto © 
breo. con La febbre deil'oro e fini 


sce, da perfetto democratico, coi 


la lue al cervello 


+++ 


Con la sistemazione del Gian 
colo, spariscono le carceri delli 
Mantellate. 

Si, ma se ci pensate . 
nencon poco mutate 
erano Mantellate, 

or sono Smanrellate?! 


Tito 
— Dopo lì 4 
Bologna è 


a 2 con la 
dichiarato camp 


- E l'Ambrosiana, allora ? 
Fotrà essere un campione 
di mezza stagione 


++. 


Ale ssercenti che Imboscava 
no derrate, sono stati arrestati sen 
za m cordia 

Per tal fatto, di rimuudo, 

sé notato che allorquando 

«entrò van gl'imboscatori, 

le derrate vengon fuori 


+00 


L'inviata di New York a Londra 
miss Betty Cruttwell, amica int 
ma dei coniugi Roosevelt, era ‘n 
precedenza la loro lavandaia: po 
i continui rapporti si mutarono ir 
am cizia 

Ora pensate un po' quanti pan 
ni sporchi hanno im famiglia Roc 
sevelt ! 


++ 


Colloqui britannici 
Chiede il re: — Sull'oc 


TELIT] 


che ta la nostra flotta ? 
E î ministri rispondono: 
— E° in rotta On, ma che rotta! 


Vo “ELET TROFOR 


CHIEDERE NITÀ SC 
DI AN ITÀ S- MI È GA 


Via TRIPO 


RA 


TRANI 
ILA VITA 


Quando si Wi a il sipario, È 
cioè il posteggio, @ 
nvilla #1 telefono. ripetuta 

il famoso 07) 


Driin!... Driiiinnnn!. D 
innnnn 
\ PASSANTE. Pront 
Oh, finalmente!.. Dovei 
re in via Tale, numero 

PASSANTE: Ma verame 
orrei andar: a casa. Hi 
moglie indisposta, i bambil 
ispettano... 

Avete sentito? Via Pale. 
ro Tese. Che numero aver 
\ PASSANTE: Nessuno, 
d'onore. Dieci anri fa, ero | 
ma fu un errore giudizia) 
7: Ma chi siete, infine 
N PASSANTE: Un passant 

Non siete un autista? 


Il Irvettorericere il Venerdì 
MILANO - Ma Di 


Ì GNA Pizza Pot, a2- Tot. 64042 
i 
4 
i 


È 1/190.000 schede (ROGITO NOTAL 
he 


$ !avorite indicarci. notizie sto 
È della nostra Casa. 
È) 


nome © none 
fre Citta 
buggo d'origine detta famigli 


Cerchiamo corrispondenti ov 


PRATICHE PER RICONOSCIMENTO GOVERNATIVI 
STEMMA - PRATICHE PER TITOLI NOBILI 


«Inviarcelo incoliato su cartoli 


isso) ascende ai cieli 


umo ll Sol Leva 
hanno la lux 
incominciano a veder 
inche di giorno 


nte 


cui ultimo film ra 
te fischi e bombe nau 
to sempre un malate 
minciò. da peràetto © 
febbre deil'oro e fini 
etto democratico, cen 
vello 


+++ 


stemazione del Gian: 
ono le carceri delli 


se ci pensate . 
è; poco mutate 
Mantellate, 

o Smantellate ! 


14 a 2 con la Lazo i 
arato camion 


brosiana, allora ? 
»ssere un campione:ni 
agione 


++. 


reenti che imboscava 
ono stati arrestati sen 
‘dia 

fatto, di rimando, 

to che allorquando 
van gl'imboscatori, 

te vengon fuori 


+00 


di New York a Londra 
Cruttwell. amica ir 
jugi Roosevelt, era n 
la loro lavandaia; po 
apporti si mutarono ir 


ite un po' quanti pan 
vanno im famiglia Roc 


+++ 


britannici: 

— Sull'oceano 
lostra flotta ? 
rispondono; 

ta On, ma che rotta! 


O ILLUSTRATO GRATIS aut. 


AS-OME 


IL RACCOMANDATO TABU' 


APoI 


fdesso tutte le mattine viene in ufficio così. E non gli si può dir niente! 


|I—— 
Quando si alza il sipario. la sce- 
cioè il posteggio, è vuoto 
rilla il telefono, ripetutamente 
il famoso 07) 


Driin Driiiinnnn!.. Driiiiii 
innnnn |... 

N PASSANTE. Pronti? 

Oh, finalmente!.. Doveie an 

ire in via Tale, numero Tese? 

PASSANTE: Ma veramente ie 
orrei andar? a casa. Ho mia 
noglie indisposta, i bambini che 
spettano... 

Avete sentito? Via Tale. nume 
ro Tese. Che numero avete voi? 
V PASSANTE: Nessuno, parola 
onore. Dieci anri fa, ero il 678. 
na fu un errore giudiziario 

Ma chi siete, infine? 

N PASSANTE: Un p 

Non siete un autist 


TUTO GENEALOGICO 


ante 


MILANO - Via Durini 5 - Telet. 
Li Divvttore riceve dl Ma 


he per qualsiasi lamiglia 
Sched: 

1300 000 schede (ROGITO NOTARILE) 
vrite indicarci notizie storiche e stemma 
Îla nostra Casa. 


nome © norte 


lei Citta 


Lueso d'origine detto famiglie 
qp0 d'origine della famigli 


{ cerchiamo corrispondenti ovunque 


PRATICHE PER RICONOSCIMENTO GOVERNATIVO DELLO 
STEMMA - PRATICHE PER TITOLI NOBILIARI 


«Inviarcelo incoliato su cartolina» 


mn — 


UN PASSANTE: 1o?!.. E eredete 

:he se fossi un autista di piazza 

rei qui?! Eh, signorina mia...! 
Ho risposto così. per educa 
ne... Ma ora ho fretta e vi sa- 
luto. (Riattacca il ricevitore). 

AUTISTA (giungendo in  quell'i- 
stante): Avete risposto voi? 

UN PASSANTE: Sì, ero qui di pas- 
saggio... © 


AUTISTA: Avete fatto bene. Gra 


zie. 

UN PASSANTE: Per carità! Buo 
na sera. Ah! Dimenticavo... L'ab- 
bonato abita in via Tale nume- 
ro Iese 

L'UOMO NATO CON LA CAMICIA 
(giunge ansante, di corsa, @ di- 
ce, con un filo di voce): Libero? 

AUTISTA: Sì. 

L'UOMO NATO ECCETERA: Oh 
gioia!... (Si abbatte esanime. co 
me il soldato di Salamina). 

AUTISTA: Su, su!.. (Gli da alcu 
ni piccoli schiaffi suila guancia) 

L'UOMO NATO ECCETERA (rin 
viene): Ch, gioia!.. (sale sul tas- 
sì). Via Talaltra numero zeta 


AUTIST. Bene. (Parte) Siete 
sposato voi? 

L'UOMO NATO ECCETERA Sì. 
perchè? 

AUTISTA: Siete sicuro della f@del 


tà di vostra moglie? 

L'UOMO NATO ECCETERA: Sì. 

AUTISTA: Illuso! Sorvegliotela! 
Essa vi tradisce 

L'UOMO NATO ECCETERA: Come 
lo sapete? 

AUTISTA: Non mi risulta, benin 
teso. Ma a giudicare dalla vi 
stra fortuna! 

L'UOMO NATO ECCETERA Mi 
seccher bbe 

AUTISTA: Ma ir npenso. avete 
in vantaggio di trovare un tassì 
libero. Perchè abitate così lon 
tano? 

L'UOMO NATO ECCETERA (mor- 
tificato): Ecco.. veramente 

AUTISTA: E va be" Per questa 
volta. vi ci porto 


VOCI NEL BUIO: Tassi! 


LONI 


TE) AL POSTEGGIO 


Tassi! 


AUTISTA ‘frenando): Prego? 


VOCE: Siete libero? 


AUTISTA: Dove dovete andare? 


VOCE: A Ponte Milvio. 


AUTISTA: Salite. Anche questo sì 
gnore va fuori Porta San Gio 


varni. 


VOCE: Ma io vado a Ponte Mil 


vio 
AUTISTA: E' sulla strada. 
modo, 


Ad ogni 


nzio, per favore. Mi 


sectano i commenti... (Riparte! 


L'UOMO NATO ECCETERA 
mo quasi arrivato. 


i Io so 


AUTISTA: Ho detto silenzio'. 


VOCE: Non potete acceler 
AUTISTA: Non ci vedo! 


‘are? 


VOCE: Ma c'è il plenilunio! 
AUTISTA: Ho una fame che non 


ci vedo! Oh!... Voi avet 


e man- 


giato, è vero? Ma io no. Sono 


cinque ore che sto qui 


scpra © 


ho incassato solo 150 lire. 
L'UOMO NATO ECCETERA: Sia 


mo arrivati. Fermate 


AUTISTA (fermando): Undici li 


re e trenta. Più due lire 


di sup- 


plemento notturno, più due lir. 


supplemento teatrale 


TA: Voi uscivate dal t 


à tro! 
L'UOMO NATO ECCETERA: Nur 
è vero! F poi, veniamo da Piaz 


za Colonna 
AUTISTA: Ma 
teatro! Non mentite! 
L'UOMO NATO ECC 
metto di essere andato a 
settimana scorsa 
AUTISTA: E' lo Stesso 
undici e trenta più dus 
tre due, fa quindici e 
più cinquanta certesimi 
plemento perchè mi ave 
chiamare col 07.. 
L'UOMO NATO ECCETER 
è vero! 
AUTISTA Silenzio! E ha 
la taccagneria! Siete 


ATO ECCETERA: Ch: 


venivate dal 


CERA. AM 


teatro 


Dunque 
più al 
trenta 
di sup 
te fatto 


A: Non 


sta con 
indegno 


della fortuna che vi è capitata! .. 
Sono quindici e ottanta. Spero 
che non vorrete darmi quattro 
soldi di marcia. Arrotondiamo a 
diciassette lire e chi s'è visto s'è 
visto, Ditemi voi se è vita... 
‘intasca le diciassette lire) 
Dove abitate voi? 


VOCE: A Ponte Milvio. 


AUTISTA: Che schifo!.. Eh!.. Pa- 
zienza!.. (Mette in moto, im 
precando). Vi lascerò al Piaz 
zale Flaminio! Silenzio! Ho 
detto al piazzale Flaminio! Zit 
to lì! A cuccia! 


DISCORSO 
ACCANTO ALLA 
CASSAFORTE 


..Se penso che la vostra vita, i vo 
stri averi possono essere in peri- 
colo mi venire. Il pericolo 
c'è, miei reittadini Non si 
vede, ma c'è. L'Inghilterra vincerà 
perchè la Manica basta a diten 
derla dalla Germania. ma noi dab 
biamo dichiarare la guerra all'As 
se, perchè l'Atlantico non ba 
a difenderci da esso. Vi parlo da 
la Casa Bianca, seduto accanto al 
1 cassaforte semivucta. In questo 
momerto, essa non contiene che 
il 75 per cento di tutto l'oro CI 
mondo. Come e perchè ci sia sfug 
gito finora questo 25 per cento che 
trova altrove, sarebbe lungo 
gare. Abbiamo comm 
gli errori Ma vogliamo 
Vogliamo che il cento 
to dell'oro di tutto :ì mondo slu 
qui, in questa cassaiorte, che 
mentre vi parlo, mi mc attra 
verso lo sportello spalancato, qual 
che angoletto non ancora o:cupa 
to daì preziosi sacchetti. Vogliamo 
l'oro di tutti i paesi incettatori 
vogliamo l'Oro del Reno e voglia 
mo ridurre al silenzio i nostrì av 
versari, perchè il silenzio è d'oro. 
Io mantengo le promesse Ho 
to, aurante la campagna elettora- 
le: non un ucmo in iropaj E 
così dev'essere. E non venite a dir 
mi che i mici rappresertanti per 
senali che mando in Europa sono 
uomini. No, signori americani. Essi 
sono marionette. di cui tengo i fili 
Noi debbiamo impedire che il 
Giappone si esparda, perchè la 
Cina fa parte del nostro sistema 
al pari della Scandinavia, del ba 
‘ino danubiano e dei Balcani. Ai 
popoli imperialisti che si dicon» 
bisognosi spazio, noi diciamo 
ded catevi all'astronomia. Tra una 
stella e l'altra, negli spazi intersì 
derali, c'è pane e l 
E poichè i miei avversari mi accu 
saro di ignoranza, dirò loro che 
molti secoli prima di Cristo, un 
concittadino di Metaxas, chiama 
to Senofonte. a capo di ciecimila 
greci, gridò: mare! mare!.. Quin 
dici secoli dopo Cristo. Colombo 
gridò: terra, terra!... Vadano, dun- 

. i dittatori a colonizzare l'e 


a 


hanno bisczno essenzialment 
aria!.. Lascino a noi anglosas- 
soni le miserie di questa terra ava 
ra e squ i terremoti e dal- 
le pestiler no a noi quest. 
mare prc abitato solo da 


he hanno 
Che soffocano? 
data loro tutta l'aria che 
no! Ma nient'altro La terra e 
mare. no. E tanto meno l'oro 
Americani che mi ascoltate, io vì 
uro su questa ca ri 
che la guerra fiv n 


ticingue per cento di oro che anco 
ra ci è sottratto, sarà qui. in que 
sto forzie 


Si ammazzino pure in Europa, in 
Asia. in Africa e dovunque: noì non 
vogliamo sporcare dì quel san 
gue Noi vogliamo l'oro! Yes, u 
want gold! 

Intorate con me il tatidico in 
no: Gold save the King! 


fievamo stabilito di offrire quella cassetta di 


atto di osttiz 


e allora abbiamo deciso di beveri 


Barolo vecchio al Comitato 


L'INDISCIPLINA DEI GRASSI 


Card 


SAGGI DI PROSA POLITICA. INGLESE 


3) La “Yorkshire Post, 


nrassima stima 

i i i iston è in 
duol L: de uomo di 
h £ reziamente lo 


ta I en una valida 
0: x | diploma 


alla condotta 
ica di questa gue 
ci 

sicurata dal 
Eden. che per verità non avrebbe 
dovuto mai ess sato dal 
ign Office, dove pure ia sua 
aveva lascia cancel. 


leso as 
le signor 


corso a 


inimi- 


Che cosa facciamo 
o guerra? 
— Dipende dai dividendi. 


to al suo 


ma seguiterebbero a dirigere le sorti 
ettivi Paesi, a maggior 
democrazia e perchè 
no? a iutto vantaggio dell'Impero 
appiamo bene che 
ato pretende di 


dei loro 
gloria de 


britannic 


qualche sconsig) 


sostenere che quei personaggi deb 


bono la loro sorte attuale proprio 


7 al fatto di avere coltivato l'amici 


zia 


ch: 


decidere 


degli esteri di S. M., m 
te di un pro 
ne basato su alcuni trascurg 
piscd 
sommo An 


ameri 


molto onorevole N 


della brillante atti 


‘ana 


al Presidente, neutralità 


intimidire dalle sanzioni ginevrim 
e dalla « Home Fieet »? Senza que- 
sta impreveduta ed imprevedibili 
circosi a, il piano predispostc 
dal geniale Anthony per aver ra 
gione delie velleità espansionisti 
che di Mussolini sarebbe riuscito 
alla perfezione, e .il nostro alleato 
Hailé Sell. occuperebbe anco 
oggi il trono del Leone di Giu 
a anzichè far suonare i suoi 4} 
buri ai confini occidentali del 
suo antico regno. 

Ma ora tutto è destinato a mo 
dificarsi rapidamente e radical 
mente; Rema e Berlino danno giù 
segni di sgomento dello stato 
di infericrità in cui il ritor 
no del loro implacabile antagoni 
sta le ha poste; Tokio e Madrid 


- attendono trepidanti quelle dec 


sioni che varranno a ripristinar 
l'ordine da esse turbato in Cina 
igeri; e, per cont 
sce negli oppress 
altra sponda Gell'A= 
tlantico il nome del } combat 
tivo campione della libertà e del 
la giustizia solleva onde irrefrena 
bili di entusiasmo, e il mondo isì 
mico guarda con fonda simpa- 
tia allo sav prete della 
poesia araba, emo di lin 
gua, persiana 

Un triplice « hurrah per An 
thony atore e depositario 
delle britanniche fortune! 


a Oxford. 


gioni di difesa pe 
10 tenersi in 
i lettura di qu 


pezzo 


AI LETTORI 


Quando avrete letto il « TRA 
VASO DELLE IDEE > manda- 
telo di soldati che conoscete, 
oppure all'Ufficio Giornali 
Truppe del Ministero della 
Cuîtura Popolare, Roma. che 
lo invierà ai combattenti. 


=——_—_—_—____< 


i. MIO nome non è stato sel 
re Melatumo ne il mio € 
itere quello pacioso che 0 
conoscete. Una volta 
c vano « Mammidicidaver 
è vivevo sempre in apprensio 
hilancio per la ragione che ] 
alla lettera tutto que 
el i dicevano: 
ii, l'asino è volato da s 
oplano. 
Ma mi dici da vero? 
:ni, la gallina ha fatto 1 
i colata con dentro ù 
lla di zucchero. 
Ma mi dici da vero? 
nomignolo mi rimase atti 
) per tre 0 quattr'anni 
1 bello quando mi venne 
mente di prendere moglie. Il 1 
imore si chiamava «la bi 
Gelsomina ». Mama, non m'ai 
ado, non la prendo, 
rmento! Senza, non pot 
re, ma l’idea di andarmi a 
rare mi faceva sudar fr 
do di mezzo agosto. 

\desso che sono Melafum 
nina volta per tutte ho decise 
1 più decidermi mi pare 
tutto vada realmente pel 

rso; ma allora, ch’ero sea 
:ciso di decidere, erano f 
e ogni passo in avanti 
costava uno indietro e 
ianco). Non sapevo a che £ 
votarmi. Ricorsi a un am 
neno peggio che avessi. 
rava Nespolone. © 
Nespolone, faccio ben 
cio male? 

Mah! Hai fatto a «tes 


- Fatto 
Hai fatto il 
boleone »? 
Fatto. 
Hai fatto la prova delle 
ul muro? 
Fatto. 
Hai fatto la prova del tr 
Del treno? Sarebbe a ( 
Facilissima. Quando | 
reno tu metti tutta la tu: 
uzione nell'udito. In fonc 
lore che il treno fa c'è . 
una parola che va ripete 
lova ogni volta e al cas 
uno. Basta saperla int 
E capirai, il treno va di 
li là, vede tanto mondo, 
*gato in nessun modo 


solitari 


pluto credere un 


le sanzioni ginevrine 
e Fieet »? Senza que 
uta ed imprevedibili 
il piano predisposti 
nthony per aver ra 
relleità espansionisti 
lini sarebbe riuscito 
e, e .il nostro alleato 
è occuperebbe anco 
no del Leone di Giv 
ar suonare i suoi 44 
onfini occidentali del 
gno. 
to è destinato a mo 
damente e radical 
e Berlino danno gii 
omento dello stato 
i in cui il ritor 
implacabile antagoni- 
te; Tokio e Madrid 
epidanti quelle dec 
ranno a ripristinar 
turbato in Cina 
per contrario, la 
negli 
sponda 


combat 
ertà e del 


della li 
leva onde irrefre 
mo, e il mondo isla 
profonda simpa- 
i.@>:rprete della 
mio di lin 


hurrah per An 
tatore e depositari: 
iche fortune! 


emersi Im stato 
elettura di que 


TTORI 


vrete letto il « TR. 
LE IDEE» manda- 
dati che conoscete 
l’Ufficio Giornali 
1 Ministero della 
polare, Roma. che 
ai combattenti. 


» Accademico d'Italia ANTONIO BALDINI 


MIO nome non è stato sem- 
» Melatumo né il mio ca- 
itere quello pacioso che 0g- 
conoscete. Una volta mi 
h vano « Mammidicidavero 
vo sempre in apprensione 
rilancio per la ragione che pi- 
alla lettera tutto quello 
i dicevano: 
ai, l’asino è volato da solo 
oplano. 
mi dici da vero? 
. la gallina ha fatto uc- 
‘icccolata con dentro una 
lla di zucchero. 
Ma mi dici da vero? 
1} nomignolo mi rimase attac- 
) per tre o quattr anni 
1 bello quando mi venne in 
mente di prendere moglie. Il mio 
imore si chiamava «la bella 
Gelsomina ». M'ama, non m'ama, 
la prendo, non la prendo, oh 
che tormento! Senza, non potevo 
stare, ma l’idea di andarmi a di- 
chinrare mi faceva sudar fred- 
li mezzo agosto. 
\desso che sono Melafumo © 
ma volta per tutte ho deciso di 
10 più decidermi mi pare che 
tutto vada realmente pel suo 
rso; ma allora, ch'ero sempre 
iso di decidere, erano guai 
e ogni passo in avanti me 
costava uno indietro e uno 
li fianco). Non sapevo a che San- 
votarmi. Ricorsi a un amico, 
neno peggio che avessi. Si 
nava Nespolone. © 
Nespolone, faccio bene © 
cio male? 
Mah! Hai fatto a «testa e 


- Fatto 
Hai fatto il 
poleone +»? 
Fatto. 
Hai fatto la prova delle om- 
ul muro? 
Fatto. 
Hai fatto la prova del treno? 
Del treno? Sarebbe a dire? 
Facilissima. Quando pa: 
reno tu metti tutta la tua at- 
azione nell'udito. In fondo al 
imore che il treno fa c'è sem- 
una parola che va ripetendo, 
lova ogni volta e al caso di 
iscuno sta saperla intonde- 
È capirai, il treno va di qua 
U la, ve tanto mondo, non 
*gato in nessun modo alle 


solitario di 


nostre piccole beghe locali e 
una buona disinteressata parola 
la può sempre dire Senti lui. 
Ma mi dici da vero? 
Da quel paese passavano allo- 
ra un'infinita di tren: Mi metto 
al passaggio a livello e aspetto li 


primo che passi, Era un accele- 
rato. Appena lo vedo spuntare 
fuori della galleria mi ci comin- 
cio a raccomandare: treno, ca- 
ro treno, che mi consigli tu?; e 
cerco di cogliere tra fumo, ruo- 
te e rotaie il suo linguaggio 
L’accelerato era di pessimo U- 
more. 

Diceva distintamente: Fa un 
po' quel che ti pare — fa un po' 
quel che ti pare — fa un po' quei 
che ti pare.. E passò via 

Aspetto che passi il misto. Si- 
gnor treno, eccellentissimo si- 
gnor treno, ditemi voi: cosa de- 
cido? 

Il misto diceva: Non ti fidare 

non ti fidare — non ti fidare 
Ci restai malissimo. Ma non mi 
diedi ancora per vinto e mi parve 
ehe un « misto » dovesse per sua 
natura essere astioso e bastian- 
contrario 

Passa finalmente il direttissi- 
mo. Signor treno, ditemi voi 
» non m'ho da fi- 
e in isposa la mia 


proprio vero € 
dare di chiede 
Gelsomina? Il direttiss 
tti fidati 


no dis 


“sa 


dati. e si cacciò tutto fumo 
dentro la galleria O gio1a' 

Ma anche: o dubbio' Non sara 
stato. il direttissimo, col suo na- 
turale, un po troppo precipita- 
to? Avrò inteso bene? Sentiamo 
il diretto Passa 1l diretto Signor 
diretto, voi che nen andate nè 
troppo piano ne troppo presto 
voi non potete volerla la mia 
rovina 

Fa il diretto Perche dic? così 

perche dir così perc di- 
ci così. Ed eccolo spanto prima 
di avergli potuto strappare una 
parola di maggiore impegno 

Non mì restava che sentire li 
merci Passa di li a poco 11 mer 
ci, l'onesto merci, con due loco- 
motive, Iungo e stanco che non 
finiva mai Ditemi signor Merci, 
l'ho da chiedere, la mia Gelso- 


& mina? 


Uffa uffa uffa ua! 


ha scritto per moi 
‘questo racconto: 


aveva la casa a mezza via sul 
monte, e mi dichia + presenti il 
padre e la madre. Fui ac to 
a braccia aperte. Anche troppo 
aperte! Quella s mi fecero re- 
stare a cena. Quando uscii a 
notte alta, in brodo di giuggiole 
da’ quella casa, giù 
passi il «lampo 

a giorno. Lampo lampo, ho fatto 
bene” Per tutta r «ta la loco 
motiva buttò fuoco dal fumaiolo 
e cacciò un fischio d >rno 
acutissimo, eterno, lacerante 


Sposai Gelsomina. Me ne pen 
tu subito amaramente. Me la 
presi col mondo intero. Un gior. 
no che incontrai Nespolone l'in- 
vesti malamente: Anche tu me 
l'hai fatta bella, con la tua 
«prova del treno spolone 
s'adombrò e mi disse: 

- Non dar la colpa ai treni 
Sarai stato tu che avrai voluti 
capire quello che ti piaceva a te 
Chi ti consigliò? 
issimo delle dicioi- 
to e tre. Così potesse andar fuo- 
ri delle rotaie tutte le volte che 
passa. 

Altercando arrivammo al pas- 
saggio a livello, chiuso. Aveva 
da passare il direttissimo, pro- 
prio lui. Ebbi una crisi di la- 
grime 

— Vieni via, Nespolone, vien 
via! 

— Sciocco, non 

Il direttissin 
giorno, fra ruote 

je, chi 


ora lo met- 
Te l'ho fatta 
te l'ho fatta 


ro come io 


ne sfogai i 
petto e di ve 
perazione che 


sa, mi chiamo Me- 
afumo. 


5 


ORSO 
fpeasy.anda tea 
2 \comprare det 


funghi Per L 
rpanzo»o 


(finalmente: 
“vil scena te d' 


Fo rana gosogsvoroos 


PENSIERIMI DEL PAZZO 


vien l'idea che i genitori non 
1 abbiano fatte in una volta sola. ma 
a rate 
Auch testa di legno può 


0a 4 


Un amore che sì raffredda non 


La ‘ ovred- 
bero essere di stoff a aci parla pi coì cuore, purla col naso. 
bel taglio rertica 
3 5 
vu 
Cer »elle  figliuole no cos 7 
der dalla gl | 5 I pensieri profondi vanno tal 
grandi e grosse che al vederle 


menle giù che spesso arrivano fine 
agli stivali e te li rompono 


CALZE. ELASTICHE 6 


per VENE VARICOSE, FL ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI 


VISIBILI, L la cerità « sornone 
SENZA CUCITURA, SU MISURA. RIPARAGILI LATTE sno Salurverta sornan seri. 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA pre a galla, invece soscienze | 


‘abbrico CM ROSSI - $ MARGHERITA LIGURE in qualsia»? frangente 


[ 


DU 


SONO allo. Zi, Mole per rendere da SP ie mise sughero > restano » sempre a gola, 


im=2] 


ge = 
- qnt TRAnNM ; 
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MUSA ADDOMESTIGATA 


RELAZIONI 


Il conte giapponese Nuto Shano 
8 î è amico d'un tenente americano; 


7 


Il verbo sposare è un verbo chi 
ha bisogno più di ogni altro d' es- 
sere coniugato BUO 


e perciò spesso assieme s'è veduto 
andare col tenente il conte Nuto 


Le belle promesse influiscono 
molto sullo sviluppo delle  verte- 
bre cervicali. fanno allungare il 


ASSI DELLA LIRICA 
Professor di tromba un Tizio 


dolo. dell'orchestra di Milano, 
suona a pubblico giudizio, 
in un modo sovrumano 
9 Delirare fa la sala 
la tromba della « Scala » 


Per gli uomini forti è più Jucite IL 
spezzare il ferro che piegare la 
testa 


NOSTRO USCIERE 
Quando viene Si ‘ci qualcuno, 
Anacleto Di Rocco il riceve 

ma non vuol disturbare nessuno 


I Se Je scuse quel tale non beve 
ì e a passare da noi non rinuncia 
ecco allora Di Rocco ch’annun 


A, d'E 


Il cane è un amico fedele sino 
all'osso 


VISITA AL ( 


C@ > 


Carino!... è ur 


I PH 


Donna miseria! - = 
urlò mamma porcelli 
na vedendo suo figlio sud 
che tornava a casa mi 


grondante d’acqua. nai 
Eccolo li, al solito fer 
Dove sci stato? ign 


- Sono cascato der un 
tro sr fontana! Grrr - 
QITT...QMTIT... — gru 
folò il piccolo con le 
lacrime agli occhi 

— Mannaggia al ler- 
‘lo di Ma è 
iuante volte te lo devo gn 
lire che non voglio pri 
Ne tu ti accosti alla me 
ntana perchè ti pu- : 
esci tutto?! Guarda cir 
Seki in che stato sei ri- va 
ETOtto! E poi tocca 21 an 
f a sfacchinare. M: 
© «© afferrato il porcel- in 
US, per le orecchie lo tu 
tò per terra e inco- pc 


dS va a rotolarlo sul- gu 
dì nmondizie e nel wi 
QUO. tu 


‘© Va là — disse al- Lil 
» fine mamma por- si 
na —, adesso sei di 
esentabile. Mi racco- pi 
ando, ricomincia dae (D 


| capo! Poi, senti quan BI 


% 
% 
$ 
M 
ì 


ie te ne suono. ;5i 
In quel momento en. bi 
tre 1 babbo. ne 


lE 


(CAMERINI) 


ll IMI 


n_e-q-n-2-o-a-e-n_4-e-8-4- 


DOOMESTIGATA 


E RELAZIONI 


apponese Nuto Shano 
tenente americano; 

so assieme s'è veduto 
enente il conte Nuto. 


A LIRICA 


di tromba un Tizio 
‘a di Milano, 
ibblico giudizio, 
po sovrumano. 

la sala 

della 


RO U 
: a seccarci qualcuno, 
Rocco il riceve 
Gisturbare nessuno 
uel tale non beve 
noi non nnunecia 
î Rocco ch’annu 


A, d' 


VISITA AL GRANDE SCULTORE 


. è un maschietto? 


(APOLLOND) 


nù 


I 8 PORCELLINI 


Donna miseria! - 
urlò mamma porcelli 
na vedendo suo figlio 
che tomava a cas 
grondante d’acqua. 
Eccolo li, al solito. 
Dove sci stato? 

Sono cascato de 
tro vr fontana! Grit 

QIYT...QUITIT... -— gru 
fo. il piccolo con le 
lacrime agli occhi 

Mannaggia al ler- 
"lo di tuo padre! Ma 
quante volte te lo devo 
lire che non voglio 
ne tu ti accosti alla 
ntana perchè ti pu- 
Ssci tutto?! Guarda 
SELi in che stato sei ri- 
STotto! E poi tocca 1 
va: a sfacchinare. 
sug afferrato il porcel- 

) per le oreccnie lo 
tò per terra e inco- 
y iò a rotolarlo sul- 
È nmondizie e nel 


nun 


Y° ano. 
% 7 Va là — qusse al- 
è. fine mamma por- 


lina —, adesso sei 
sentabile. Mi racco- 
mando, ricomincia dae 
apo! Poi, senti quan 
© te ne suono. 

In quel momento en 
irè Il babbo. 


— Che succede? 

- Che, succede, che 
suceede!.. Tuo figlio 
mi fa disperare: è tor 
nuto a casa pulito da 
fur pietà, una cosa 
ignobile, ridotto come 
un uomo. 

-- Eh, sono i catii 
vi compagni! Sai che 
r’altro giorno l'ho sco- 
perto com uno cane 
mentre quell'indeconte 
stava facendosi il ba- 
gno? Ecco di dove 
prende l'esempio, uomo 
mondo! 

Poi, rivoltosi al pic- 
ciro che se ne sta 
va impaurito in un 
angolo, gli disse: 
Ma insomma, quando 
imparerai ad avere la 
tua brava dignità di 
porco? Guarda me, 
guarda tua madre, 
guarda quel porco di 
tuo fratello: mai pu 
liti, mai che non si 
sia coperti di luridume 
du capo a coda, sem- 
pre sozzi e puzzolenti 
che è un piacere © 
guardarci. E perchè? 
Perchè siamo porci per 
bene, perchè abbiamo 
l'amor proprio di far 


sempre e ovunque 11 
nostro bravo scatfo 
impura duncue anche 
tu a comportarti come 
un mainle che sei, spe 
ciunimentie a scuola do-, 
ve sì va impur 
le porcherie e farsi co- 
sì la propria strada nel 
mondo dei norcin! 


gii uomini si sono mes- 


ns 

fare 
una fan 
no tronpa concuvren? 


perchè sono diventi: 
più porci di uc 


— Beh concluse il 
padre, rivoigendosi al 
piccolo desso d: 


bravo, va, 
una mezz'ora 
golu del maia 
mcino e cerca di fare 
un po' di porcherie con 
sua figlia! 

— Sì, papa e vi pro. 
metto, cari genitori, di 
diventare un suino di- 
ligente e studioso e coÈ 
sì poter arrivare 2 
compiere nel mondo le 
più grandi maialate! 


Rag ai de 


Frò 


Pratt 


Noi accusiamo! 


SININNUUNNESSINININTATIVIVINKAKKITIMNATENTINITMAKIKAKKAKAkKititKAKKAKAnKiKKKitiAK:Ktttttotntinit 


Che ron si facciano illusioni: 
abbiamo i testimoni! Il ragio- 
niere Alberto Aiprotti‘e il con- 
te Mario Ciampi Sala hanno 
stito alla scena e possono 
testimoniare che quanto noi 
affermiamo risponde a saero- 
santa verità 

Veniamo ai fatti. il 10 gen- 
naio un n: collega acquistò 
alla stazione di. Roma un bi- 
glietto di seconda classe per 
Milano. Il nostro collega, si- 
gnori — è bene dirlo subito 
non è orbo Respingiamo con 
indignazione e ‘con  sprezzo 
qualsiasi bassa insinuazione in 
propesito. Egli ci vede ottima- 
mente e fu proprio. merce 
questa sua ammirevole prero- 
gativa. che faceva constatare. 
al momento dell'acqu sto, la 
perfetta integrità del Viglietto 
Fsso lo affermiamo nel me- 
do più categorico — era intat- 
to: non recava ]a più lieve trac- 
cia di manomissicne. 

Il nostro collega merciò con 
l'animo sereno varcò il can- 
celletto lia stazione, m 
strondo educatamente il bi 
glietto in questione al contro!- 
lore Alberto Varese, di Nicola 

Fhbene, quest'uomo anvrofit- 
tando della bmonafe 
stro collera gli str 
maro il biglietto e 
stituiva solo devo d 
irrimediabilmente detericr 


con una snecie di pinza che te- 
neva subdolamente celata in 
una man 


— Sienore! gridò al col. 
mo dell'indienezione il rostro 


collega come vi permettete? 


Come eredete che l’Alberto 
Vare. rispondesse? Con dell: 
scuse? Facendo educatamente 
presente. che anche l'uomo più 
normale può essere vittima d 
una momentanea aberrazione? 
Neanche per idea! Egli con ri 
vevole facciatosta 'hiara- 

a — è il colmo! — tutti 

tti devono essere bu- 
! 


E' il colmo dell'impudenza 
Se i biglietti ferroviari per es- 
sere validi avessero bisogno 
del buco. non si compreridereb- 
be per quale ragione hon ven- 
gano venduti con; il buco già 
fatto. Sarebbe un controsenso 
mensare che le Ferrovie dello 
Stato paghino un uomo per 
fare a mano un buco in un 
biglietto che di questo buco non 
ha nessunissima necessità. 

Basterebbe vendere i bizlietti 
con il buco già fatto. Anzi le 


Ferrovie vendendoli già buca-- 


ti risparmierebbero una quan- 
tità non indifferente di car- 
toncino 

Ma non si tratta di cuesto! 
Si tratta di ben altro. S! trat- 
ta, nè più nè meno. di un pia- 
no mrestabilito tendente a sov- 
vertire l'ordine della lesge. Ad- 
ditiamo nerciò a chi di dovere 
il bucatore Alberto Varese 
peresè vengaro presi nei suc 
ricuordi i più severi provvedi 
menti e richinminmo l’atter 
ne:del Cano Comnartimento 
ovanto è avvenuto. augura 
deci ehe prerdo misure, onde 
immedire il r'vetersi di sì In 

esi incidenti! 

Un gruppo di zelanti tutori 


RAFFINATEZZE 


CRETO) 


— Questo come colore va bene, e come 


sapore che te ne pare? 


= 


ILITARI E 


fasan della piu grande vendila fotografico di propaganda 


I SETTE FOTO 


CIVILI 
PACCHI 


\/poroFacco n 


;Jote Grennero 


MOBILI Peo 


+ Pizzota 
tutta Nalia 


AAstucc 


e è. 


di qualsiasi m ‘221 convenienti 


ROMA 


ARREDATE LA CASA 


franco domicilio in opera 
ono 89 f33 


MILANO - Piazza Duomo, 31, Ti 
one. 2, Telefono 24.655 
ricca collezione di mod 


RAPPRESENTANZA NEOCHIM!TAL 
naP via Ber 6 (A) 


iSBUKARA »| 


i profumerie e farmacie. 


Chiedetelo presso la RINASCENTE 


e le miglior 


IN/UPÉRABILE CONTRO TUTTE LE MALATTIE 
DELLO /TOMACO E DELL'INTE/TINO 


I CAPELLI rierescono a TUTTI 


CALVI Li: 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE 
MARK: 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ | VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


Un mese di 
diletievole studio : 
Una gioia per 
tutta la vita! 


CATALOGO N. 232 
30 modelii |» L. 225 » L. 6000 


GALANTI 


PALLAVICINI-RADIO 


E sese 


Capuflicioni 


subito n riparare 1 t 


sono due giorni che parle 


razione Verso 


Asiromania 


i i marziani 
voglia» in modo ene 
mandino incontro 


ficanti difficoltà per Marte 


cono a fornire è è, e già ci vediamo intei 


per le diverse fermate ! 


del prc:simo avvenire 

a naturalmente 
prima lermata pei treni accelerat 
sposi movell 


ossia irrespi 


obbligatoria 
nel qual caso prenderà il nome” 
suna neutralità è più possibile In i 3 
una buona provvista di rà poi, con servizi 
fornimento pei treni bl 
di lo scalo mer rel 


speciale di r. 


accumulata appositi ser 


quella termale 


ialmente quando 


Cose da pazzi 


VENDITA RATEALE 


PRESTITI a 
[IMPIEGATI 


quinquennali e decennali) 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapi 
iquidazione - Anticipi 


azioni © preventivi. gratuiti 
ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
Muti - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-9i9 - ROMA 


“TRE TESTE- 


BREVETTO] 
52430 
LA LAMA 
PIU' RICERCATA 
COMMERCIANTI CHIEDETE 


UN CAMPIONE GRATIS 
ROMA — VIA DANDOLO, 19 


PRONTO ki 


Quando montano in servizio, sono persone normali, uu 


E i i tanbuiò e e 
dopo otto ore guarda in che stato ritornano! 


sono quarant'anni che se 
sio per Feternità. 
Che cosa dete che stu 
Paradiso? Scrive musica. 
suisetti, Puccini: musica cl 
ive D' Augeli tengono inna 
‘ serarchie dei Sanii. Qu 
Lo noi. magari il più tare 
mondo migliore: intente 
sti. A erdi alta testa. hant 
10 sinceri con noi stessi. n 
250 el'incanti sonori, vis 
da cd oserebbe perfino n 


vita. 
Le treota opere di (Giuse 
talia © al mondo. Credet 
dhivitti d'autore? Oppure 
Che musicista formidabii 
risse oll'età di ottant'anni 
i nostri moderni musicisti. 
ia insomma, quando ti de 
ici di rispondere: « Aspe 
IWetà. ne riporleremo ». 
enza. © 
atanni. Verdi aveva giù < 
Ca momento! La travi: 
ceune sonoramente fis 


Invece. giorni or sono. | 
Upera. venne applatudita. + 
bd ora. per onorare le 


lotlu sua vita intima. ri portie 


clio dalla interessante « F 
lita da Ceschina. 


A DICIANNOVE 
li. per essere 

mu a) Conserv tono. di 
diede davanti è 
musicisti, i p 
è Milano in que 
gli insegnanti di m 
no il Capriccio in le di 
attese con ansia il 

responso non giungeva 
mpo dopo, uno degl 
. da ]ui interrcrato, 
stato bocciato. 
mente dei 


rio e di studiar n 
‘tamente. incoraggiando 
nodo. 

Tuttavia il Verdi non se 

lare e andava 


Capite! mi hanno  t 
to alla m e mi hann 
) D'Angeli. Giuseppa | 


GIUSEPPE VERDI non 
la erande fiducia nei giova: 
ri novellini,. Una volta gli 
nto un giovanottone gra 
rosso, che depo avergli suo) 
ano elcuni pezzi del suo SP 
demandò il parere al: 
isicista 
Amico mio rispose Vi 
chieda il parere: lei 
so e robusto di n 


UN AMICO viaggiava con 


tra Montecatini e Milano: 


controllore per la verifica 
etti, presentò i] suo, e, . 
* il Maestro cavasse il suo 
sì permise di domandar 
egli, senatore del 

ivesse ac il biglie 
rollata c 
risnose in tono brusco è sé 


—T—pg — — + —————— 


0 n riparare il L 
giorni che parle 


che 
ai 


martestre ameno € 

lenti concordati non 

ti i marziani ‘0 marzi 
si voglia» in modo eh 
andino incontro un lor 
o lo attendano in 
scala Porta ai 


> queste picenie, insigni 
ficoltà per Marte, il rest» 
è, e già ci vediamo intei 
ultare un orario 
:r le diverse fermate ta 
viaggiatori Interpla 
c:simo avvenire 
a naturalmente ii 
mata pei treni accelerat 
la per gli sposi mov 
caso prenderà il nome 
j miele»; « Marte» 
jn servizio speciale di r. 
o pei treni blindati. quin 
‘o merci « Mereurio », po 
ne climatica > 
‘maie del « Sole » 
ar Venere, e « Nettu 


el 


ZIA 


0 persone normali, n 


p! 


ta Montecatini e Mitano: 


sono quarant'anni che se sè andato. laserandoci nn patramonto di 
via per Peternità. 

Che cosa credete che stia facendo ora Verdi. i sive Peppin. fisse 
Paradiso? Scrive musica. così come fanno ancora Rossini, Bellini. 
etti, Puecini: musica che viene eseguita in quei concerti che or- 
«l'Augoli tengono innanzi a un pubblico di ieati con l'intervento 
rchie dei Sanii. Queste nuo divine composizioni le ndremo 
noi, magari il più tardi possibile. se ci sarà concesso di entrare 
lo migliore: intanto possiamo bearci di quelle che i nostri 
ati. Verdi alta te: hanno composto per questa umanità, la quale. 
i con noi stessi. non se la merita daveero tanta meravigliosa 
incanti sonori, visto che è lo stesso cattiva © proterva e bu- 
de ed oserebbe perfino negare alla Patria di questi genii il diritto 

vita. 

Lo frenta opere di Giuseppe Verdi sono il dono che Egli ha fatto 
figlia € al mondo. Credete voi che una simile offerta possa ripagarsi 
divitti d'autore? Oppure con affetto. venerazione, gratitudine? 
Che musicista formidabile! Pensare che il suo capolavoro, Fal-tall. 

isse all'età di ottant'anni. Per ciò non c'è da disperare al riguardo 
i nostri moderni musicisti. Se voi andate a chiedere a ciascuno di e: 
ia insomma, quando ti decidi a fare qualche cosa di buono? ». sono 
svi di rispondere: « Aspetta, ho forse ottent'anni. io? Quando avrò 
IPetà. ne riparleremo n. 

Nisogna aver pazienza. ecco tutto. Voi dite: ma prima d'arrivare a 
avanni, Verdi aveva già dato Rigoletto. A vatore, Trav è 
Cao momento! La traviata. alla sua prima rappresentazione. nel 

venne sonoramente fischiata a Venezia. Questo fatto è inoppu- 


Invece, giorni or sono. l'Eeuba di Malipiero. al Teatro Reale del- 
Opera. venne applaudita, e come! 

bd ora, per onorare le memoria di Verdi e mostrare qualche lato 

li sua vita intima. riportiamo alcuni autentici aneddoti che abbiamo 
olto dalla interessante « Enciclopedia degli Aneddoti » di Pala 
lita da Ceschina. 


A_DICIANNOVE anni 
per essere amm 
nie a) Conservatori 


Danno i) viaggio gratuito a: 
senatori perchè facciano i senato 
ri, Io faccio il maestro di musica. 
diede l'esame davanti a e non mi riconosco il diritto d 
mimissione di musicisti, i più fa viaggiare a spese dello Stato. (Re- 

che avesse Milano in quel ten sto del Carlino). 
gli insegnanti di musica 
no il Capriccio in le di He 


VERDI si era fatto un villino mo 
vi trascorreva 


le ore m 


Qu 


mpre 


in me alle alle miglior 
però: rupedi. (Idem) 
+++ 
EGLI grande afte 
zione soleva dire: 
Int sempre circor 


dato da € la peggior ra: 
Me ne tengo vicino uno che 
no non ha la pretesa di 
baiare bene. ‘Minerva; 
+++ 

A ROMA, la sera dopo la prima 
del Falstaff. aveva invitato a pran- 
20 all'albergo Quirinale alcuni ami- 
ci, tra cui Pascarella, Boito, Ricor 
di. A pranzo finito venne il maestro 
‘heroni e mostrò al Maestro un 
articolone di Montefiore sula Tri 
Duna: un osanna 

Lui guarda il titolo. ripiega ii 
giorI 


L.di lodi. A che servono? Se 
i musica mia è bella, è bella. Se 


‘| enrico eee 


a salvane je lodi? ‘Oper 
viste!!) 
+++ 
DOPO UNA gloriosa rappresen 
tazione del Otello a Parigi, il Pre 
sidente della Repubblica lo insigni 


di un'alta razi francere « 

per adat a sul petto dovett 

con un paio di forbici fargli un bu 
ii bavero dell'a rsina 

la cerimonia % amici È 


ss0so e quasi melan 


cos'hai? gli chiesero 

rso che cosa dirà la Peppi 
na nel vedere marsina bucata! 
‘Mottini. Con te note) 


+0o. 


UNA VOLTA, essendosi incontra 
to con Pietro Mascagni, gli doman 
dò se i eritici lo trattavano bene 
a quei te nvo (n verità non 
ttavano treppo bene Mascagni 
questi a quell'inattes: 

mae confuso e non sepy 

sa ri ndere. I. Maestro co 
picse perfettamente ciò che Ma 
gni non aveva detto, e semoTe 
sonidendo esclamo: 
Fh, caro Mase »resser 
stimati amati bisc 
vecchi! (Moscagni. La 


» È # 

VERDI. incontratosi ancora con 
Mascagni, gli disse di aver saput 
che egli stava musicando un Re 
Lear. 


Se la cosa è vera DI 
se io ho un vasto materiale 
studio per quel sogzerio 2 sarei te 
Nice di passarlo a lei. 

Moestro, e perchè non ha mu- 
sicato ]ei Re Lear? A 

Verdj sccchiuse gli cechi torse 
per ricordare. poi lentamente vi 


La scena nella quale Re Le 
si trevi di fronte alla foresta. mi 
spaventò. 

Mascagni scattò in piedi con gli 
occhi sbarrati, pallidissimo. 

Lei... il gigante del dramma 

si è spaventato... e io... io. 

Mascagni hon parlò più di mu 
sicare Re Lear. ‘Mascagni. La let 
tura). 

in. d. r. - Alcuni anni fa, Re Lear 
fu musicato dui maestro Ghislar 
zoni e rappresentato al Teatro Rea 
le dell'Opera) 


CEL + 


attese con ansia il responso. 
responso non giunge Solo 


o bocciato 

dei giov 
se ne impic 
nsigliò di rinunciar 
di stud musi 


il Verdi non.se ne po 
lare e andava dicendo 


hanno trovato 
a e mi hanno boc 
Giuseppe. Verdi) 


GIUSEPPE VERDI non aveva 

ì fiducia nei giovani au 
Una volta gli si pre 
ento un anottone grande e 
rosso, che depo avergli sucnato al 
ino s'cuni pezzi del suo spartito. 

demandò il parere al grande 


isicista 

Amico mio — rispose Verdi 
ì mi ieda il parere: lei è tan 
più grosso e robusto di me! // 


UN AMICO viaggi: 


controllore per la verifica dei bi 
«tti, presentò ij suo, e, sti 
è il Maestro cavasse il suo di ta 

si permise di domandargli co 

nai egli, senatore del Regno. 
acquistato i 
Pbuiò e con una 
Y rispose in tono bru 


0 Secco: 


TE 


biglietto. Si "TI I \ I )RI 
ollata di spal dd #922; 


(GIRUS) 


Che numero portate? 


ZE MEMORY 
DI UNA SEDI 


Nella casa del granu'uff. Tirizom- 
poli veniva anche il parinie po 
vero. 

Si presentava sempre dalle 
ule 15. 

Gli 
st'ora per 
di 
amici ric 
luenti 


PUNTATA XV 


escenti 
a per tori 
ruomo vi dirò ch 

iavano sclo nel salottc 
n a pensare ad alta vece 
a con queste belle 
) è d'oro ma la 


lo nai 


co è molto p: 
marito che per 


ascolto segreto 


«AMPLIFONO. 


in 
en 
mbero 
I fornitori si siepav ano dinanzi 
al portone e gli insulti che veni 
vano diretti al conte tiravano in 
tutti i morti dell’illustre pro. 
Un macellaio mi afferrò 
spalliera e minacciò la te- 
sta del nobil'uomo che diede su- 
bito di piglio a un'altra sei per 
difendersi. Laddovecchè un «Te 
gazzino che passava commentò 
la battaglia con la seguente e ro 
a frase: « Tra ladri ’ste se- 


Ricchezza mobile 


Bugia! La donna è mobile, lu 
riechezza no. Anzi le ricchezze de 
crescono quando le donne crescono 
E delle donne cj si annoia spesso, 
delle ricchezze mai! 


Non rubare 


Impossibile! Tutti han da rubar 
quale mondo: dalla diva che 
ruba i cuori maschili all'uomo one 
sto e operoso che ruba le ore al son 
no per lavorare. 


Il servizio è compreso 


Niente affatto! Come ii genio i 
gnoto, il servizio è incompreso. Pro 
vatevi a comprenderlo e il servizio 
andrà male. E' ineluttabile: la not 
egue il giorno. la mancia segue 


Poi se la diede a gambe perchè 
le gambe sono il niiglior salva 
gente per uscire incolum’, da una 


tempesta di botte. ,Continua) 


Le intelligentone 


nulla vi è dovuto? 
La legge punisce i colpevoli 


Inesattezza! 


si "fanno cos 
, la fanno f: 


“Non toccare 


a che 
he andia 


lo gli auto 
o a fare al ci 


V 


AMPLIFONO 
4° serie L. 


COLLEGATO ALLA VOSTRA RADIO 


@ L'AMPLIFONO permette di sentire nell'alto- 
parlante del radioricevitore tutto ciò che av- 
viene in qualsiasi locale entro un raggio di 
un centinaio di metri. 

@ Mille applicazioni per sorveglianza (anche 
notturna), per ascolto normale; per ascolto 
segreto, per amplificazione di discorsi, canti, 
musiche, per pubblicità, ecc. 

@ L'AMPLIFONO va collegato alla presa per fo- 
nografo facilmente accessibile nel retro di qual- 
siasi tipo di radioricevitore. Chiarissime istru- 
zioni ne rendono l'uso di estrema semplicità 

@ Garanzia: si riceve di ritorno l'apparecchio, 

rifondendone l'importo qualora non risultasse 

soddisfacente. 

Prezzo Lire 38, franco destino, pagamento 

verso assegno. 


Mandateci oggi sfesso una semplice cartolina 
postale con la vostra richiesta. L’ "AMPLIFONO vi 
sarò subito spedito, completo, pronto per l’uso, 
a mezzo pacco postale verso assegno di L. 38. 

(Da pagarsi aila consegna del pacco). 


(REPARTO B) 


CASTELFRANCO VENETO (Treviso) 


Fo 


P 
Ò 


ARGENTINA Renato Cial 
inamorato di due donne, la 
vw Morli uno e la signora M 
jue che si possono identificare 
? persona di Elsa Merlini 


quiRIno | La commedia 
di Ibsen. I! sipario si è 
uno scenario da vente 
iynese dentro al quale si n 
10 dei personaggi vestiti 
ni da rivista. E quale nc 
a nostra sorpresa quand 
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La donna è mobile, iu 
10. Anzi le ricchezze de 
1ando le donne crescono 
nne ci si annoia spesso, 
ezze mal! 


ile! Tutti han da rubar: 
i dalla diva che 
i all'uomo one 
so che ruba le ore al son 
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e lutto ciò che av- 
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male; per ascolto 
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to alla presa per fo- 
ile nel retro di qual- 
. Chiarissime istru- 
estrema semplicità 
rno l'apparecchio, 
alora non risultasse 
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10 dei personaggi vestiti con 
ni da rivista. E quale non è 

a nostra sorpresa quando, il 
) dopo la «prima » leggendo 
Piccolo », abbiamo appreso 
dia dell'amore è di 
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» Savinio? 
inte l'intervallo fra il secon- 
terzo atto Pio Campa, am- 

qratore della Compagnia del- 

e si é avvicinato a Sil 
Amico, (che era a teatro in 
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ELSA MERLINI e RENA' 


« La signora Morli uno e 


Pederzini e 
drina Gabri 
to stato civile il 
De Fabritiis. 


del 


In questi giorni si sono uniti in 
matrimonio il signor Mariano Sta 
bile e la signorina Mafaida Favero; 
re. testimoni per lo sposo Augusto Beuf 
cu persona di Elsa Merlini. e Italo Tajo, per la sposa Gianne 
Adelio Zagonara, ma- 
la Gatti, ufficiale del- 
maestro Oliviero 
A questo matrimonio 
detto altrimenti Le nozze di Figa 
7 ro, è intervenuto il folto ed elegan- 
7 le pubblico 
dell'OPERA. 


TEATRO REALE 


FRANZ JOHAM al Valle 


TO CIALENTE in 


due » 


all’ Argentina 


Il ballerino HARRY FE 


Harry Feist, il raffinato ballerino 
she da un paio d'anni ammiriamo 
in tutti i grandi spettacoli di rivi 
sta, racconta a Totò una sua disav 
ventura amorosa. 

— Hai visto? Una volta tanto 
anche tu hai fatto un passo faiso! 
- gli risponde Totò uggiustandosi 


Se non c'è più sole la colpa € 
della Compagnia di riviste viennes 
che Tha requisito tutto per il pub 
blico del teatro VALLE. Il comi 
Franz Joham è piccolo di stata, 
ma, come si dice, nelle botti picco 
le c'è il buon vino. 


Da qualche settimane «il posti 
qlione > di Radio-Igea si è deciso a 
parlare. Avrebbe fatto ‘molto, me- 
glio a starsene zitto. 


Giro vizioso 

Gli esercenti e 1 capocomici del- 
le Riviste e del Varietà sono preoc 
cupati per una nucva corsa al rial 
zo delle paghe degli attori. Le 
competenti gerarchie teatrali cer 
tamente studieranno e risolveran- 
no il problema mettendo un argini 
a queste pretese. ma davanti alli 
irremovibili richieste degli attori 
del Varietà e della Rivista saranno 
proprio gli esercenti e 1 capocomi 
ci a rompere per i primi questi fu- 
turi accordi 

Fa è logico che chi rompe paga 
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Ecco due gustosi aneddoti attri 
buiti ad Hans Liebstòcki, il noto 
critico musicale viennese morti 
circa cinque anni fa 

Un fabbricante di operette cono- 
sciuto per i.suor innumerevoli pla 
gi incontra Liebstòcki sulla strada 
e gli chiede:, 

— Hai già sentito qualche pezzo 
della mia nucva opera? 

— Molto probabilmente! — ri 
sponde il nostro critico. 

Una volta Liebstòcki stroncava un 
sitore così. « Per un canello 
e il signor X sarebbe un artista 
ahimè questo capello non riesco @ 
trovarlo 


A proposito dei film San Giovan 
mi decollato, Osvaldo Scacciu 
scriv 

€ IV 


se si pensa che, dopo quan 
io tutti hanno scritto sul nascenti 
film comico italiano, per far sorri 
dere è necessario ancora ricorrere 
al piatto in faccia o all'innaffia- 
inento, cioè ai due elementi comic 
sui quali vennero costruite le pri 
me «comiche» di Mack Sennett « 
deiì fratelli Lumiére, vien da pian 
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E. I A_R. IL PROBLEMA DEL- 
LA CANZONE di G. Gregoretti 
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un bacio sulla fronte 
chiama Clara...» opp 
trodurrai î piedi in 
sappi che Filomena li 
1 norando ad ogni ferr 
vero? Però devo aggit 
lini li avete trovati € 
mentre le sciarpe era 
ma questi inconvenie 
Intanto le vostre 
daffare per voi e chi? 


) 
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‘essa sidereo in com 
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}}) si stabilisce attravers 
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“istanze è già qualch 
Intanto da tutti 
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nomi ancora più belli 
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O) ‘animo virile! Un 
Sono tanto melanco 


iti 
Al 
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ar 3 rancassa | figo 
î } x È _ È \ alto fa di queste cose, 
Mi : : 3 Doge I 3 binare quelli pit pic: 
Ù vRESREEA per GENERE 0 Non lasciatevi {rare 
n di tosco vino un goccio esempio pensundo ci 
D "i Hi delle vostre lettere ll 

7 facil (dicon) capiti N 


il sottoseritto Vecio ». 


La più persone adunansi 


stare ma dicendovi € 
occhi imploranti. « D 
la febbri letteraria. 
tregua, perche solo cc 
la vostra imparvida 


giuocar le partite 


sn. quelle che vincono. 


i È ; de i al TRAVASO abbonite È 
s È BELLEZZA ur n no ar ARA poiche aman lo spinte 
/ ALA CONSERVAZIONE 7 n : 5 beltà le prose argute e sane. 
| } DEI CAPELLI a a n le vignette satiriche. 
NÉ | 201 Los le rime di « Fsopane » 
î n | 7 " 5 ; 3 
è DOFFERIA. FROPAGANDISTICA | iui cen Dale Rao 
ji È > < h v sia una delizia nuova. 
f L AA dj do SIR pi la nota patriottica. 
; paria teatrale oppur sportova: 
: ppiicazione nel lingua +0. A 
: 1 e voi. persone eclettiche. 
Ò dota fortu " Lato È fiat ditemi: ove trovate 


i più sapidi articoli. 
le più fresche battate? 

Son del TRAVASO i numeri 
di arguti motti fitti 


fida PL GRATIS 


e abbellan le sue pagine 
| loquaci pupazzitti. 


» 
Per color che non amano 


ia risalta CRMUKRA 


solo ad TRAVASO è utile 


î Hc che ogni tedio discoccia! 
Îi È & ) sails È purie lattea del R e ti - Sivvia dunque abbonati 
| } el Rasosan restata alla superfie la pelle € | 
ii e) pi perfici pr Ziò perme Sagl | udite il mio consiglio 

da amente visibile. Ii resoîo non incontra nessun ostacoio pe MA | ‘eo Shcne a costo. d 
i barba tagliata senza de nva irfitazioni. Per il contropelo bai PA 7) | al giornal che. credetemi. anche a costo d 

’ sand il Rasosin potrete farvi ii contropelo tatti i giorni senza irritare la | tende sempre a lar miglio 
Si Î Nor di emorismo e arguzia 
rincarerem ta dose. 


nuovo metodo per radersi 
a base di latte fresco 


non ci ar ; dere 
| PRODOTTI FRABELIA — Mepano 1 Vin importa di spendere. 


[ ban 


noi non badiamo a spose! 
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{dicon) capiti 


scritto « Occio ». 
iù persone adunansi 
ar le partite 


quelle che vincono. 
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te aman lo spirito 


e arguite e sane. 
ette satiriche. 
di a Eopane » 


a leggere provano 


lizia nuova. 
patriottica. 
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persone eclettiche. 
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articoli. 
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del TRAVASO i numeri 
ti inetti fitti 

lan le sue 
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pagine 
pupazzitti. 


color che non amano 


grassoecia. 
TRAV ASO è utile 


ni tedio discoccia! 


lungue  abbonates 1 
| mio consiglio. 


nal che. credetemi. 


ipre a tar miglio 


di emorismo e arguzia 


rem la dose. 
importa di spender 
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mo a spose! 


ACCIO D'EMPOLI 
invece ci bada € molto 


[} 
Ù Mici cari raga 


minente pi 


3 CARTOLINA POS E 
4\PERLE FORZE TALE, 


in TA 


questa volta, tanto per cambiare 
un pochino di voi” Belt. 
chi? E° strano, nessuno me ne parla forse temendo chi 
simili argomenti non tocchino il mio romantico cuore 
Ma io so che in quer pacchi, voi avete trovalo dei bigliet 
finì così conc?piti Chi infilerà il mio maglion», ricevu 
un bacio sulla fronte da una fanciulla bionda che si 
chiama Clara...» oppure: «Tu, eroico soldoto. che in 
trodurrai i piedi in questi variopinti calzero!ti di lana. 
sappi che Filomena lì ha lavorati con le sue mani, rin 
norando ad ogni ferro un augurio per te! » Non è forse 
rero? Però devo aggiungzre che certamente molti peda- 
lini li avete trovati conditi alla marmellata di prugne 
mentre le sciarpe erano imbevute di cioccolata disciolta. 
ma questi inconvenienti sono bazzecole! 
Intanto le vostre ragazze continuano a darsi un gran 
dagfare per voi e chine sui lelai 0 su lavori a maglia 
rsieme al tilo, intessono trame e sogni che vi riguardano 
spiando dietro i vetri delle finestre 


vogliamo 
lì avrete ricevuti poi questi pac 


parlare 


du vicino. Alla sera, 
idinno lPastronomia. Lu luna chiorissima cammina ne I 
cielo stellato. Pensate: quella luna è la stessa che anche 
poi guardate nelle notti insonni. Beata luna che ha i 
messe di circolare con tutte le luci accese e non € 


sbbligata a rimanere inattiva in qualche gelida auto 
ressa siderea in compagnia di astri e comete immobili 
ate e sgonfie. In quel divino istante, un filo conduttore 
si stubilisce attraverso l'eastro incantator >» e voi, provo- 
cando un corto circuito, rn contatto magnetico. Date ie 
distanze è gia qualchecosa! 
Intanto da tutti i fronti 
lettere; Giorgio, Giovanni, Carlo è 
uomi ancora più belli. mi aprono seltimanalmente il loro. (\ 
cuore. Non avrei mai creduto a tante delicate stumature I 
remo Dirile! Un granatiere, allo m. 190, mi dice. 


mi giungono centinaia di “>. 
Vittorio. per non dire; 
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Sono tunto melanconico perchè nessuna donna m Ù 
ve e divento cattivo con i miei camsrati al punto che i2r NI 
ho messo il sale nella loro zuppa e fatto il succo a un BI: 
uradua'c che dorme nel sacco a pelo», Se lui che è giu J 
«l'o fa dî queste cose, chi sa cosa saranno capati di com-  \\, 


piccoli di-stalura! Per cui ummontisco 
imitate il mio ( 
valanga < 


binare quelli pit 
Non idsciatevi iravolgere dalla passione; 
«sempio pensundo che io resisto impavida alla 
deile vostre lettere lasciandomi sommergere senza prole- 
stare mu dicendovi dolcemente con le mani giunte e gli 
occhi imploranti. « Deh, cari raga cercate di spegnere 
la febbr: letteraria che vi arde, concedetemi un po’ dî 
tregua, perché solo così facendo, io potrò ancora rimanie:: 

la vostra impavida 


ORNELLA 


LA MAS 

un film di que: 

che non € lasciartelo «fuggire, 
anche costo di spenter dieci lire. 


di terro è: pretata da Joan Bennet e Lois 


rammazione 


sche 


Dil 


Hayward è 
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GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


Volevo anch'io off 
di pedalini di Jana per i 
ci avevo quel paio solo.. 


STORIELLA 


ECOMOMICA 


delie scarpe tipo nuovo modello 
a pre popolar 


ati, ma 


li provvido decreto 
rriamo del Governo 
adesso che l'inverno 
ci rompe gli stival. 
Laddove si gradisce: 
lodevole intenzione 
di far nuov'edizione 
di tipo calzatur, 
la quale a prezzo modico, 
di pelle garantita 
lieta Ja vita 
vero pedon, 


sarà 
fare colazione 
oppur la mezza suol. 
Ogni calzoleria 
daracci a poco prezzo 
un par di scarpe grezzo 
ma molto resistent, 
in luogo di quell'altro 
d'onesto negoziante 
che dopo breve istante 
ostenta il suo carton 
Ed ecco che il vitello 
dovrà lui pur finire 
chieder duecento lire 
se lo volete al crom, 
nè più potrà la scarpa 
oppur io stivalino 
per uom, donna 0. bambino 
ridere a crepape!! 
IL CAN TASTORIE 
———-—— 
Comitato Direttivi 
LIVIO APOLLONI . UGO CHIARE! 
NO FOLGORE GUIDO MI 
LEL 
Direttore 
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IDO MILELLE 


IMETTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L ÉCO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 


potrete puntualmente vere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar 
dano 0 vi interessano 
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ALEERGO UNIVERSO (200 camere ogni 
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ori, Samaztie 
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ANNUNZI SANITARI 
Dott. G. MARTORANA 


NAPOLI - Via Roma, 228 - Tel. 21.46 
Malattie sessuali, Veneree e Pelle Ana 
lisi sangue, urine. Consulti lettera L. 20 


Dott. Cav. Uf.12ZZ0 


anto) 


NAPOLI - Via R 418 Spirito 
SPECIALISTA urinarie, veneree 
triche. An 


CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


Comm. Uott. DAL MONTE 


leree e della pelle 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista nalattie veneree e pelle 


Cura della BLENORRAGIA in 2-5 sedutc 
son onde corte (Marconiterapia) 


_———————_ 
Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Distunzioni sessuali 
Cola Rienzo 152, tel. 344-501 ore 8-20 
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rappre 
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DIECIRUOTE vincite infallibili col nur 
vo me ambi rni, Opuscolo gra 
Us, Scrivere Painconi Cangnano 
«Lucca! 
DISCHI Dallabili cantati, nuovissimi 
randezza normale liquidiamo sped' 
kconsì irinco domicilio 4 disehi assortiti 
puntine regalo vaglia 16,50 
Magazzini Moi ribald! 
>) mo. 2 marrete 
sodalstat 


IONI. Rari 
ce doman- 
mino. 


FRANCOBOLLI PER 
medii, comun. Die 
dat no ovunque e a tutt 
nì importanu invii a 
lib ppe Coco, Via 
Roma 


ANCOROLI I 


truttivo, sto 


1000 dilferent 
45. 3000 
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dial 
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mon 
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vinto 18, Rema 
ENTE d vo metod 
‘av da viemo e di 
mette lun alla propri 
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Ponte 


contimuamer 
rinquine co) 
ratict  insupr- 
denso dop. 
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Ca 
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ma 
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dottor Sragad 
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È cansi subito. 
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Stabilimento in GIULIANO (Napoli) fondato nel 1880 Mobili fin e 
convenienti di prcpria fabbricazione - A richiesta mostriamo a domicilio 
la ricca collezione de: modelli di riostra produzione 
Roma n. 396 - Telefono N. 22 120 
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28 miliardi di dollari per mettere in s 


OMBRE ROSSE 


nir fuori uni capolavoro di errori storici! 


ROMA, 26 Gennaio 1941, Anno X!X 


‘ROOSEVELT — Abbiamo stanziato 


cano ». Deve ve 


mi 


CENT. 50 


